
Bella impresa dei ragazzi di Pesaola vittoriosi per ì-0 




assa 





NAPOLI 'BOLOGNA 1 


Il gol segnato da ALTAFINI 


(Telefoto < Italia » per < 1 Unità t/ 


G. P. MERANO: stupenda corsa del fantino Nello Coccia 




a un <vÌ€entìno> 


Commento 
del lunedi! 

Non sapevano 
che le cambiali 
vanno pagate? 

la nnsli I dcnuiun <l(t Idi 
lotivo di diioliiin. K induidi d il 
le c iHse del ( OM a qiullc del 
le sodilT (iircifi«siuiiistK he) di 
riddi) lui 6U‘-tini() lira di Uo 
nienfo Sera tlic (niicuia um 


Nostro servizio 

MCiUNO 2(5 

Lo bcoiiosciulo cittadino Mctn 
lino clu con il bifelielLo s« r t 
A n 88801 ha unto 150 iniliciii 
della lottcua na/iotialc di Mrt i 


mimo dei conco-renti francesi a lori Beiforte az7oppatosi in cor 
bitiuti a falla da padroni a Me sa 

rano Mirano ha Mssnto la ^ua gran 

Creme An^lai«e era prima per giornata sotto la pioggia dal 




Ilnmorosfi sorpresi nll « Olimpico » la Ronia rodiice dalla 
□ilosfa di Londn ha balhito I canipionl dol mondo ora 
listi whtl dal afiKn di festa (N.ipoll, T orentina 0 Mllan), 
Oi sottolineare soprattutto le provo dol viola • dol hlancoz 
zurri vincitori a Calania 0 Bologna 

Serie Al Serie B 






risultati 


risultati 


Il rossoblu lurnburus espulso al 37' per scorrettezze - Vana 
costante pressione esercitata dall'attacco bolognese 


Napoli ‘Bologna 
Brescia Alilanta 
Florcnilm ‘Cnlanla 
roggia Lazio 
Milan Sampdorla 
Romi Inicr 
Torino-Caginri 
Varese Juventus 
L Vieoazi Spai 


La classitica 


Bandoni para un 
rigore di Haller 


Milan 4 
Fìorent 4 
Napoli 4 
L Vie 3 
Juventus 4 
Lazio 4 
Roma 4 
Infer 3 


1 0 

Alossnndrn Reggina 

11 1 

20 

Gcroti Livorno 

li 

30 

Messina Tran! 

0-0 n 

1 1 

Novin Caiani ire 


2 0 

Mnniovo Padova 

10 

2 0 

Pilermo Monza 

4 0 J 


Pisa Modona 

10 y 

0 0 

Lecco Poicnza 

3 2 13 

0 0 

Pro Patria Verona 

1 1 li 

3 1 

Venezia Reggiana 

^ ” 1 


La classifica 

pi 

1 7 

Minlova 4 4 0 0 8 

1 8 K 

/ 

Cninnz 4 2 2 0 7 

2 ì n 


3 2 1 0 7 3 5 

4 13 0 10 5 
4 1 3 0 5 4 5 
4 2 1 1 4 3 5 
3 2 0 1 6 4 4 


Bologna 4 2 0 2 5 4 

Torino 4 0 4 0 3 3 

Brescia 4 2 0 2 6 6 


4 1 2 1 4 6 4 '^ 
4202474 i) 


Furinnis, Tumburus, Janich Fo- agonish o L ‘'iccotne dall illn 
I gli Vastola Tjrra Niciscn Hai iJirtc n ni r clu PmrnmLo e C 

Icr Pascutll facLSSoio molti complimenti nc 

NAPOLI Bindoni Ronzon Nar c scit ini i uni mi//a corrida 


NAPOLI Bindoni Ronzon Nar c scit mi i uni mi//a corrida 
din Stenti Panzanato Glrmdo, con falli igghi ceni II inkrvcn 
Montsfu.c"”’" ' ° •' c luuo un 

sòro'Xiiò'"n;!:inM'iur,l;n,'.',n‘ 


/ione n \*.ro e piopi o firme ciato di un acino P i dui voi 
agonish o L ‘'iccome dall illn te liibilio iiordcnonese che gu 
inrtc 11 in r clu PmrnmLo e C in Bicscia Militi avevi lisci to 
facLSsoio molti complimenti ne a desidcrirc hi clmiso gh or 


chi su evidenti rii,ori uno il 7 
(tuo \ rete di 1uiri fottis<^i 
mo divnto in pieni aici di un 
braccio di Pan/unto) e ìallio 
il 20 (Suori «aggancialo* di 


MANCATORI Nel pt a. 16' d™ ,ld enfe, Do M.rch, n,l I a“ 

Ilaf(ni un certo punto è sembrato venir ocntro larca c i uio riu/on 

li':'"'"' '"iSinn àncòra“ “l ^ou, 


NOTE Spettatori 50 000 (di cui sommergo dalle intemperanro dei 
20 000 napolelonl), cielo coperto, giocatoli mentre robuste scii770t 
campo leggermente scivoloso Al i^lurc avvcnivino In tribuna e 
37 de) pt Tumtiurus è stato gtginteschi mmlBrelli esplodevi 
espulso per sco-rettezie fio sul pnto 'imih i bombe sgnn 

Dal nostio inviato __ 

BOLOGNA 2G 

Il Napoli ha vinto con fottìi 
no e mento pi i alla sfoitun 
c ai dementi d< I Bologna Que 
sta sintesi della partila fin a 
pugni con i entusiasmo che la no 

t]7ia del succi s in trasferta n B H 

contro una delle più autorevoli Q ^ R 

pretendenti allo cudclto) ha ccr H B B B BIB R z 

tamente scatena o ai piedi del li nB RRR H * 

Vesuvio ma nor ò colpa nostra n mS RR RRi 

se non possiamo sciogliere pcina H ^9 B R R HI 

all incìiri/70 dei lartenopei B W ■ Hv 

C CI spieghian o il Napoli ha 
disputato un ottimo pi uno tempo 
segnando Impoc abilmente dopo 

appcni 16 p ssindo indenne B R /BR 

(gra7ie alla bravura di Bando- ^B |9R ^ 

ni) il pencolo d venir ngguin ■ H D Or 

to su rigore al 2 j c giiadignin BB H — jtf 

dosi aneli esso il diritto ad un BR hLRb 

«penalty* al 3) (Konzon fil HR bRRi 

ciafo un metro lenirò I arca da 

fumburus) su ci i De Mirchi ha 

clamorosamente sorvolato Due 

minuti dopo m omaggio alla ben 

noti legge di conipensa/ionc tm 

to ci^-a 11 nostr « referte * De 

Mirchi ha ospilso Tumburus reo f # 

di in r nio anche se duro J M 

fallo su Roi7fp rimasto in pos ^ ^ 

sesso di pilla c quindi in grido f 

di proseguile I izione II Bolo ^ ^ ^ 

gna ridotto in dicci hi dato su ^ 

hito 1 impressone di una sq la ^ 

no e dal mobilissimo Montefusco 8 

A questo punto in vintiggm di m^SSk . OSSMMn 

un goal e di un uomo il Napo 
Il avrebbe dovuto domimrc la 
scena ribadendo la bella impres 
sione suscitit ino al fatidico 37 

Invece cl suecesso" Tutto 
li contrario ili II Bologna 
mziché afllf ni si si è lancia 
to allo sbir ho con un orgo 


Rodolfo Pnclintnt 

(Segue in tiìtimn di sport) 


Novara 4 1 3 0 7 4 5 ) 

Genoa 4 2 1 1 6 4 5 1, 

Reggino 4 2 1 1 6 5 5 f 

Lecco 4 2 1 1 6 5 5 lì 

Livorno 42114451; 
Pnicrmo 4202744 r 
Modenn 4 1 2 1 3 3 4 ) 

Messina 4 1 2 1 2 2 4 L 

Vonezlo 4 1 2 1 4 6 4 

ì Foggia 4 1 1 2 3 3 3 Pisa 4202474 ii 

i Spai 4 1 1 2 5 7 3 Potenza 4 1 1 2 4 5 3 ^! 

i Cagliari 4 0 2 2 1 3 2 AIcss 4 0 3 1 2 3 3 c 

C Samp 4 0 2 2 2 5 2 Verona 4 0 3 1 2 4 3 

j Alalanta 4 0 2 2 1 4 2 Rcggima 4112363 

Varese 4 0 I 3 4 11 1 Tranl 4 0 3 1 1 4 3 v 

Catania 4 0 0 4 2 13 0 Monza 4 1 1 2 3 7 3 j 

f PadoYO 4123552 L 

I Così domenica ^ PfiiHa 4 013251 ài 

Atalanto Roma Fiorenti CosI HnmPnirgl ^ 
f nn Torino tiitcr CitanU OOmeniCa ^ 

Juventus Vicenza, Lazio Catinzaro Genoa, LIvor 
Bologna, Napoli Bresch, no Venezia, Mantova Alos ì 

' Sampdoria Foggia I , Spai snndria, Modena Messina, p’ 
Milan Varese Cagliari Monza Pisa, Potenza Rodo M 

Mercoledì prossimo inol va. Reggiani Novara, Reg Ij 

tre sarà disputato 11 rccii ginn Pro Palrla, Tranl L 

; poro L Vicenza Inler Lecco, Verona H Palermo gj 


Reti di Marrone, Muti e Maschio 



al« 





mezza lunghezza su Ciesus mcn u ■ j i . 

tre 3 a tre lunghezze era an santemente fino all oia delia cor (jp conoscev no Intendianaoci 

cora un f ancese Que! Cosse e ® allorchc i 17 concorienti sul piano r mente tecnico non 

•l il coraggioso Cogne venuto <i Pauto ^ messo 

sostituiic alla fine il piu forte e , improvvisamct le a spiigtonar fa 

piu sfortunato compagno di co f^Seguc ni ultinin di snorO ,,'1® poteva mincandogli 

^ * Rulgarelh squalificato e doven 

dosi trascinare la palla al piede 

. .. ' —. di un Fogli in giornali desolila 

monte gng a 

t a • Eppure nonostante i tanti fiori 

fecondo e terzo premio 

meta camixi e i sHonre a pui n 
piese il pareggio in virtù soprat 

a l//? !*/»/>//F /? 'icalcnato incunnle degli stinchi 

VtyiVtyltl J? l! e anzi indaBmitissimo n iipa 

gare con due calci chi si pet 

-, , , /. metteva di niliirgliene uno 

I ccnlocinquantd milioni della lollerid di Merano sono finiti e il Napoli'’ Dell mieli gente 
a Vicenda dove e stato venduto il biglietto sene A 88801 ab irmoniosi e tatticamente ben im 
binato al vincitore dilla coi sa il cavallo Creme Aglatse An postiti (anche se forse un po 
cora e scorio'-ciuto il nome del suo fortun ito po‘>'-CaSOlc a que troppo prudente) squadri de) pn 
stori miliarnno •'io tempo (> rimasto ben poco 


oc giornata sotto la pioggia dal g||o una d rmmnzione una 
te tre di notte ha piovuto itices- cattiveria r francamente non 


[ ■ i- 'iw 


no può inni Iran un altau ludo ^ ,i coraggioso Cogne venuto <i 
doro a Nello Coccia il migliore sostituiic alla (ine il piu forte e 
dei nostri fanlin a ostacoli il pj^ sfortunato compagno di co 
q ale conilo ogni pronosiico ha 
iipoitalo una splendida vlituiM 

nel Ciidii Ficmo Menno (lue-- 

10 milioni nutrì 5 000 in slccplc) 

vanno paaafe? «••j" u *1 > 1 »' (renv. Angiaise ^ 1 jl • 

i.1I.U,.,1.1,.n rimoirr/ra.ri'fn: fecondo e terzo premio 

lativo di diiolliire 8 milijidi (ili uan/i il f ivoi ilissimo lasso ^ 

le cinse del ( OM a qtullc del R incese Cresus 

le sodili (proricsiuiiisiKhe) di Nello Coicu nfatti confci IT* T^* 

riddi) lui 6U‘.dtil() lira ili I/o mando 1 intrlhgcnz,! e 1 intuilo gV t/M t V g} 

fiicofo Srro thè (niicuia um de lo ha pollalo ad ccccllcic n W' F C-T L^wf/C'C' C/ JL i/m 

volli) non hi voluto (icrdcro qicsti spccialii i ha compiuto 

1 ocdisiimc fli «cliitrarsi a han un impresa rtpui ita impossibile j centocinquanta milioni della lotteria di Merano sono finiti 

,0 .le, M ,m., I)cn„„ 0 .1., cms'Tat-a.'d.lrTcr f >= 


d) dei Mirini Detinii c dti 

I auro d<{.li I vingilisli dei Ri 
va iligli lini ,.iiindi piiai 
denti >i}i( ni ( Imo III il Ilio h ITI 
no pi 1 1 Un (Il V oli ) in VI Ila ( ii 
i< Itile 11 pioli esse r(,.(diiimcM 

II liisfiiuuU*- in viirettilc di 


n antcncndo la caima atlotcht r 
un momento cruciale della cors 














FIORENTINA CATANIA 3 


• Il rigore rcallzzolo da MASCHIO 




totocalcio 


totip 


( Iclcfoto « Italia » a « 1 Unita ») 

CATANIA Vavassori, Puccini, iipiG^a E il gioco che fatica, 
tombaidclll Bkchiera! Cella .q 1 impostazione della squadra 
che v,cno « mnecAre C quan 


cora c scono‘'Ciuto il nome de) suo fortun ito po'-' 


L inginocclit Uo dav irli chiamin 
do 11 SUI mci vigliosa c ivall i 
al momento isitio ! unico eie 


Dion gli SI st or I miliari ino 


diluii din In iiospdiiva di un gli potesse pomcttcìe di vinrc 
emì //oodso ( 1 il) li< i dii <liih if Anche n n posc-tdtndo il li 


profi siinislKi ^ >11 lini ormili I hello \ 88801 in difficile i 
a olile 16 m hnrtli) 'condi/iom non f irsi ti ise 

li onfiauHo dell, .eia (pir " re dall ( nlusi »>« ptr vjucM 
1 I i) I . r I ) gr inde f in ino P infatti cm 

h .1 liolH,,., .. VI,, 

ftiunbbii olir im iirv perche f i, rii 


li biglietto vincente i 35 milioni del secondo premio abbinato ‘ìtvnl Oiiirdo Monte 

,1 C..AUO Cresus c s.a.o ruKh.U, a Vercdl, sena D UOIBh 

Il biglietto vincente i 20 milioni del ter/o premio v tl sene por -jvevi coi so a tutto 
h 7U02 venduto a l irenze Di quest ultimo e stilo finoia rin vatwrc Gli altri si son dissolti 
li KCMlo 1 venditore e un cico Aimenio Gentile che ano i ^omincnre da Altifini cui — 


tonda il suo modesto salino di operaio vendendo biglietti delle I corno c noto 


ahhiiiniii (hiesln (hi gli B nil 
lianJi ilei COM si ino iitipicgn 


Cuccit* lungo la (ìnitlura di or 
n\o imigrado clic quasi tulio il 
cirnpo avisst in tdscd li j,i( catd 
sul suo IVVPISIMC, lo tu sosle 
luto ntgli uHinu dramm itici me 


j luoghi di vendila 

Z12G71(Romi) M 40(7/5 (Lucca) 0 80235 (Venezia) V 33620 
I (Ocnov 1 ) (2 11614 (Sassiri) S 93002 (Napoli) M 62363 (Pakr 
ino) 0 01891 (Siracu-^a) F 02252 (Napoli) 1 58109 (V'enezia) 
V5J028 (Roma) N 16-^21 (Savena) H 88(M6 (Firenze) B CWSG 


n'rc'^SVnUisi’Tio* òVr uu'cMo ì h'ilv- ^‘6 ccntiali di Micn/e ’ irneenre il mso e da Si 

grmdc fintino P infatti lenii I ‘Hn 24 biglieUi (slntti corrspondono i premi di con nIor^p''))‘^pnà^^ìsteftitS^^ 

snsmo hi acccmp ign ito Nello i‘'olaztone di due milioni di tue leeone le «'erie i numeri e i g,, ,^0 .jj dille zone c^'de 


liscnndo orfinissimo il povero 
0 80235 (Venezia) V 3362o Cinò che avn toccito si e no 
(Napoli) M 62363 (Palcr i nitro palloni in tutta la par 
ipoli) i 58109 (V'enezia) (da 

li 88(M6 (Firenze) B CWS6 Tnscinati (hit esempio di Niel 


Flavio Gasoanni suo iweismo io m soste 0 01891 (Siracuva) F 02252 (Napoli) 1 58109 (Venezia) (da 

^ V IrV^nmuV* V 5J028 (Roma) N 16-^21 (Savena) H 88(M6 (Firenze) B CWS6 Tnscinati dilt esempio eh Niel 

(Segue in uh una pagina) J,"! ogm (Alessandria) Q 03522 (Roma) F 7)333 (Firenze) 0-4il77 neltati o'd^ vmìun^ 

osiiuuto sul Pdlo^dove la su (M'^dena) N 369b (Roma) D-4992o (Napoli) V SEC)? (Genov i) bh, -Ì Ulvo il compassili Tum 


Bologna Napoli 2 

Broscia Atalinla 1 

Catania Fiorentina 2 

Foggia i Lozio x 

L R Vkeriia Spai 1 

Milan Sampdoria 1 

Romainter 1 

Torino Cagihrl x 

Varese Juventus x 

Genoa Livorno 1 

Messina Tranl x 

Potenza Lecco 2 

Venezia Reggiana 1 

Montepremi lire 441 mi 
Moni 327 452 

Le quote agli 11 « tredi 
ci* L 20 151 000 ai 26 
« dodki • L 901 000 


Rambaldelll Bkchiera! Cella ^ 1 impostazione della squadra 
2,?^ pZ'hin®'*'"'’'' d'c Viene a mancare C quan 

FIORENTINA Albcrloll, Ro- <1» » Qnr^'ta aquidra cosi poco 
' gora, CastellellL Pirovano Gon consoUuUe Si nggiungc che lo 
fldnlinl, BrizI, Morrone, Berlini, avversano di oggi si chiamava 
Nuli, Maschio, De SIstI Fiorentini si ixitià agevolmen 

ARBITRO Franccscon di Pa le indovinale che pei la sqiia 

AAj I oq fJ'T P(dcn non cera proprio 

MARCATORI Morrone al 23 ,i. 

Nuli al 41', nella ripresa al 17 

Maschio su rigore Sombi l pioprio clic qucstO 

SI 1 il momento delia Fiorenti 
nn In Usti ili ì clissillca a 
con pieno mento la squadra 


Dal nostro corrispondente 


f A3 \NIA 2(» 


Ha vinlo c hi convinto h vioh ha dimoslialo di 


i I loienlma in una pirtili ve 
lamento nppission mie II Ci 


lue 1 pronosliei precampionato 
clu la iiuheivano come una 


lama inf Uti eia atteso oggi compigino m gndo di costilm 


Le quote ai 14 « dod cl > 
L 531 515 al 335 « undici > 
L 21 950, ai 3 244 < dicci » 
L 2 252 


quinto mtno ul uni piova 
convincenti pc'' rii))ilitir( qu( 
sto suo (Ir imm Uico im/io di 


i( un validissimi oipiesa 
pel lutti 

Il Iioienlim di oggi ò in 


cimpiomto A due il veio non (fretti qinleosn di mu di una 
è che gli uomini di Di Bella soipiesa o um rciltn ben vi 
abbiano deluso per agonismo va E chiaio che buona pari® 
e orgoglio Ma purtioppo oue 


I pirsooale villoi a spi/zav i final N ')9648 (Foggia) A 71736 (Siena) F 70656 (Ferrara) A-47673 
1 niente dopo 3 anni il lungo do- I (Ndtxib) 


blu — nlvo il compassilo Turn 
e il già citato scentrabssimo ’^o 
gh — ai son superati m abnega 


sii argomenti in cimpo si ti 
I velino tiopj)o deboli poi poter 
I parlare di una vcia c piopiia 


Roberto Porto 

(èrgile ni ultima di àport) 



























funecfi 27 settembre 1965 


Risultato bianco nel derby toscano 

Il Prato costretto al pari 



Gran "catenaccio» dei senesi e vano attaccare dei pratesi 


Il Prato 
« azzoppato 


» 


Il Prato (alinone B), che aveva esordito clamerò a 
mente nella prima giornata, vincendo a Lucca, al seci.n 
do turno s) è subito azzoppato, facendosi bloccare in casa 
dal Siena, che voleva assolutamente fare dimenticare la 
figuraccia fatta al primo turno con ta Massose 

Ridimensionata dunque la compagine della città della 
lana? La risposta deve attendere non solo perchè siano 
appena alla seconda orova, quanto e sopralutto perche il 
Siena non è certo una squadrelta 

Intanto i'Areizo ha seccamente liquidato II Rimlnl con 
fermando dt essere sulla trada buona, mentre, dal canto 
suo, la Ternana, sla pure con una certa fatica, ha ball ito 
l'Anconelcina mantenendosi alla pari con gli aretini 

Fra gli altri risultati merita di essere sottolineata la 
clamorosa vittoria della matricola jesina al danni del 
l'Empoll, mentre gli incontri Massese Carrarese o Perugia 
Ravenna hanno rispettato le previsioni chiudendosi en 
trambJ sullo D-O 

La Torres — squadra da seguire — non ha fatinto 
mollo a battere la Maceratese 

N<l girone C ecatombe delle squadre titolale II Birl, 
alla lua prima trasferta, è tornato battuto da Agrigento 
il Taranto è caduto a Crotone, la Salernitana ha impat 
tato In casa con la matricola Nardò, il Siracusa è stato 
iconf/ffo sui campo di Castellammare 

Scllant) la Samb — vittoria in casa sul Pescara - 
• Il '^senza — «successo ai danni d'un Lecce piu debole 
del previsto — sono riusciti a chiudere ta giornata In modo 
positivo 

S< rprendono sopralutto I passi falsi del Bari e del 
Tara ilo 

Viro è che, In casa toro, anche le squadrette dlven 
tana temlbìH; ma è altrettanto vero che per compagini 
aspiranti alla promozione battute d'arresto come quelle d 
Ieri non sono certo un buon viatico per il futuro 

E gli allenatori dovranno correre subito al ripari se 
non /orranno perdere terreno prezioso 

Nessuna sorpresa nelle altre partite ’l pronostico è 
stato ovunque rispettato Da sottolineare il fatto che nes 
suna squadra ha vinto fuori casa 

Carlo Giuliani 


Contro l'Anconitana 

Di misura vince 
ia Ternana W 

La rete della vittoria realizzata da Agroppi 


ANCONITANA Gasparl, Ba 
seggio, Tllta, Montico, RecchI, 
MalassinI, Bertololli, Meneghettl, 
Bonelli, Glampaoli, Tebe 
TERNANA Germano, Pandrln, 
Bonassln, Baroni, Scondoia, NIeo 
lini, Llguorl, Marinai, Sclarrel 
ta, Agroppi, Benedetti 
ARBITRO Sgherri di Grosseto 
MARCATORE Agroppi a! 34' 
dal primo tempo 

Dal liostio corrispondente 

TERNI 26 

4 La montaaiia ha porforiio il 
fopoìino* COSI SI e espresso Ca 
ciagli negli spogliatoi al tormjne 
del primo confronto casalingo 
della Ternana in questo a\uo 
di campionato 

La Ternana ha Mnto con allo 
attivo una sola relè E le occa 
sioni da gol sono siate tante jier 
1 rossoveidl ma tanto per sia 
dell imprecisione degli avanti 
quanto per una traversa sulla 
quale si è stampalo un pallone 
e non ultimo per la bravura del 
I>ortiere marchigiano non si è 
andati oltre It risultato strimin 
zito di una lete a zero I cinque 
mila spoiUvj ternani presenti ai 
1 Inconlio non hanno niente da 
rammaruarsi peichè la parlila è 
stala bella e veloce da enti am 
be le paitl Ma si tratta di una 
partita delle occasioni maneale 
Appunto poi questo 1 orgasmo 
non è nuncato Uno allo scadete 
dei nova ita minuti 
La ternana eia scesa >n (am 
po in una foimaziono nmoncg 
glata nella linea d dUacco Ca 
vicrhia tia nmnslo fuori per i 
postulili del calcionc subito nello 
incontio con la Pistoiese mentre 
cardillo iisente ancoia di uno 
stiramento rnuscolai e 
Caciagli ha schierato lost 
Sciai ietta cnc non ha ufTatto 
deluso a centi avanti aliala si 
nistra ha spostato Bemcdelti di 
mosti andos nullo in questo ruo 

10 InoUio ìd Ternana ha gioca 
to con Scandoia libero Nicohni 
Blopper mentre le due mezzall 
centrocampisle Mai mai c Agrop 
pi siiceli quest ul( imo hanno 
fornito un pregevoli Uivoio di 
raccotdo lervendo mollo bene 

11 leparlo avanzato 

L avvio delhncontio è stalo 
subito velo e c moviincnialo mi 
fino al pnmo quarto dora di 
gioco le idsi d) allaceo sono 
state alter ic Al Ib la sfera si 
mula diti palle di Gaspan ehi 
non iiesce a rn verni e ton i pu 
gni un tiilTo di testa di Si lar 
iota I tiinlro (|U indo >iitti si 
stavano oimai avviando al ccn 
Irò per iieommeiaie il gioco sul 
1 uno a /CIO annulla il gol tid 
1 (Istlii e le piotcste del pubbli 
co I rossoverdi aumentano co 
m nque la piessione che si e 
maliiiata con un tiro di Min 
n»i al 26 La palla pero si va 
a Itampare sulla traversa Netto 


piodornimo li intonile dei tei 
nani in tutta q le ti fase Nel 
conseguente i atti o nbaili m 
SCO una pur i/ionc la calcia 
Agroppi c la 1)1 d SI infila sulla 
destra di (la aii L il solo gol 
della giornata 

Alberto Provantìn? 


Prosinone 
indenne a 
Tempio (2-2) 

TEMPIO PAUSANIA Paplnl, 
Renzeltl, Savlgnl, Serra, R»m 
pini. Pisano, Nundinl, Damiani, 
Tonini, Serafini, Lusa 

PROSINONE DI Tommaio, Del 
Sette; Angolani, Amici, Rosati, 
Fumagalff, Capuff, Tomasifnl, 
Benvenuti, MoronI, Grailani 

ARBITRO II Big Di Franco 
di Torino 

MARCATORI nel primo lem 
po Tomassinl al 24', Damiani ai 
40', nella ripreso Nundinl al 3', 
Tomassinl al 33' 

Dal nostro corrispondente 

I EMPIO 26 

Il riosinone e uscito indin 
tic cidi «DfmuiOD di Tempio 
Ila avuto e vcio un po di 
fortuna mi bisogna dire che 
la squadra di De Angehs è so 
hdissima in tulli i reparti i 
hd te calle in icgola per aspi 
lait d la ))romozionc I) Tem 
pio dal canto suo si è battuto 
con grande impegno e av reb 
be in verta anche fncritato 
di vinccie se la difesa non 
avesse commesso qualche er 
rore grossolano t decisivo 
l indetisionc e la scarsa pie 
pardzionc atletica di qualche 
allaceante ha mipedilo ix)i Id 
lealiz/a/io) e di aJmenj altri 
tre gol Non bisogna dimenìi 
rare inliiu un palo colpito da 
Kundini 

La croiucd Pioggia torren 
/iole e leu trio allentatissimo 
al momento dell entrala in 
camix> dette squadre 

Toni Addis 


PRATO Bressan, Magtlll, Bui 
* lin Rizza Lenii, Franzon, Sca 
tizzi Brando, Roflì, Cvstagner, 
Magni 

SIENA Fiorini, Nlsslo Armai 
lini, Maziel, Monguzzi, Marioli 
Viti, Bona, Walt, Ssniopadrc, 
BasrUce 

ARBITRO Sig CkconètII di 
Forti 

Da! nostro corrispondente 

Finn t , 
in ( 1 'i)h 0 oc,/ 1 ' ' ’ ' 

h ) 1 lis il l pr 1 1 ) I [iip » t 
t m uiU) di n f T -» I 1 ( i 1 I 

> > 1 fori Iti I ( Ih )|)| Il Iti i j 

t 1 un i f 1 „li ivf V I I 1 f II 1 ' 
to di lorlni v i 1 mti i i i o l i i 

in I ili ) s il ( iinpo di I u c I li 

101 ( 111 /one hiaruoncn dfl Siena 
, ( hf li prono tICO vokv i battuta 
,1 s 1 1 ingo H Sanzio ò roseli' a 
j lulitKlarf 1 Prato snltn Ziro a 
I / r< nstimndo piu volle la ca 
I |) tol i/ion( ma uscendo illa men 
I (t dl( piu irii, irf) i),ii 11 i 

tn/oni -.in 1 1 r ( 1 oi) 

t)< \o cIh fin drtUinizo si era 
(ir l^»n q icllo ciof dfl i spar 
t /t( nt (il |i ini S ili I tiisL <l( I 
t! K (j svoli ) in f 1(1 po li risili 
1 it( r on imo c >nsKÌcr.ii si giu 
''•() 1 pidrorii di casa h inno it 
1 1 ( il 111 I Hxlo mas8ictu) c on 
tiri 1(0 , ('r quisi Imff’io nreo 
dii p I tu 1 fHirl indo spt su 
1 s im n ninni di punti dmin/i 
ili fforta a\ vf i in j i ( r( indo 
nii iTO'it occisoni da rete Dai 
cirto Mn il Suri non e arduo 
olir q Miche [xiramco coiiiiO' 
p ( l( iluiip (lo piu m filli 
/Ut il ilU itM >■ mi nlo th(' non 
(Of S( 0 (( rfdJnifnt nt/ensi i 
I M 1 ogni f Ilio ha una su i si) ( 
gi/ioiu e indie questo ieludtnle 
paiiggio eisalingo del Prito non 
( pu( ( ssere addebuato soltanto 
no i)i( \ licntcniptitp dia Scarsa 
I for una 

Il H dia it squ idra hianeoi/ 

I 7111 a th( pine h i giocato d 
suo ;n gtiorp incoatjo fino ad ora 
.‘ VISO compreso quello vittorioso 
1 del a prima di campionato a l u\ 
ca ha (kfuincialo alume vistose 
(icficien/t (ul settore di alt uro 
rh( a*la distanza sono *-isuUaU 
dedsive Oggi d Prato ha prc 
sentalo al centrocami )0 un mi 
gn fico h nn/on — sen? altro d 
migì ore do atleti in campo 

— chL n< 1 ruolo di mediano 
avmrato ha dimostrato una ec 
celiente v sione di gioco co 
s’rucndo in continuità pzioni 
scarne cd efficaci in funzione 
offensiva pure non rinunciando 
a svolgere il necessario compito 
di intc“di7ione Ma la brutta 
giornata di Brando ha tolto alla 
squadra uni pedina troppo im 
portante quale e quella della 
mezzah di ctntrocannpo (con 
vinciarnod finalmente 'he Bran 
do non c in co trocimpisla) prò 
vtx indo in tufo d ctlor‘ avan 
/Ito uno squdmrio che hi ivii 
to coPs(guen/{ negati t opia* 
tutto ni Ita («"St costruttiva c del 
la pi on/ione a rete 

Ili tentato Cisti|.n(r di assol 
vere a (lui sto fonipito ma la 
sua gmerositi non c stati sul 
ficicnlc \n/! propno tas^agner 

— oggi in buona forma — c ri 
«aitato li pm sicriiicato cistrci 
to comi e staU) ad operare su 
bit VI spazi c quindi a non [)Oter 
sfi utili quel tiro micidi-dL di 
CUI dis, nm Quel tiro t( so c jio 
tenie c istituiste ta dote csscn 
zialc di (.astagnei e non 1 um 
ta e davvero non comiiiendia 
mo un., utili//-a ione di questo 
atleta con compiti che non «la 
no (juctli di tirare a rete Se te¬ 
niamo conto poi che degli aJtii 
tre uomini dlla prima finca le 
dut all sono giovani incora ine 
spelli (Ul quali ScalU7i rsoi 
diente c fuori ruolo) riusciamo 
meglio a spiegarci i motivi della 
fragilità delle azioni offensive 
e delle troppe occasioni mancale 

La difesa non ha avuto ccces 
SIVO lavoro e non ha perciò mo 
strato difetti nievanli salvo quel 
lo gta noto tende ancora ad un 
marcamento a zona e non costruì 
SCO Per quest ultimo difatto fa 
un po ecct/ionc Bullim Non 
meravigli il nostro giudizio cri 
lico ci eravamo proposti di spie 
gare i rnonvi del mancato sue 
cesso 

Diremo però che il Prato nel 
complesso ha dimostrato un nel 
to miglioiamento nel gioco das 
sieme e, con qualche opportuno 
ritocco può senz altro lecitare 
un ruolo importante m questo 
campionato li Siena non ci ha 
consentito di cogliere molti eie 
nienti di giudizio avendo badato 
soprattutto a difendersi Ha fai 
Ilio li centrocampo costruendovi 
una linea di interdizione men 
Uè dinanzi alla poita ha badato 
a spazzare via i palloni senza 
tanti complicentt con un Maz/ci 
spesso impreciso e approssima 
lo negli inter enti ma sempre 
deciso 

le cose migliori le hanno fat 
te le due mezze ali Bona e San 
topadre ma iJ loro gioco non 
aveva shotchi a cau«a del'o 
sellici mento prudci/ialc delia 
squadra che solo occisionalmen 
tt SI spingeva in avanti opc 
rando in qualche occasione lor 
lunata 

la conati jolrebhc lumi irsi 
dia tiene i/iont deili a/ioni man 
cali dal Pialo Sono troppi e 
ci limitiamo alle piu clamoiost 
Al 24 del pruno Umpo flo})o 
che un violetto tiro di Lastagnci 
a fil di pilo aveva fitto gridai e 
al goal S( 111 //) corre sol fon 
rio t coiKÌiidt II galoppata con 
un fute tiro che il jioitieie n 
spingi al cen IO (IHl arca Ma 
gni da tre pissi tira con pieci 
cipizionc c in inda a lato a por 
ta vuota Al 41 su punizione bat 
luta di l raiizoM ( aslagner ia 
coglie ma un difinsore otvia 
di n a IO verso S^atiz/i che con 
elude a lato la favorevole oc 
c Mion 

Ntl secondo tempo al 2.) m 
bel cross di Ca^lagncr mite il 
piDont SUI pudi (Il Sriti7/t ctic 
minda a lito al 27 un irnprov 
VISO e dosalo lancio di Eian/on 
scodella la lalia sui piedi di 
Brando che a 4 metri dal por 
ttre incc'iiULa indugia e con 
sinte ai leinno un rccuticio in 
extrenus 
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Malgrado i continui attacchi 



contro il Ravenna: 

Chiusi ermelicaiTienfe in difesa gli ospiti hanno vietalo agli avanti grifoni di segnare 



BRESSAN, portiere del Prato, è stato poco Inipegnato 


Cesena 2 
Lucchese 1 


CESENA AnnII ale Brunazzl, 
Spimi Mazzoni Bcsii Leoni, 
Gabetto Rancali Badiani, Pie 
rialimcn GiIDnn 
LUCCHESE Te dm, Rmnant, 
Hclllev Baldassci mi Tosi, Fin 
sebi, Motasslni, ‘^cronaco, Bu 
glloni, Marchi, C amploll 
ARBITRO Toro di Voghera 
MARCATORI lindiani (C) al 
44' del primo tempo Gabotio 
(C) al 2', Peron ice (L) al 36' 
detta ripresa 

:rsi\\ 21) 

t inronlio ha i iniostiato che 
I lonnginli s mo i binnt rond 
/ioni iitUiiolu l indizi Intnco 
nero lui infatti dominalo netta 
mento sin ziai t imi minuti rii 
gioco dindo speli itolo d issic 
me r (Il tenuta Non bi«ogn i pc 
in lasciai Si ingmnnre dii n 
Slittalo 

I a I iicchcse ha oordiito dio 
stirilo della Piontn ma lia foi 
luto lina presta/ione che biscia 
ben spirate per d futuro la 
squadra c è cii ha bisogno zìi 
migliorare I efficienza atletica 
rii qualche elemento Tia i mi 
ghoi I in campo del Cesena /\n 
nibali Bossi Leoni c Gabello 
degli ospiti Tassini Pcianace 
ìUiglionc e Mai chi 


Malgrado il risultato (2-0) 


A fatica FArezzo 
piega il Rimìni 

li gol del raddoppio realizzato al 40' della ripresa da Bernasconi 


lesina-Empoli 3-0 


Pimpini 
scatenato 

L’ala sinistra ha realizzato tutti 
i gol della sonante vittoria 


Oreste Marcelli 


EMPOLI Cipollini, Paltolta, 
Cherubini, Mtilvolll, Latini, Ger 
nsrdis, BoltanI, Mnlant, Malcon 
lenii. Rigato, Ziindarigo 

JESINA Caiclottl, Turrl, Gaz 
zonl, Ftluppuftl, Pnollnelli, Voi 
pi. Barile, Dontitelli, Villa Pa 
zienza, Pimpini 

ARBITRO Bravi di Roma 

MARCATORI Nel 1 tempo al 
18' , 23' e 43' Pimpini 

Dal nostro corrispondente 

JESI 26 

confuta senza ittenuanti quei 
la odierna dei toscani dell Cmpzi 
il ad opera della matricola Jc 
sina Id quale ha liquidato gli 
ospiti con un secco punteggio di 
tre reti marcale tutte dall esor 
diente in ter/a sene nazionale 
Pimpini che oltre id essere sta 

10 d gole idoi della giirnata c 
stato sen/d aJiro i) migliore uo 
mo m campo insieme al portiere 
Gasdotti aiitoie di splendide p<i 
rate 

(Il ospiti dd cdiito Imo ille 
pel plessil las( i it(. di! quinlci 
to di punta domtricu scorsa in 
casa contro il Cesena si aggi un 
gono oggi quelle dt.1 rep irto ar 
rztrato ci)e h» incd'-sito tr( re 

11 c poli vino (SUO tis'^ii zìi 
pili solo che gii atliccanii jc 
Mni avcispio avuto la mira un 
,10 tenti all ( un pi77ico di foi 
luna 

I difensori toscani hinno Ini 
/iato con un lujicamonli) stret 
to e p<'( deut f minuti la cosa 
fili e ardila abbastanza bene 
poi prc sa confidenza con d ter 
leno (0 meglto quello che do¬ 
veva es ere d tei uno di gioco 
dato th(> I nl)bindinte pioggi i 
I ivtv t iidrltu a un acquitiiiio) 
lianni r dlcnt do le marciture o 
CIO gli I ‘-lato fatale 

II mine in/a di cootdimrione 
fra lo stop))Lr Malvolti e d li 
bcio Ialini 111 latto si che ip 
iena 18 minuti dopo d tulio ini 
/lalt l(strLma smtstia izitalz 
polos'-e (rant|iiiliamcnle nprcn 
dite un riinl)d/inte pallone dal 
montanti sinistro e battere Ci 
pollini 

Incassila la prima rete I gio 
vini di C 'sl.drli hinno poso li 
tramontana si sono spinti in a 
vanti pi IVI di idee a di connes 
sione lasciando completamente 


sgulindo 11 centro rampo ~ fa 
Clio ipp innaggio cosi di Pazien 
/a e Donntelb — sia 1 estiema 
linea difensive E fra una squa 
(Ira che attacca ad ariete In pos 
sesso di scarsa tecnica o un al 
tra clic sia pure non svolgendo 
un gioco trascendentale è fer 
mamenlc decisa alla vittoria 
buon gioco non può essere che 
pei quest ultima 

Infatti ipcna ^ minuti zJopo 
la mare i Pimpim si ripete 
Allungo ledi 1 estrema si 

nistra in ni c e trasforma In 
parnbilmz te tl lioppo abbnn 
donato p nere ospito Su! 2 0 I 
tose mi ennano a rinserrare 

le file ( piu 01 (Ime 7indorl 
go (1 c’ turno) con un palo 

di veloci iloppatc spinge In a 
vanti Molconenti e compagni Co 
SI a! 30 il 3i CasciottI si deve 
przxlurrc in duo nngistrah fn 
tenenti su tni di Malcontenti e 
Mawim I u difesa di casa *m 
perniai.i su \oIpi in prima bat 
tota c Faolinelli libero fa dei 
t buchi » spaventosi Ma gh al 
laccanti emolesi appaiono aller 
gn alle marcature c sciupano 
mdamente una dopo I altra al 
meno tre tialle goal I! le tipo sta 
pei b^ideie è li 43 è 1 csordien 
le Pimpini si superi su un um 
palio t ancora primo e ancora 
di sinistro saetta in rete Tre 
a 7( ro 

Il primo quatto dora della il 
presa vede i toscani deusamen 
le padiom del campo e C isziotli 
sempre pir a fi agilità del suo 
lepai'n difi nsjvo deve intcìvc 
nire con havu>a e bello stile al 
10 su stangala di Malcontenti e 
al 14' su tiro di Bcllani La par 
III 1 da questo momento non ha 
più nuda da due il fango c fa 
velocita (tei gioco smora porli 
lo avanti hi stieiualo i 22 atleti 
in c unpo 

Clii de t luonre mollo >aià 
Cci'vtaldi (Il una jiaile ma an 
che il buon \ iiglien avra il suo 
bd d, fiiio per dare una vera 
f sionomia di gioco di squadra a! 
silo undici la vittoria zxJierna 
sia pine del lutto meri luta non 
ino fai testo sul vaici e della 
sua formazione Ll'mpoli di og 
gl c appirso squadra con molte 
molte lic'ine 

Antonio Presepi 


RIMIRI' Confi, Demarchi, Bar- 
bianl, MazzotinI, ScardovI, San- 
ferini, DI Virgilio, Futarl, Jaco- 
blnl, Perversi, Grilli 
AREZZO GhIzzardI, Squarcia 
lupi, Boninl, Picei, Pancini, Fer 
rari, Gorardl, Zanetti, Merol, Ber¬ 
nasconi, Flaborea 
ARBITRO Ferrari di Rovereto 
RETI Nel primo tempo al S' 
GerardI, secondo tempo al 40' 
Bernosconì Angoli SS 

Dal nosro corrispondente 

AREZ20 2' 

Troppo poco per mirare in al 
to SI ziirA ma occorre dare tem 
po il tempo e rivedere la squa 
dra a rango completo C è co 
munque di notevole jl ntoino di 
Mero! ad un ottimo grado di 
forma tanto che le due reti si 
devono ni suo estro e alla sua 
tecnica eatro nella prima tee 
Pica ozila seconda 
1 a squadra ospite molto sca 
tonata dotata cl un discreto an 
ticipo Ila tenuto il campo con di 
sinvollura si è resa a tratti pe 
ilcolosn ma ha lamentato un in 
sieme di fragilità pui nella buo 
na Intesa dei vari repaiti 
Seno pt iciuli Marzolini e Fu 
san Conti non ba dementato 
ed il vecchio Seni dovi o szm 
pre un elemento d orzJinc e buon 
regista di zona 

L incontro disputato sotto una 
pioggeielìa continua e noiosa su 
un terreno viscido che non ha 
permesso flnez/e è stato molto 
spez/otlito dall arbitro Ferrari 
che pur nella giustezza delle in 
tcrpretizioni ha ignoralo quasi 
sempre le legoJe del vantaggio 
Comunque tutto è ondato liscio 
e 1 Arezzo conosciuta come squa 
dra spaccatutto ha giocato sen 
za cattiverie cosi come lavver 
sano che vantava qu,tsi una tra 
dizione favorevole Stavolta la 
Iradizione non è stala rispetta 
la e lin dal 6 le squadra di 
MziJCC) e passata in v intaggio 
Mcroi mette scompiglio in area 
e Snidovi ferma sul limite con 
la mano Iniclligerlc c impiov 
viso tiro di punizione del cen 
travanii aretino che a parabola 
serve di piecisionc Gerard) invi 
tato soltanto a depotre la sfera 
nel sacco pronto il piccolelto 
non pddona 

Al 10 grosso pencolo per gli 
ospiti sventato dal pilo '^oHnn 
to al 34 SI può regisliaie un 
pencolo per la rete aretina 
Ghizzardi respinge all ultimo i 
stante un violento tiro da lon 
tono di Mn/7o!im e l accorrente 
Di Virgilio sbagli 1 malamente 
il bersaglio Nella iipresa gl) 
ospiti sono più minacciosi al 
I 11 Ghi7zardi si salva ancoia 
una volta sulla linea chiuden 
dosi n riccio sulla palla e al 26 
un tiro d] punizione di Mazzoli 
ni sibila appena sopra il mon 
tante 

Ndl ultimo SCOI rio dell ineon 
tro I Arez/o si fa rii nuovo pei i 
coloso ed al 36 Conti con un 
piodigio-o tuffo ili indietro ne 
sce ad attanagliare im pillnne 
calciato da Bernasconi ma al 
40 su lancio di Flnborea Meroi 
si libera dall avvei sano ingan 
na il iiorliere servendo bene Ber 
nasconi che giunge in corsa e 
libero sfrutta a dovere il pas 
saggio raddoppiando 

Stenio Cassai 


PERUGIA Bornnga, Nicchi, 
Trentini, Menci, Troiani, Ro 
vcinl Morelli, Currarlnl, Mi ^le 
novo. Butti RedognlH 
RAVENNA Vitali, Villa, Set 
tana, Bnrtotlnl, Nivtrl, Corti, To 
nolln, Porro, Rizzo, Galli, Qa 
(jllarrii 

ARBITRO Gioia rii Pisa 

Dal nostro cornspondent(> 

i’[ m ( ! \ 2 ( 

I od I no pi ) I fl( I /’ M !((/(') 
jf f ol fio mia M (Od) 

II fj II (IN f»i un ! ) ut l 1(0 lo 

rii) Il II I i> I h i )d il II 
I II / n 1 I i) un (Il inli I 
o tu lo la I palio DI I 
pitin olio (Il m I ;ii i ai qaioi 
/;ii((/Kzt/zi i)iMi)/i ())((» c hin Ul 
In (la parti di lo iimpqiom izn 
(J( 1 (t/o>i c dzifi 'i((i))ipzi oDt I « 
fipzjfo IDI (cro piopno \/n(o 
rii < riHi )1 lI piKiiu /iM(ic»i’i ile 
(fzl I*ciu(Ho chi tiiìoia p r nluo 
s ( ro M iiipre fK/iiostrofo vi p ) 
ìlido 

In pDiiicolar»’ n i i«d)io(».i jtq 
zìi Mf/nor Boldom pie »zk?t/r del 
In su( letcì di niej io ulntln In 
i'ni\p(i<}na atipn (i bzidn t tu ii 
(ut (DI no s( Il jifK (do (i( ili fi 
(ZDUC sozmii (fi( qd idi offitfno 
inOoi im< 7 i(o fdifi sqipidm Di 
(pii U < essimi di Roffi e Hai in 
(DI) 1 dio (fimodi (il nmp//if)i« 
^(I(./r) dii firillnid/ rnoipioiif (o 
rniulotto dai pn/<»ii » lo scoi so 
ZDDio /) (litro polle pii zirriM 
fiaiio coisideind molto scorsi 
dol piDilo di I isto dello qnolil i 
ani ho q* molto iiimu rosi cn 
tizlie dei fi/osi (INmz (Ito 1)0110 
(Jo, o (DI pr/ lOHipioimto franca 
mede (Mi/defìto c (xonavono al 
le t/imissioni del preside de Boi 
(fo)ii nonostoiite I zicqinsto di 
extremis del centroai anti Mon 
tenni o 

fi risidfolo di z/omenito storso 
(pnreooio a (nrrara) scmbnto 
flier dimostroto lo troppa preci 
pitazione dzi ti/osi la situo 
zwne ora schianta e lasscoi 
idea dei soci aieva ricmferinato 
fiducia ol dircitiijo iiseeiife Fi 
ducio ciw Inif tea mente Io piota 
odierno ourebbe doluto ribntlire 
la poitito di anni ci iio dinio 
ilrato IDI Periiflia il cm punto 
debole sta neltzz netto monton-o 
z/j piefiorozioTie atletico spettini 
mente per (luanto rtauardn pii 
elementi deli ziftocco fra cui og 
gì solo Morelli e Bulli e tpte 
si iilUmo Iimtlolomeidp ol pruno 
tempo SI sono messi ut luce 
in (illesa Trotom pore ouer ri 
solto d proWeino del libero mzJ 
onctie qui t?i sono assai plinti 
nffattn a poStO 

i 4 grijoiu > ùono partili spe¬ 
diti all attorco ma )m««o /(.'lo 
cose eprcfpe solo nello primo 
mezz oro sfiorando dii erse polle 
Io marcatura Ma Vitoli con Ire 
oritenltcbe prfylc^zi» ha detto di 
no noli manti peruoini In "o 
{judo essi sono calati di ritmo 
forse dovuto anche olio stato 
del lerieno pesante da iimza 
giornota di pioflpia (oiremiale e 
pur mantencmio idi predonuno 
territoriale pressoché costante 
non sono pm riusciti o creorz 
sitnozioni faiorevoli Insoinma 
una proio che non ha risolto 
tutti 1 dubbi 

Quanto agli oppiti essi lon 
sono risnlioti una srjiiadro dt 
ilosse ino boimo dimostroto idio 
pronde tolonlo B Hoienno bo 
impostoto Jfi gara in moni, ro 
prudenziale con otto uomini co¬ 
stantemente nella propria m/’/o 
campo e giocando in conlropmJe 
La df/eso cosi rinforzata ó 
apparsa di/ricilmentc penrtrnhilc 
hi (iiiesto scitoie si ù messo 
fuirtrco/annente i/i luce il I h ro 
Boitolini A centro comuo Rizzo 
come ol solito di posizione di 
cenlrooiojiti arretrato si é dato 
un gran da fare per /roider/oiore 
lo/io)]( combinoto di Bntt e 
iVenci tiuscendoDi pero o sprn»zi 
\fl attacco il migìiorc ri é s. m 
brolo Gopliordi 

hisomuia un Ratetina che pur 
senza grondi ombizioni può 
senz altro aspirare ad un buon 
campionolo 

Queste le ozioni pnncipoli Al 
3 Morelli npiemfe un pallone 
respinto dalia boi r ira e para 
o rete fon un gran loìo Violi 
mondo m io ncr Io stes n poi 
fiere si esibisce ancora al 2i 
su un lire a parabola dt Bulli 
scoccato da fuori area Sepuniio 
due calci donpolo dalla bondic 
nno senza esito 

41 I iDiiczi occosione del 
primo temilo per il Boi ermo 
Ma Boranga è pionio a ’-espin 
aere d tiro di loncUa sfuggito 
ai d(/ensori umbri Al Ì2 ”1 
reg sira il pm spettacolare in 
lirvrnto di Iifali che solio il 
risnllato gettando in corner nn 
colpo di lesto di Monfenoio do 
un poto di metri 
Nello ripreso il Pert/z/to cerca 
di spingersi ancora oli oftocco 
mo senza esito Nel finoìe sono 
miece gli ospiti a < reare un 
paio dt occoMOin perizolosi» ,\n 
ZI iiz'pb ull mi ongit mnudi 
t * grifoni » (tuo lu balia degli 
ai icrsarr chi al 13 si (/>t/)iio 
annullare un pool pe~ fallo sul 
portiere 

Roberto Volpe 

lini iiMiiiiitfiiiiitiniiiiti Mini 
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CURRARINI ha cercato di dare ideo al proprio attacco. 


Massese-Carrarese 0-0 


Buon gioto 
per ie difese 

Più forte la Carrarese ma il 
risultato è giusto 


Carpi 
Pistoiese 0 


CARPI Pressich, Vezz.ini, 
Meloni, Rcvchia, Carpita, Dot 
tl, Berloionl, Amadol, Berti, 
Rossini, Poletio 

PISTOIESE Pistoiesi, Betlei, 
Rossi, Fiori, Carletti Bcnini, 
BonacchI, Prato, Brutti, Bossi, 
Spoietllni 

MARCATORE Rossini ai 37' 
della ripresa 

ARBITRO Accomazzo (Ver 
celli) 

CNUPI ’6 

Fsonlio casalingo non tiopi o 
hnllonic del Cai pi iIil e in 
scilo 1 sfonziia solu grazie id 
un madiiinalc eiroic della difesa 
toscana quando mane ivano olio 
mi nuli al lei mine della p.irliti 
Li) fallo (il Fiato su un aFac 
ranle banco losso al limite de) 
larc.i irnnLione ven va miuito 
dall arbitro con un calcio di pn 
ma Olio giocatoi i si dispone 
vino alTreUntamcnto In bartieia 
davanti a Pi«-lole i tra-.cui andò 
però di comuo ndeguitaiiKiile 
In palle destra dillo specchio 
delio polla e Rossini incaricalo 
del Imo ton un preciso e n 
zionlc tocco insaccava facilit lii 
te fra ia costernn/ione del por 
line iiniaslo Rimo o dei suoi 
compagni che vi devino sfumili 
in modo zo««i banale im 
tato pii reggiti 

T ragazzi di T iccendn eiano 
mfKti scesr al Cab.issi zon In 
formi inlenziom di me mici are 
almeno un punto e bisogna due 
die pe 82 non solo . r mo • lu 
scili i tcnen m sneto la squidra 
(Il casa ma avevano anche sa 
pillo cienir nicunc occasioni da 
rote .Oli il mobilissiino e tomi 
bile Ftito con i vticirj Rrudi 
0 Spolclmi e con li lomocslivo 
OelleL 


CARRARESt Cacciatori; C<'r 
rull, Magazu, Carminali, Bene 
(tolto, Invernizzl, Maltavolll. Ma 
nirl, Sgraffolto, Castello, Monlo- 
vani 

MASSESE FrnncI, Martinelli, 
Sicenrdi, Tarantola, McccianI, 
Barbona, Rollo, Burlando, Posti 
n), Mantovani, Ciruel 

ARBITRO Oalllgaris di Aies 
sandria 

Dal nosro cc.rispondente 

M \SSA 26 — 1 illeso derby 
fra Massose c Carrai ose si è n 
sollo in purilò Novanta minuli rii 
acainila battagli i tiascoisi Ira 
il vociale delle diecimila pciso 
ne che alToliavano gli apalti e )c 
veloci a/ioni che si svolgevano In 
ca ìi|)o scnzji clic il pallone cn 
tiesse in icte Uno zero a zero 
da biividl insommi Sia da una 
pule clic (Idi litin non sono 
inincalc le occisiom buone le 
mmovio pejicoloso J accanita 
I incorsa alla \itloria picstigiosa 
mi con il passare del Icmix) le 
roli sono limaste ugualmente in 
Vliliale l>a (nrrnrcso ò apparsa 
piu forte piu tecnica ed ha con 
dotto la gara, nella mezz ora del 
secondo tempo piu a suo agio 
che non 1 undici bianconeri) rii 
VT/issa Tultavio per ] impreci 
S 10 I 1 C dei SUOI aline aulì non è 
riuscito a passalo Mantovani 
h.i s(.lupaio Ire iialie gol in mo 
do clamoioso e lo stesso Sgraf 
fello ha fallito buono occasioni 
PCI baitele I rane» Anche i lo 
cali peio hanno avuto due buo 
no uccisioni pei infilalo la reto 
difesi (h Caccinlorl ma anche 
poi essi c mdatn male 

( a Massose comunque ha gio 
calo al di sotto dei suoi awer 
san cd in molte occisloni ò sta 
ta aiutali anello dalla forltina 
Sul risultato fin ilo si potrebbe 
Lczcpue elio gli az/uni di Cai 
ni a mentavino miglior sorte 
nn se si pcn<sa che i loc.ili mas 
SCSI hinno piofuso neM.i gara 
ogni loto inergin zhì hanno spcs 
«ZI tenuto lesta ni più quotati av 
versili SI pu(S senz miro ammet 
Ilio thi il nsultiilo zi parità a 
conti fatti ò giusto 13i quello 
cht SI c visto entrambe le coitv 
pigini dovrebbeio ben figurare 
in qu(ilo cmqunnato e foi se co 
gliero successi insperati 

Primo Conserva 
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Migliaia da tutto il Sud al Festival deirLlnilà a Palermo 


Al congresso dì Gardone 




k rìforma della Cassazione 


La destra socialista vuole impoi re la socialdemocratizzazione 


Gravi modifiche proposte 
allo Statuto del PSI 



Il documento pubblicato 
dair« Avanti! » - Abban¬ 
dono deH'internazionali- 
snio proletario - Stru- 
mentallz/azìone del sin¬ 
dacato ai fini politici del 
partito - Discorsi di La 
Malfa, F astore e della 
Carettoni 


ramerà ’ vSenato sono con 
votati pei il pomeriggio di 
oggi 1 ort ine del giorno di 
AlorUetitor o prevedt tome 
noto, lo s\ ilgimcnlo delle in 
lcipellan/( e inlerrogo/ioni 
piesenlaLe dai diversi settori 
sulla sciaguia di Mattinai k 
e SUI danni provocati dal mal 
tempo nelle scorse settimane 
(all inlcrpt llan/a Bti etto, da 
noi citala ieri, si e aggiunta 
per il PCI quella sottoscrit 
la dai compagni Fan-.to Gii! 
Io e l’icciolto die riguarda 
in pailicclare i sette morti di 
S Giovanni in Fiore) Assai 
probahiimcnte dato il glande 
numero dei documenti pre 
sentati dai parlamentari, la 
discussione avra bisogno an 
che dclbi giornata di doma 
ni I ’oidinc del giorno sue 
cessivo veira coi.cordato, 
sempie entro dom.mi fra 
Bucciarclli Ducei c i rappre 
sentati dei vari ciuppi 

I, assemblea di palazzo Ma 
dama rliscute invece, fra oggi 
e domani, i disegni di legge 
sulla competenz-a dei prctoii 
e dei comandanti di porto Su 
luto dopo 1 senatori dovrei) 
bcro passare all esame delle 
modiftrhe alla legge Merlin, e 
a quello della legge sul cine 
ma Folto e anche il calenda 
no delle commissioni Indù 
sti la e Lavoro alla Camera, 
per disditele la legge clic re 
gala miliardi agli industriali 
tessili e, al Senato la sotto 
commissione incaruafa di esa 
minare le proposte in monto 
al decido legge sull edilizia 
D’alti a parte, in settimana 
sono pievisle riunioni degli 
organismi direttivi di vari 
partiti, c quella del Consiglio 
dei ministn che deve preseti 
taiG entro il 30 settembre la 
relazione ptevisionalc sulla 
economia del paese Cattivi 
fa politico parlamentare appa 
re dunque dei tutto tornata 
al suo ritmo noi male 

Un nuovo demento di di 
battito all interno del PSI è 
stato intanto fornito dalla 
pubblicazione sull Avanti’ di 
icii delle pioposto di modifi 
Cd allo StaliHo del paitito 
foimulate dalla commissione 
nazionale di organizzazione 
di CUI c responsabile il nen 
niano on Venturini 

STATUTO DEL PSi,,, p,., „ 

gnificativc e gl avi di queste 
proposte clic locano una chia 
ro impionta Ji desila usuila 
no, a un pi uno sommano esa 
me quelle iiguardanti le fi 
nalitA del putito fati 1) e 
« 1 socialisti neirazionc ili 
massa» (alt 3) piopiioquci 
punti cioè, sui qinli nello 
Statuto ancora in vigoie ò 
fond<ila la caiattenzza/ione 
del PSI come un paitito clas 
sista foi temente imitano noi 
suo impegno polilico e nella 
sua azione di massa avente 
come compilo pninano la lol 
ta pel la costi uzionc del so 
cialismo 

Dalle pioposte venlunmanc 
qucsia caiatti nz/ii/innc esce 
piaticamcnte distrutln come 
SI può veden da qualche 
semplice confi into Pili arti 
colo 1 scomrnie infitti la di 
zione (M PSD « pci segue la 
piu impui unilA fh Ile masse 
popolai! • li foimulaziniic 
« pinmuove il | inflesso ckllc 
istituzioni tepuhblitane e de 
moeiaticlm al fine rii assiema 
re 1 espici io del mi lofio de 
moti alleo II in 01 aioli c a 
tulio il popolo ndli lotte pf r 
la loto ( mancipazionf » e so 
stitiiita come segue con evi 

m. gh. 

(Segue a pafnua /) 



SANTO DOMINGO Sedici persone sono state uccise sabato nella capitale dominicana, da uomini della deposla « Jun*a » 
reazionaria, che hanno aperto il fuoco contro la grande manifestazione popolare tn onore del Presidente costilu/ionalisla Ju,in 
Bosch Bosch ha parlato a SO OOO persone per quattro ore indicando 1 seguenti obiettivi pressioni sul governo per 
indurlo a liquidare i capi miiilari reazionari, scioperi e altre manifestazioni per ottenere l'allontanamento delle (ruppe straniere, 
elezioni per II ripristino della Costituzione del '63, denuncia alla Corte delt'Aja degli aggressori USA, richiesta di risarcimento 
nella misura di un miliardo di dollari agli USA e cifre minori agli altri intervenuti In armi Nell.l telcfoto Juan Bosch, attor 
malo dalla folla al suo arrivo all'aeroporto 


Discorso di Novella al Convegno dei portuali a Napoli 


LOm miTARU COHIRO 
I TCNTATIVI DI LUUTARC LE 
maUTIVE DEI SINDACATI 


Pesano suH’etficacia delle lotte operaie le pres¬ 
sioni politiche che favoriscono l’offensiva padro¬ 
nale e che vorrebbero imporre ai lavoratori sacrifici 
oggi per un domani «migliore» - La pericolosità dei 
cedimenti della CISL - Verso lo sciopero i portuali 


Mosca 

Oggi il Plenuii, del 
CC del PCUS t ulle 
riforme economiche 

Le misure tenderanno a introdurre migliora¬ 
menti nella pianificazione industriale e nella 
organizzazione dell’economia -- Sarà proba¬ 
bilmente convocato il 23. congresso del PCUS 


Dai nostro inviato 

NAPOLI 26 

/ ìavoraion piirtuali si ap 
prestano ad entrare ifi lotta 
arrinhendo il fronte " i con 
temiti dello scontro di massa 
Ili cor>-a che vide pia impe 
piutU Lementieu (oiìtnchin 
iiietalmeL cantei mezeadn co 
Ioni pubbli! 1 dipendenti elei 
Itici per non (Ire dei tes'-ili 
lostretti a una hatlaplia dei i 
SII a per le sorti del settore 
l a decisione e stata adottata 
al termine del nniepno prò 
mos'^o dalla FIPCGIL e sioi 
tosi qui ieri e oQpi coni epnn 
''(iKilti lizzato da un dibattito 
'•prepiudunto a momenti vun 
(issimo (he ha messo il dito 
'■ut profìlcmi un della cote 
f,oria 

Le cninndenzi positiie Ira 
il mnt‘mento rn endHotii o dei 
portuali e quello piu (generale 
c stato sottolinealo dal compa 
qiio Apnstnio ella \eprp 
tarlo qeneiale dd’a CGIL net 
suo for'e disi orso conclusa n 

L una (oiuordairi ’io 
fkttn 'Rotella ti punti fon 
damenUih primo dei quali la 
esKienyo di una urqente nspo 
sta n’Iattanr pudmnnle 

\ni ( Ila ha ru r r min ro ne le 
tot'e in corso obbroi/o doi tifo 
teqistrare ab lau diifuolto 
maturale tu qu(<l ultimo ou 
IO e m/c’i !on In pre sionr 
rUnintu dall >iht a a dei h 
ceti innienti ( (h k so pr rr io 
M' qiitiila (d ruaflo brutale 


sidi’occiipazicme al fine di di 
I teiere rii creare contraddizio 
ni coMCorrciJze per arcjinare 
lo slancio e la carribottiuitu 
del moi imento Ciò ha iatto 
npistrnre uno squilibrio fra 
densità e i adita del movinieti 
to e 1 nsu/(a/i ottenuti (come 
e accaduto ai portuali nella 
lotta per Woccorp la cntices 
s mie delle autorromfc trincio 
tnh) 

Quali sono pr;/i m e cioè 
sto - (}\t pìementì (arattenz 
■>anlì della situazinm'’ Aliai 
tacco cu Incili d occiipminne 
ai lì( enzirmentr e ode rutuno 
ni d orano si acrompaqnn una 
pressione propapandistira e po 
litica mollo insidiosa orientalo 
ad ottenere ina (irru/azjonc 
dilliuuiol' a sindacale offra 
I f>rso l orf itif (osrj nlicnuitn a 
o( ( upazione salari ri r l np 
pdio al '>a(rtfi(Ki oggi per sta 
re meplio (toinani II lutto qi» 
diltcaio dal ueccssnrto si i/«p 
no teenoloqico dall etju lenzn 
(oncnrrenzinle dalla neressito 
(o runmporre l i et ehi torl’i 
dei pi'ifitti all'ut di elei arti lì 
costo di qiiesle nper izinv si 
I noie sia prif;n/o a se itola 
emisi dai lai oratori 

\es\uri iidmato ha torna/ 
mente miclUilo anele rj > 
filili fin prò pf/iiitn Vofc'/a 
/n lieqita sindacale pripidn 
oc pm parli < data respn i i 

Silvestro Amore 

(Snelli n iiagnin i) 


Dalla nostra redazione 

\1GSC\ io 

Donar/ salto miitainenli di 
proijTamma dell ultima ora si 
riunirà a Mosca il P/(rii/m del 
Comitato centrale (Ut l\ i S 
(he doLrchbe eliseiilen e up 
proiare un certo numero di n 
forme diretti ad tnlrodune 
prafiuali migliora tri cnn sia nel 
te strutture et ouoiiiiche princi 
fiali ( «c/odi di piunificaztoin 
IdUi prodi.zioiio indiislrioleì 
sia in ffut Ile sfondane (ap 
parali di dinc'jiK ecanoinuu 
e SUI forme di orponizzctzioiu f 
0 altri parte (piedo c il PU 
num (h( dot rebbe (niivorare il 
WIU (oriqifssa dd PC LS 
indù c ara un altri) I h num 
id approiaie le tesi coiiprti 
vuoti 


Di questa sessione pleimr a 
dd C (imitato centrate m parla 
oramai dal un c di qtupruj per 
<h( secondo una praiua tn 
fr«/a in uso negli anni kni 
sctoiiuni non eia mai /rriyta 
ter una riunione estiva del i / 
niifa/o fentrale 
Ma la preparazione delle mi 
sure per miqtieiiare it sistema 
( onornica si < nuiatn piu 
(omples a dd preti lo c uni 
Ite ( hi fi fosstro opinioni ri 
tordi sff/ia rrtecssi/a di riii 
qliorau ì si fema in i ipore 
ma perda ti erano opimo ii 
distar// si/tl ampiezza delle mi 
surt eia prendere sul con e 

Augusto Pancaldi 

( ^egiLf a pagina i) 


Il governo tenta di im¬ 
porre la politica voluta 
dalla Contindustria - I 
lavoratori difenderanno 
j l’autonomia delle lotte 
I sindacali ■ Grande sue- 
I cesso del Convegno de¬ 
gli «Amici deirUnità» 

Dalla nostra redazione 
l’M 1 n\io ZI, 

! Migli ii< Hi b M I Itili I p ile 1 
I niilani eli gmv un (it compa 
gm eie h gali de Ile I i eiu izniui 
' dell.) Salila t del \l» z/tigmi 
no hanmi pie so palli ine sia 
Mia ni 1 gl inde iit hm' Hi II i 
1 iLia Hcl Mediteli uHii «dia 
e liibun I pnlitiea z> dd cgmpa 
gim (iiurgm Ameiuinh dilli 
Se gre lena dd Milito clu lui 
sugdl.ìlo m un duna di ciitii 
siasmo e di foite i iipe gno pe» 
litico il bucce’- o del Itsliv.d 
ineiidionale dcil t iuta die si 
Pia apcilej icu bi «indie svoi 

10 con glande suuc ssu il 
(oiivegni) degli «Amici dd 

I Linita » nd caso dei qu de 
si sono ivuti m ili! miti essali 
ti inltucnli de. difluson 

A tutte le de mande che gli 
e I ano si il peis t il < oiniiagiio 
Vmcndola ha i ' peislo tini mal 

11 fi indie zza Olite thè su 
(|udli delta totsisiinzr'i patiti 
e a de 11 eimt.i elei noMiiunlo 
DpcraiiJ t dvi lapixiili bllSS 
( ma eli Ila siili zione mici iia t 
delle pinspeltui tid centro 
‘-inislra della pollile a de > PSI 
(itila iniziativa e dello stalo 
dd F’aiIlici li compigoo \iih n 
dola SI c paitieolaimniLc sol 
fermato sui ictm eie 11 .i silin 
ziot e econonuea eklle lotte 
del lavoio e de Ibi ptogi unm.i 
ziuric demeie ralie.i siltev.iti 
dal gnippei [iio tolto di qiiesili 

\ ()ucsti doiìandc \me odo 
la Ila dato uo i se i ip di i ispo 
sic che co tiluiscono lel Imo 
insieme» un mici vento di gian 
de cittuaiil.i 

eia sitiuizionc tconoinica — 
ha esordito il eomprigno Amen 
dola — si maiUiene giave 
malgiado tiiUo il chiasso fa'ti) 
dell piopagamiisli governativi 
sulla vantala ripiesa tu le.d 
la la gia\ita tidbi silua/ioiu 
eeoiiomita e denunciala dall.i 
diminuzioiK della oeeupazuim 
- ( hiusuia di labbi ielle lieeii 
zianttUi iiduziom di oiati di 
lavoio — I dalla canti«izioni 
degli un LSI imerili l i npies.i 
non va .ivanu pcielle la ii 
suutlui azioni liutai.i dai 
giujipi diligenti del e.ifji'ali 
smu Italiano per uscii e dall.i 
eiisj Lcoiiomiea a spese dei 
bu.rialoii mia conilo ostacoli 
ecoiumiei e poliliei i leeenti 
disi01 si di i\loio e di Coloni 
bo espi inioiiu la i abbiosa oeei 
sionc Clelia dilezione demuen 
sliana di procedei e oltic ad 
ogni eosio aeeanlonando e)gm 
piogiamma di iiloime i {lun 
tanno itocee su piovviilmietiii 
mie SI a tavolile un ni.melo 
della mizuili a monopulisite.t 
cpiov V i dime lìti pt i I edilizi. i 
1 meUistna lessile/ 

(Jrmai hi |)i usi giiilti 
\mcndnti ogni niigno i 

pe Milito L il Mimstjo lieme! 
ioni lian(|Uiil ime nte .iiiiiunen 
c he la I il DI m i Li ibal i n av i i 
luogo Ila < inqut anm Mito 
inv l.i 1 iwdnnii a n si U i e ad 
ogni 1 u 1 riHieaziom opi i n i 

1 i pohtu 1 de il e 11 ( n iiz i 
punì) ad un aununle dilli 
piotiutluili fi/ie nd ile i de In 
menti) dello sviluppo eionomi 
co ut tu 1 ale de 1 1' le se /n.i I i 
i sfida i>.idnjnal( i t t/z t i on 
lio la iisisUn/a vivice dei 
Inai attiri 11 ninvimenio opt 
[ ile ni ligi ido ril.udi <d m 
c ( t t zzc I m ripre s ) Lei e s|) i 
SKir f ni II riti i ce m e eolie g i 
me Ilio tj ) leitU izie nei di e lol j 
le '( 1 mali Ir i liiMe nvendi j 
c.ilne e lolle pe t le nfoiine 1 
di ‘-(tulliKa r ; 

\ cpie sto punto il e imp 1 
gno \mi I dal.l In eoi pi i 
gUllo h e|iJt si 1 siili i/iont il 
Pi.i IO Pienicemi ippire nel 
t.imeiite superalo clagli s\ ilup 

Giorgio Frasca Polara 

I ^(>Lit( a pagina f) 


Relazioni battagliere e ferma jiolemica — Il magistrato deve operare 
|iei l’attuazione della Costituzione, non certo favorita dall’attuale 
ordinamento — Entusiastico consenso della maggioranza dell’assemblea 


Dal nostro inviato 

( VPDOM ITI’ Il \ì \ ’(i 

{ ligie sso [)ol 1 1 < I f]l|i 11» 
eli I m igist( Ut 1)1 ni 11 in pn 
no e olgime t lo i f ii d ne p ) 
litic ) ne I s< oso di pi ip lite 1 
luti I 1 m igisii Itili I un I pi 
l eli e os( Il 0 / 1 fi II ) pi opi ) 
funzione Oli i sei li i de 1 pi i 
pilo lite trgi.imi nt ( un im 
pe gn > pt t il pi )pi to fiiluia 
non pili nell inbit ) iistMlte) 
eie II I e )'( g )i m di i d iv.mtl l 
tuli 11 Si iti I 1 in/ion ili 
( ongi e ssi) pollili I) un oi ) pm 
e ho I ili |) (tpe)si, {( I (ami nti 


M 0\ \ ni I HI 26 
I) pillilo ininistif) ifidmiio I il 
Kiiniin Sh.islii h.i pioeliniili) 
oggi in un puhblieo cainiziei nel 
la cipilalt (he «lindi.! non si 
scpircia mai dii Knstimir i' egli 
hi .issiinto I camb.Tttunenti dii 
le» SCOI se sottim.ine (che la foi 
mdc iccrtlazione» clcll.i licgua 
piovvison.i non In fatto ces«i 
le» inte 1 amenti ) conip l.i provi 
rhc il popolo indniio o «pionto 
,1 vprsiii d suo ssngue t poi 
rnipi eliit dir si ) niiov imciilr mi s 
s,i in diseussionr 1 .ippailcncn/.i 
de»! Kishnm Shasln thè» pii 
lavi .1 una folla vilntita n nr 
c) ccnioni’h p(»rsotu h.i chiesto 
dir m indi perii n/r di «non foi 
Z)M uni s()ii)/iimc per d iv isl) 
no e he vom in. i ( il< p n ilo 
I ili i sn\ ) Il il t Melimi -i lo 

siH ro e til 11 e'i Po — rhr h 
C-i meli i oli nze si rende i inno 
conto età s* ciiiesti r d Imo il 
tr^L’nn rnlo o e! liti inno in uni 
posi/i iiif dtspi ) )t ) 

I 1 te iiMoiK non i ri ir jeir if 
filto eliniimnia dopo l illir ale 
e 1(1 itiv 1 e e S5T7 ODO efe 1 fi o 
co pur he stili oi»t'i Ho de'll i eoi) 
(rnn I SI ) d 1\ is| mu Indi i 
e H I i»^( in nnniingono tulli r i 
h loia opooslf posizioni eh pi io 
cipio il to'Uillo pikisl.iiio (Il 
ino Sloln ishitien lonliipposlo 
il (onr I 11 me! ino eli uno Si ito 
ri (itKonfi ssKitnk r plnninzion) 
le Imo r fedi ritmi Mi n.i'ii 
1 d j)t nu non si tnll i oun di 
If ( ordir I ( r tu PH \ ile I( 110 . 

(Il ei «sii dot (onrrUf su erti» Ho 
opn lo 1 rti< tu piu «In roneetti 
possono 1 filli ri siilo lUiM 
li dr II 1 SI* 1 i/ione ( \ i/t l'o ri 11 

ili olio lini diinnlt 1 1 1 li 11 . 

< onti s I I ) ( noi ino n i < '-si r 1 

I is(i( I II I con \ mi I < 1 . ( oli) «e 

< lu h i 1111(0 inli tesi 1 e ne t 

lari 111)0 o I dito eli 1 In Pus 
1 un ) dt (e uni 1 il i pollile 1 Si 

f )tt j nr 1 solo t» I I lue l’le 1 

eli le < ( (t'^ Il 1 di un |ii n 

r rs ri di I f « i 1 I f poti i 

r <•, ( If t ( o 1 j I r in 

vrshri u ìi to )1 K lin n mo* 


[ ne 11 ve 11 I mo u 11 Ile» se oz 1 
iti .isti Ulte III t d e sic 1 ni f ti 
1 le II I /inni soiio t ulti m 
I t iinlmi I s(| idii di b ili igl) 1 
pedi nei s) I, (1 mi 1 isnllll I 
e unti o tutto I iiidm mie iiio p u 
iizi u 10 II \ ignie d d ( insi 
gho siipi n 11 e '!( Il ) M aiisl i 
lui I e tl di I ( iss )/ tu tua 

I giù sino il [Utloie’ cd d uiii 
e li.Uoie 

\((( Uifimei 1 1 Cosfiliizio ic e 
< inr» 1 I de moe 1 izi i ^ 1 1 in 

leiingitiv) (Il tondo posto al 
c itigi ( sso Ineriti uno 
lite tm 1 il pi imo n 1 d )tr pio 
lessoi M il amili dell Lmv tisi 


alile qiicslion Ma — nien 
Irr t dr idei ippaie m sosl.m/) 
icccit.it.i da cntnimbi in i.ip 
f)oito si.i all.) nsoluzionc dr! Con 
viglio di Sicilie/za sia alla offrr 
la di imeli.i/ionc sovirlica ~ il 
(imoio d.j una parlo o dall ultra 
chr la questione» drl Kashmti su 
risolta «n senso favorevole albi 
pa'-te» opposta prevale sullo spi 
rito conciliativo r ie»nde la stes 
sa htgua osti (.inimr nte prccaiia 
Shasln li.i nbiditn oggi noi 
rnrso drl suo comi/io Ìc .iccu 
se di vioiazionr della trogin da 
p.iile drl P.ikistan e h<i eliclua 
I Ilo che d s 10 govoino si 11(111 
tela (il puteiipair alle luinont 
del Consiglio eli Sirmt/7i salii 
SII veitenzi e on d Pikistin sr 

I OM1 non 11 1 tlusrila .1 im 
pone Iosrivm/,i rie Ila (irgui 
In seguito fonli gov ri native han 
110 pteeis.ilo thè mille soleliti 
pikislnii il inno vìicito li li 
imi eli tucul uri pic*ssi di I i 
/ilk I srllorr (Il I ihoir 1 ohe 
l< toi/r milnrir i rrchri imo di 
nr unirli indietio sr ) OM non 

j II avi.) indolii i nt irai si 
, Di pule pikisiana \u.ir diti 
' uni dn e rs ) viivionr eie Ilo stesso 
I I K ide ni s )i I l)he IO si iti gli in 
' I mi i pn urie ir t inizi ili\,! di 
i.iinpru» il tu gin con uni puh 
t il.) ofTrnsi I •lostrnnta dall liti 
f'Il n 1 (di seonlri si s.iirhheui 
pioinili pei linlrn notte e gh 
l't ICC Ulti siuhhrio sf jp u spiti 
tl con prufile Sreoneio fonti non 
{ mlroll.ilr ossi n ilun eh 1! OMi 1 
s I I lìhe IO gumli oggt sul luogo e!i 
t 'r me idre le il pili einr u i 

II Ir I o iK I pumi fiinltio gior 
Il ’i lu gin il (oniiuto de gli os 

il )t 1 m niii i( 10 fmm a di dn 
1 1 rhe vt ) |)( 1 pvsi I( m 

< il Ilo) 1 II duo urne hZ impli 
l'(irl)i]i il inniNillo innlinun su 
|()(U) riuIonie In eli fionir 
'I pi ( tri ni e dell 1 mone indi 1 
in S u \ Il dii lì ul dvi isim u 

( ) 11)111 I un t M it I iilflt I d( m 
f ..O t n 1 I il) lO ve »tr mhu il I 
fi»'ol)u s j mi) de 1 pi n-i li i)'( 
i fo 


li di ine nze - dlui a deib 
1)1 imn Ile muse 01 e 1 he nein so 
1 ) il I II sieie Dii de II 1 Hi pub 
blu 1 t he e d pili ibei m Ig! 
sii Ilo i la ( al te t asiitu/iana 
le mi atulìt ogni giudice» ò 
un ai,.,imn «peihtiea'» m qu.m 
In deve» tutelile eoli le» sue 
SI nit ii/( 1 111(1)1 //o piilitieo 
fi nil.inu nl.ile cons.teialo nella 
Ci)sl)liizi()M( calili 0 iniziative 
ed inltussi rontingenii di .illid 
potè 11 c CIO si.i mti i pi dando 
le leggi .tlli luce «ippiintn del 
li v'nstiluziam sii < hicde mio 
clu vepg.eno die hi 11 )to mcosli 
(uzion.ili tulle li nonne conti .1 
ne» al suo spiiilo II gmdioc 
insommi deve difrneion quel 
[)lui ilismo (il polen clic la (’o 
stitiizioiu li.t pirvislo .1 ni )g 
gior gaianzia dei dii itti del 
nlfadmi Ma se vogliamo elio 
il gindice svolga l ile su.) [un 
zone - coni imi ,1 Maiamni — 
dnbbn 10 bisenrln libri n e 
cine r sogge Uo solo all.) leg ) 
)'( T eotiK pi est live bi Co 

SlltUZlOlK 

Innmmissibdc quindi I aUim 
le otdiii.ime nlo .1 piiamid"’ ge 
late bici che sotlopnne i giti 
dici a nife non e> a giitiiLi «su 
penoiii limilando cosi In li 
lieif.i de! gndiee stesso ma, 
SI obiPtla uni completa indi 
pendenza dall Oste ino n all in 
temo eie Ibi niagisli.ituia non 
la trisfmmci) in uno Stalo 
nello ‘'l.ito^ No - icpbca il 
pinfessnie Maianim — questo 
pencolo caso mai ce ogg», 
con la Cassazione clic pioien 
de di «gov Li nate» p tuUa la 
rn.ìgisli ilui.i < eh impone» ad 
esempio ai gmdic'i <-infermi i» 
le sue iclnvc eontozioni sul 
dintlo eli d'fesa del diltadiiio 

La Cassazione appunlo ro 
me vertice della piramide gc 
larrhica viene mvrstila dai 
sutct'ssivi nbiton coiisiglien 
Bianchi D rspmnsa c profes 
sor Barile eie il Umvcrsilò di 
Pii enze 

Il noimrnn della magislrn 
fura spettava alla Cassazione 
(ed al minisleroì mi 10 if‘gi 
mo denuicialKo Inuline giudi 
ziann si aufogovema atliaver 
so il Consiglio stipe rime della 
migislriluii eomposto coni e 
loto (bi magistiali o da nu'ni 
bn eletti dal Pailamerito Pur 
(toppo in seno ,1 bile organo 
h (bissa^mne giazie ad un 
inticnstitozinn de sistern.i elei 
Ino In oggi un ingiuslifica 
ta pn valenza Si fhmini qum 
di tale picv.ilenza e driHia 
parte SI npmli la Cassazione 
al suo veto co npiLo enc e so 
lo gmiichrame lite di contini 
bue la ietta appltca/ionc del 
la legge ebi parie dei giudici 
di pi imo grano c di appello 
Occoireia pcicio cliniiiiaie i! 
pencolo di « casta dominante» 
insilo nell alloale sttetluin 
della Cassazione Ingliendnle il 
dir Ilio di cooptare oss.i stessa 
I pi opn membn Questi do 
VI,inno invece esseie scclM 
d.il Consiglio superiore foi se 
per un per lodo di temno limi 
Ilio e OSI era sfabiliro una 10 
(azione' o atlravcrso uni scoi 
t.i pm rigorosa che eonimei 
con il nduine il numero oggi 
esorbilante rispoHo ad nltn 
paesi 

'rullo CIO sullo sfondo eli una 
magislt lima palificala nella 
dignila e nelle iclnbu/inni 
cosi dn applicale anche qui la 
Coslituzionc la quale disUn 
glie 1 giudici nen jaii per grn 
di infci lon c siipei loii ma so 
lo per lo funzroni offettivamcn 
Le esci cibile 

C forse (hricilc pei i prò 
fnni immaginare che cosa rnp 
pnsonlino in un piibibico con 
gl essi) (Il magisiiah simili 
piocliim.izioni suibn «pe-'iiiei 
la j> di 1 giudice soli ibballi 
melilo (lelb* Iradizroiiale piin 
miele gerarchica sull \ nfni 
m I dell inliccabile C .issazionr 
I tnigoio':! .ipplausi dell.» inng 
gioì m/a e 1 immreii ita insur 
I e /ione di una miiun ,m/a pns 
sono dare una idea ckllcnliln 
fieli esplosione 

Un magisli.ilo della suprema 
colle il doli De Malli I n 
balte mfilli 111 tono aecorolo 
cd aliai malo « li giudice non 
può esci cibile un confi olio po 
lilico il quale speliti a caso 
mai al popolo e ad alili niga 
m Vogliamo forse dei gin 
dici d( I popolo 0 divisi fi a 
loin'^ 11 nia<'isliato deve ima 
Olle il di sopì a della ’m 
■-elui non posso aeeeltare 
certi .lignmrnti pm polemici 
e he V ilidi remilo bi C.iss)/io 
nc Minicela css.i h libeita 
dei gmilKi'’ (fi) giudice (he si 
bise 1,1 influenzale non ò pià 
un gmeiico Sostiene coiicezin 

Pierluigi Gandint 

(Snelle a pagina 4} 



NUOVA DELHI — tl premier indiano Shasln durante fi comizio 

Comizio di 100.000 
a Nuova Delhi 

SHASTRI: 

L’INDIA NON 
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Vito itoliana 




l’UnitA / '“"cd' 27 soHcmbrc T965 


PA G. 2 /_vifo itoliana 

Discorso di Colombi al Festival dell’Unità a Cerignola 


A Pomezia per i 68 anni del Papa 






Acconti imbarazzanti e paternalistici nel discorso rivolto ai nomadi 


Odg degli Enti locali emiliani 


per le Università 

La presa di posizione contro una nuova facoltà 
«distaccata» di economia e commercio del¬ 
l’Ateneo modenese a Reggio Emilia ■ Due in¬ 
terrogazioni presentate dai deputati comuniiti 


t( nderiz I lUi «pò fr 
razione i c alla fi nriiiiLtìt i 
/ione (Icllt lini cfìiia ( delle 
faerPo fhe coinprijiritltr o^ni 
scria cd tflicaco pro;?rimma 
zione « onlinua Un altro ca 
so e ora vijtorosamr n‘e di 
nuncialo alla Camtid dai 
compagni orili Bo'-sdti Nat 
t?' fto sani Ros^andi Binfi 
1 uigi ilcrlini»uor Gelmiiu 
Ogmbent e Vespignani \ (pn 
li hanno pie sentalo due inttr 
rogazioni al ministro della 
PI e al ministro dell Indù 
stria « proposito della facol 
la di Economia e Commi r 
CIO t distaccata > che 1 Univer 
silA di Modena intende is'i 
tuirc £1 Reggio t milia Ridia 
1 opnos zioni gni-it unente nn 
nifesia a dagli Loti locali mo- 
dene'si) dove scmhia aver 
trovato 1 epfwgj^io deli i loci 
le Cali e'-a di Commi reto 

Il m nistro Gii — chiedo 
no gli ntcrroganti — sa de! 
la Con en/ione stipulata fra 
il Con iglio d amministrazio¬ 
ne del) Uriversil.i di Modena 
e la (ameia di ComneiciD 
di Reggio Emilia per listitu 
710110 in quest ultima citta 
di una facoltà di e».onom i e 
commercio dipendente d illa 
Umver ità molenese’ I a re 
gione emiliana — prosegue 
1 Interrogazione — ò dol iti 
di quattro università (Bolo¬ 
gna Modem Ferrara Far 
mi) e facoltà di economia e 
comme'rclo esistono già a Bo 
logna e a Firma Sambe 
quindi necessario un termo 
stivo Intcrvinto del minislio 
dflh FI volto 1 SCO aggiare 
(pesta irrazionale iniziativa 
oggi è infatti piu die mai ne 
tessano «operare per in po 
tcnziamcnto ed un concentra 
mento di mezzi e di forze 
nrllo Fniverstlà fin csisienti 
rovesciando la tendenzi al'a 
proliferazione delle sedi de 
gli istituM universitari rome 
esplicitamente suggeriscono le 
unanimi indicazioni della (om 
missione di indagine o di 
tutta la pubblicistici in ma 
tenia > 

Al ministro dell Industria 
gli interroganti fanno rileva 
te inoltre thè la progetti 
ta nuova facoltià non oltre al 
cima giranzi j «di avere un 
ambiento seleni fico e dirial 
tuo consono ilh esigenze di 
una sena orgmiz/iz one de 
gli studi unnersitiri > 

Il pioblema sollevilo dal 
1 interrogazione de i dep itnti 


tomnn 'i ò -.tato di (ll^^o la t 
ra presi it ui/c d< Il \riim i | 
tr zoili provine ili di Ittv, ' 
gin 11 ili rrj-1 Mo It i j 
ifivtnni c borii e di i {o 1 
rr uni di MixJtna Hologi a , 
Farrna e Reggo Lrniiia c e | 
riunitisi presso la se <e d I ' 
1 \mrninis* razione provine) de | 
di Modena h inno pri > in [ 
esime le strutture c i f o- 
blerni riguardanti gli st cn | 
universitari nelli regioni R- I 
mih 1 Romigna m re i/t me , 
alle recenti iniziative locali { 
tese id is'itmre s<-(|i universi ' 
t ini m ilriine t ttà rlelli re | 
gione stessa come nel caso I 
della proposti istituzione di i 
uni ficoltà d e onomia e , 
commercio a Reggio b miln 1 
In un ordine del giorno ap 
prov Ito a conclusione tiolh | 
numi ne si afTerma che le I 
stesse rappresentanze « consi , 
dtrano inopportuno eij erro I 
neo che tali iniziative inno * 
promosso senza una doverosa i 
e ampia consultazione con gli ) 
Enti e le Islit izioni mterps 
sale e in particolare con gli | 
Fnti locali al di fuori di ogni * 
impostazione progiammatica > 
e di ogni visione organica 
dei problemi dello sviluppo | 
economico e culturale della i 
regione Ribad scono che ja . 
istruzione universitaria è un | 
preciso compilo dello S^ato ' 
menile agli Enti locali spet | 
tano compiti di promozione I 
di integrazione e di potenzia , 
mento al fino di elevire gli | 
istituti suptrion a lutilo dii ' 
le esigenze modi me Rlten i 
gono che la lisseminazione | 
improvvisiti e roneorrenzia 
le df ‘•odi universitarie non | 
risolva ma igfravi i pioble I 
mi degli sliidi superiori pre • 
Rimile mìo ogni soluzione di | 
riiorma e di rinnovamento 
proprio alla vihlia di un di | 
battito pirlam<ntaro su tali I 
pioblemi Rilevino la ncces , 
sità che si affronti con un I 
esime ipprnfoi litn il prohie • 
mi dello s’ ilui po degli studi i 
superiori corrn’emenfe con ) 
le esigenze di prog^'e «o so 
cnle c cultur ile di Ut prò | 
ini e ( miintu impostind» * 
ogni iniziilua che in irono i 
silo SI itibii il 1 ss 1-111 re si | 
bist moderne < nzinmli eri 
moecinndo nell tircffi tilt | 
ti gli Fnlf lof ili uiter^'s iti I 
e in p litico ned romiii'n . 
remoli ile per i oro'r imm i | 
none t ' 


Un detenuto malato 



Ancora non esclusa l'ipotesi del suicidio 


FISA 2b 

Un dctei uto di 37 nntii ha lio 
vaio orrjb le morie "untre Un 
lava di fu'glie si t gtilalo rJa 
un treno in corsa durante il 
suo trasferimento dal caictre 
all ospedale Romeo Zangini 
originano di Ciemon? compì 
va il viag'io da Roma a Pisa 
dove avienbe dovuto csseie ri 
coverato fi a (lualcbc giorno 
per subire un intervento opeta 
tono 

Ix) accompagrnvano due agi n 
ti che avichbeio dovuto scor 
tarlo lino al caicer' « Don Ilo 
SCO» di Pj'-a I tre etano pii 
tili verso le tredici c avevano 
trovato posti in imo stompir j 
timento Lo /aog ini appai iva | 
tran(|Uillo Unto thè le guii 
die non hanno avuto alcun so 
spetto elici 1 SUOI propositi 
Non sembia a nemmi no tanto 
demoraliz/at > pei la malattia 
che lo afflijgcva e thè con 
tratta ai leir pi in cui eia stato 
internato mi penitcn/iann di { 
Pianosa rcpkva ncetssano lo 
intervento cl li irgito lutnvii 
a questo p npositn li rn i’i 
stratiira n in ha i it ii i i-iclns) 

1 ipotesi (il 1 il no 0 t lu il c ii 
cerati aviibbt volu'o itliiait 
in un mointnio (ii st mi otto 
dov Pio cilk sili d j/i ti 
condi/mii di s diiU 
Voi so k 3) d pii tilt il li 
no eia u i il ) dilli si iziotit di 
Livorno lo /angui hi chit^-Ri 
ai due agl ni 1 di ajiuK il ( lu 
sii ino poi clic - divtva - do 
po SI tc OH di viaggi I stntiv i i 
il bisogno di un jxi (lana Iri¬ 
se* E stato aeconUnlalo an ' 


i.tie poiché Imo id alloia nulla 
faceva pensale alla possibilità 
di in atto SCI iisideralo il de 
tenuto aveva discusso di spor* 
con 1 SUOI aecompagnaton e si 
ora mantenuto del tutto calmo 
Poco prima della stazione Ter 
roviarid di Pisa il treno ha 
iniziato a rallentare por im 
boccare il Collo d Oca allora 
allimpiovviso Romeo Zanga 
ni ha sp.cc.ito un salto ha 
scavalcalo d rmestnno e si t 
gettato Immediatamenle gli 
agenti hanno tiiato il campi 
nello d di ilhinii bloccaiulo 
li tic no Som» toniati quindi 
indictio c lungo la nia'-sicei i 
la liaiiiio scoilo d co ^ o iiilUi 
del prigioimio aveva battuto 
viok lite mente il ca[X) conti o 
una pielia e ippanva in (in di 
vita L stato caruato di nuo 
\o sul convoglio td e stata av 
velina la stazione di Fisa al 
tinche al suo arrivo fosse pion 
ta un ambulanza 
Furtiopjx) non c eia piu nul 
li da faic I uomo ( motto 
dui Ulte 1 1 n tic oza i ipu n 
CLIC (omscin/d 11 eidavcic 
L s alo rui-sso a disposizione 
dell uilonl i giud dai la i ma 
gMli Iti non h ino i c''cIum> co 
niL ibbi mio ili t nn do 1 ijx) < 
SI (' I siili nli ) Mi s I( n lo 
li testini mi iiz i digli indfi* 
( s'-a app lu .ibliast mzci uivc 
lOsitiiU non SI capisci infatti 
piulu st fosse si Ito deciso a 
miMic 1» /angam avi ebbi 
atteso 11 ninnu Ilio chi d tre io 
1 alleni i fm qu mi a fr ri vai 
SI per scavalcale u hnestnno 


L'esempio della lotta nelle campagne pugliesi — Mentre 
Moro invita gli industriali alla fermezza Nenni esorta alla 
accettazione rassegnata della politica centrista del governo 


Dal nostro inviato 

fiHK,NCd\ 2t» 
Farhnrlo aih enne bis inr d 1 
b f stiv li Idi Elida rii ( u ig io 
1 1 il qn dt' hinno pirli 11 
pati) migli ui di lavotatoii 
d rornpigiio zXrturo C ilnrnhi 
hi iilt V il ) c Ih d disf or o di l 
1 Oli Moi i dì I I II r i c 1 1 1 1 

V inU diri tio agli irnpri odi 
tiri r n[)il distici t h htlin 
di Ninni ii rompigoi olmIi 
sti in un certo senso i poti 
goro lo stisso obicttivo l on 
Moni dr»}) un issum ito i 
pifliom di il ipixiggi iiKonrii 
zior ilo d I g IVimo li <\n po 
litici li) tome nbtitlivii ! ui ' 
rrerto du profitti t I icccle 
rjn trito dd processo di ictu 
mul izioni capitahs'ica a spi 
st dei redditi di lavoro e di 
fonsumn delle massi hi rsor 
tati gli mprin Inori id (sscrt 
ferini nrl icspingcrc le riven 
diCi zioni salariali e contrai 
tuali dei tavonlori ispinndo 
SI alla fermezza dimostrata dal 
gov ino mi respingere le ri 

VI n )it 1/1 mi di I dipi udì nti d( I 
lo ‘^talo 

Cilombi ha pros(guito dteen 
do che 1 on Ncnni nell i su i 
lell ra ai compagni esorta i 
lavoratori ili accett izione las 
scgia'n della politica di] go 
veno di centro sinistra in at 
tesa citi superamento dilli 
cre-i congiunturale della noi 
gani/zazitmc delle grandi indù 
strie di livelli tecnici piu de 
vai) e della riforma dello Stalo 
che 1 socialisti al governo do 
rotti permettendo porteranno 
a compimento in un tempo non 
determinato ma non certo bre 
ve Per esempio I on Tremel 
ioni parlando ilii lelcviiione 
della riforma tributaria della 
quale si parla da 20 anni ha 
eletto che gli esperti pensano 
che occorreranno dicci anni 
per porla''li a compimento ma 
ohe non sarà quelli che i so 
cialisli ui lutto le tendenze han 
no sempre rivcndiealo ma si 
rà il contrario i t’^ibuli s i 
ranno pagati non dai redditi 
fissi de! grande capitale bensì 
fin rnnsumatori come prim i 
anzi peggio di nnma 
I lavoratori pugliesi ha ag 
giunto 1 esponente comunisti 
hanno d!most''ato mi mesi osti 
VI che non sono disposti ad 
accettare rissi gmti la politi 
ca d( 1 governo t dn padroni 
Gli igr in pughe'-i inf itti con 
la tiacotinza (he ò loro prò 
pria all i piopisla delle orga 
ni/za/ioru sinciicili contidine 
di intavolare tiattritive per il 
rinnovo del conti atto e il mi 
ghoraminlo dei salari hinno 
risposto con un mito iifiuto 
M 1 I hvoiator (ler nulla im 
piessiomti dalli intnnsigen/i 
padronile forti delle loro ra 
gioni e (idi uniti ritroviti de 
ciscjo fjj scrndfje in lotti non 
limilindosi allo sciupi rn (limo 
stntivn mi iinpi g i ndosi in 
scioperi prolungili dithianli 
noi momentn giusto quaiuki 
io sciupi IO SI rende rfru ice m 
quanto colpisce gli interessi 
economici dei padioni 
La lotta unitaria e la vitto 
na de) lavoratori pugliesi indi 
(ano la via da seguire Colombi 
ha dotto che i lavoraton ita 
Inri non si lasceianno inte 
giare nel sistemi per un piai 
lo di k nlicchii condite con ap 
pelli alla rassegnazione e all i 
pi/iinza t CIO vile tinto pui 
pti 1 lavoi ilori del Mez/ugnr 
no sacrdiciti da srinprt c di 
tutti 1 governi borghesi agl 
intiies 1 dtl grande capitan 
(1(1 Nord e d( i piopiutan ter 
nell del Meridione 
In questi giorni t stata pre 
sent-ala al Parlamento la rtla 
/ione sullo stato dell economia 
meridionale Da essa si ekva 
un atto (!' accusa contro la po 
litica dei governi i direzione 
I (Icmocnsliaiia e aumentilo il 
I divano nel leddilo protapite 
fra il Mc/zogionio e il resto del 
; Paese, sono diminuib gli in 
) vestimenti e la possbilita di 
I occupazione ò aiimtniito solo i! 
j flusso migratorio verso 1 oste 
ro la grande boighisia mdu 


Sciopero al 
Giornale d'Italia 
contro 150 
licenziamenti 

Circa hO operai del t Giornile 
cl Italn V hitino inizi ite riuesta 
Il iti ma uno ^tioi cu che si pi > 
traina sino ilk C ni itici cole i 
contio In (lceisi)ne i ci iiuiin i 
(il iiciaznili m blocei I i/ito 

(i II I t usllt ( Ito (] (SU J, IVI 
s II i (il isioiu ( bc m M ( univ c I 
XI iJ I 11 '■ Jfl IÌL III IO li tl It! 0 i 
1 ili/ line (on il II i ( MI H 1 

l II II zicn I i II ^ dei iz m t 

I ) ixnli) I •( Il i e(j|! Il 1 LOI1V ) 

Clio per oxxi le ( i miniselo ii 
incim e k Scziont ‘•ndicali del 
•iettoic per (oncor'hie uni cvtii 
liuilc ri/ioiic a sosti Clio (’ i 1 1 
\ -ir l Ji 1 del « (*ior n ile dii ili i • 

in (t 1 per il inantLii nieii a d 1 

pos*o di lavoro 


Il i 1 ^ I 1 n hi in 
dio V t 1)1 il 11 ij. I le t 
Li I di \It z/ug ) ( ss 1 \ 

il n il) m issc 111 ! idti t sut 
t I c ip Iti L suiti I n line r ite li 
I ( rv 1 il PI ino I oiif r i i bu >n 
toi r ito chi 1 i iiliisti I I utiliz 
ZI iK 1 pt nodi il < ongmnUira 
IV 111 .volt e r ' It 1 sul la 

ri) mi |>( r II di c risi 

I I t sisicnz I (1 un I m is i di 
isirvH (Ih (irt x u [Joilon 
(ili t I > Il I ht I noli 1 tlic i( I 

per mipoi n ai 1 vm it in l i po 

litici citi riddit cioè ntnii in 

Itriiii) (Il livon 1 bisso i 

lino (JiLsl) ò 1 t vionc {xr 
(111 I governo cl c( ntr > sirustr i 
r f ut 1 ! p )1 t ri nf irnì i | 

igr 111 conct 1 1 I gli mvc sti [ 

me 11 IH K uopi SI c ipil ilist 
che e mlk zoih' di svilii)),xi 
ni gl ogni sOstegio ilio aziende 
coni tdim abbandona le popo 
1 1/10111 ciclk zniiL dis^^rcdite 


Ih (I I 11 in < in il l 
MI 11 11 t I d 1 ( u( mi I 1 
i))|)lu in 11 li ege SUI piti 
II 

mp igni) ( ol inbi h i f i 
) ilei nell) che nc„li nb iti 
)- V 1 no I I piu 1 di I riii 

I cu itinm ri i ( i li 11 ni 

II di xli 1^1 II t un HI I 

I il su I n (il 1 1 1 il ( III 
I ! ni IH uh ( I pi bli IMI 
I It I di I I IV ui > I (ilici 
li! livuio H'iicolo nm in 
I nsolii*) Pii tl (ontHlmo 
I tt M o con poc 1 lei ri 
I im iiiL eh 1 ì V 11 (il II i 
j 1 / mi C^iH st ) g )\ I II a 
0 t ti t Mii ) 1 )( 1 d tl non 

t ngiu () Il gov( ini d( li i i 
tf un inn i lisimg io d ii 
j 11 c» nJj sfj 

Roberto Consìglio 


S d ) )itr d( / P / fi a pii 

MI / IH II ‘t \ Il I un 

di (Icifjii > fi! f r au n < d /o'f 
d fi rifiififinti ( ht ha sforii 1/ 
(liti h SI I fioi/rcPici li Un mi 
Tii/i sfilzi II c siKp lori musi i 

la c uni mii ulc /))(( u csi ci li 

P imi zin 

I Olimi hi almi ii i 
m Ih I I ( n ni < i n I hi I a ii 
fu f i< )dmi II jiM r I 
(i 1 III ( I hii 1 iiii I /Il 1 II in 

(h tilt Ili 10(1 /(I 1)1 ih h 

! rm ( ;li i ; ( ff | Il f n i fi i 
( (/i ( ) /' j im ah a i zsn Suffo 


la f) aia a da' 
si ( I i f im o 
11111 11 \ ( >11 
dmni ( I 1 1 >s) ( 


1 V ios( I mf( 
)((libili’ li 
//if iiu tr 
I lì (ili 1)111 


1 iK fis'i III >11 a b(’ o|) ra n i i 

I Uf niiilu/rc fu t sa crei ifi nnic’ 

I ìaiiun hitiìtnii ufxpa/i fuf 
{ fi Pie 1 fi tu p/) fi sfri f'i 

I r m Iti ) Ol II f ifin (il 

I Mp Ol ffl li II I II (il o 

I iff » 1 li li hi ri ffl ZI 1 up r 
i>i((j)/i I 1 hai hiiìi ziiifjdH 
I c'f sfii M I MI ( I rr ki ( Olmi 

i tu fi I 1 * f 1 » l / par la! i ili 

I Ih f all //« lì 1 1 cifri/1 i Ut 

\ () > 1 l ah abili po io fi dii 
I fi iiioDodi oifM / 1 ( ili (il ()ua 
(omi 1 piiicmii/if lilincpci le 
batidirn i f( dof i 
Ini minzione irrt frenabile 
in‘,1 mina ( nijaitsm terrebbe’ 


di dui) \/iinh i ma (hit 
I lìKimi di I in << re (Il n di m 
p ) fo HI uri lu uiruo di n poh 
fra u nlr dir ìiarìaia mezza 
(I ”111 di loipui* dii CISC ora 
il II urla dei piorudlisfi tbe 
rimi fimciiimo un anpalo dal 
(luah ledert' e aimofare Ad 
un certi pio fu si f sfabilif 
be iok/k t unir font non futi 
onai alili i i idefoni rraiii 
luiMsfiri/i o II rappiunpihili 
Sul rimi cor i del Ihmlt fi 
I (iNe i7 I fui r afa iota ci ria 
trlfiia MCI {)i(i(* Iti una tonucr 
1 lahìuiito (hffiriiìtr da <)iii II i 
piesfobr/i/a ì itunnlio lo pn 

I da ('untila (li I r haipa pia re 
fO!( il) Il quale i ( pii» a di il / 
/ tlpui Pciu/i W ira i ir liuto 
fasci r fa 11 di /luii oi sepiui di 
niquMO pi r ti sur) st sscmfoifc’ 
MI I compii (omu bo nlebrci 

f ili messi bfi MI jffo i>r< n 
luti (Il fiqh hi 1 (III ) in 
frolle se spmpiulo fede co 
bi prururicudo alfine il di cor 
\ iiffauih Iti Ita!inno 

Il nnslro saluto a i oi pel 

II ;mui piipefio — lui de (fo il 
i'ipri a IDI esuli toluri'aii 
0 I ri profiiqbi si m/jrc in i ani 
mmu a loi r iniidcoifi senza 'i 
pr zz l ioj an n casa pioprin 

(uza diuDia fi sci senza pn 
frra fonica si n a sorie/ci pub 


Con adesioni giunte da ogni parte d'Italia 



Una lapide ricorderà il sacrificio dei combatienti per la libertà - Terracini, Agnoletti e Gag- 
gero esaltano il valore della lolla antifascista e il suo insegnamento alle nuove generazioni 
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< La j-ente che c marcita nel 
le ilei’ por far vivere gli »1 
tri (1 f sprossiont è del prolcs 
sor i\nd ca G iggcro; si e nuri 
ta ggi sotto le mura del mastio 
vcUiernao cnc vide decine di 
lori nni hiusi pi r mesi per anni 
interi II rdciuiio nazionale dei 
cori inn Iti dii Inhunale spccia 
ie gh uomini che furono antifa 
SCI tl nei «tempi eh pesante nor 
malili » è cominciato li mattini 
avvolta di nubi di pioggia Sono 
irnvati ciui da tutte le parli 
cl balia da IrieslL da Bologna 
da Roma da b irenzc da centi 
naii di picco I centri Sono ar 
riv iti in pullman in auto ri 
[il rcorrcndo un i strada che molti 
conoscevano porchò t avev ino 
falla troni anni fa rinchiusi ne' 
CLlluIari pr ma di essere iinchiu 
SI nella buia fortezza medicea a 
scriversi alcune delle pagine piu 
belli, della nostra stona piu re 
( ente C ente che iicr la mode 
stili cliL I animi [tr quello s))i 
rito « inticioico r clic ha ispiiato 
le iirjiirie izioni non vedrà mai 
foi'^e tl proprio nome sciitto a 
ictiirc imiuscole ma cne fu poi 
vini anni il bersaglio del fasci 
smo c che riscullò quel che An 
dica (.aggi 10 ha definito oggi 
« il vero onore del popolo ita 
liano 2 

Oggi — è stato ancora alfer 
mato — si e rumiti non per n 
cordale o non solo per questo 
ma per dire ai giovani a tulli 
coloro che quei periodi non han 
no vissuto che i 27 mila anni 
di carc( re comminati dal tribù 
naie speciale no » sono « stona » 
da contemplile da «studiate» 
mi pirtc cÌLlld nostra viti ih og 
gl hti ò per qiiLstc) forse che 
loniHit che hanno passalo un lei 
zo mela delia pioprn vita in 
carceie oggi som levano alibi ac 
riandò dopo anni i vecchi com 
I agni di cella ed e pei questo 
(lu um donna come Rina Stai) 
pini (schiva Ini hIi impacciali 
ricca di un passalo che pochis 
=imi conoscono proprio per 1 e 
stremi modestia del personaggio 
un pissalo di torture inaudite 
di eroismi oscuri (icr salvire la 
vita ai compagni) si sentiva i 
proprio agio fra ) giovani cHl if 
follavano il lealio Fersio Placto 
La manifestazione d comincn 
la net duecentesco bellissimo sa 
Ione del Consiglio comunile nel 
Falazzci dii F^rion illuminato da 
un afTrisco de II Ore igna c da 
una "tupendi teli (l( 1 M iscigni 
che nctonlano storie intichc ii 
protagonisti di mi sloin (he 
;x)f c incora finiti ai con 
danniti presenti ai (.ivignin 
vili smdaio di Lenezia che ha 
scniit.ito a Volti rra stUe armi 
ai Ckrico fcoiid innafo a 21 an 
ni) agli Aniicoi i (20 anni) ii 
Kc i(i 1 (18 <inni) ai lircscik (26 
anni) e a tutti olmo il cui nome 
c come qicjti ignoto alla mag 
gior II 1 Z 1 d( gli ilalnni 
Q)u il VICI sindaco eh Voller 
ra ha rn ilto nn commosso sa 
luto ai condannili dal tnluinate 
speciale Nel vjlom gonfaloni 
piuvenienti di tutta h loscana 
( da molli’'S)mi citi i it iliam 
( ircoiu'IV ino k paictl vo iLiluti 
di guaidu iniiirifMli di snidi 
C! t is‘=c ->011 \ pentite igli 

inni f! c i c( i( coni iti ci i lutti 
lIi uo uni ( It dii K pK t ni 

I II I li II I illidiii h tiulu 

II iv( u 1 im I II n rv id I li 
u OHI I H (Ih iidutrc t iiii 
le S( Ih eli K liL citic (Il mi 
scoiidoiio doloii saLrtfici tto' 
•-ni tisLUii L dioici Cl si tuo 
incora in li lato vci s ) qqc st iio- 
inmi ’-olitial) in una lotta che c 

(n s( ([ [ Il 

(intriaid di guvani tuUi l 
partecipanti ai raduno Si sono af 


follati nella tarda mattini al 
leali 0 Persio F lacco dove parla 
va Andici Gaggero Conilo di 
lui nei giorni scorsi si erano 
scagliate la DC volici rana c pro¬ 
vinciale dicendo che la sua pre 
senza < suonava incomprensione c 
offesa per gli iderenli a) libero 
inouimeido dei ceri (olici » dove 
la liticrla issumc (jue! piilico 
loie signiliciLo esclusivo dell in 
terpidazione di {nella foga del 
trasporto antici munisti la DC è 
arriviti ad asciivcre solo al PCI 
il monto della Resistenza) Uopo 
il saluto di N ilo B mimi uno 
dei tieni i ala Hstrai volici r un 
condannati dal tribunale spccia 
le i) piof \r Irca Giggcio ha 
tnccnto un i 1 icicli stona delia 
nasc ta elei fa emno cialle sue 
origini allo s i fine afTcrtnan 
do essere si necessario come 
viene chiesto iHe nuove x<ne 

razioni un me di coscienza 

del popolo it di ino '-ul ventennio 
ma sopr lUiitlo essere n‘’cevsano 
(salinie ciucile pagine senile da 
decine di mu baia di persone 
Clic in quel elinn bnraftine 

SCO » sppfiorlai mo 27 mila inni 
di carcere «Ci iella pagina — ha 
detto I oratore rivolto ai giovani 
pi esenti in sai t — è stata sciitta 
di giov im come voi da un coin 
plesso (Ji popoli die pagava per 


far restare \no cjuesto pati imo ' 
nio che vi 6 stato consegnato 
per far si ''he il nostro non fosse 
un poiiolo da cantare attraverso 
le fontare > 

Il tempo pessimo che ha scate¬ 
nato sin diil alba su Volterra Ou 
mi di pmggii ha impedito lo 
svolgimento cel corteo previsto 
dal conut Un org inizza^uie I 
partecipami 1 rullino nizionilc 
si sono quindi iiuniti nel pome 
riggio nella ala del Consiglio 
Prima che pn ndessoro la parola 
Il compagno sen Umberto Icr 
ricini e il doitor Fn/o l ni iqiiez 
Agnolctii prfsidcrtr del Consi 
gho regionale toscano della Re 
sislcnza il piof Boi gin pnmo 
picsidonte del Coniit<ito di libera 
zione clanclesiino hi letto aku 
ne delle adesioni pili significati 
ve Quella de 11 on Paolo Rossi 
vice picsidtrite doli) ( ime i i la 
nohik IdUi I citi sindico di M ir 
/ribollo il telegramma del coni 
[lagno [ ongo ( la p igina di li 
bert) eh (ligniti scrIUa dai con 
dannati dal I ribunale speciale A 
sili 1 un ineirncnlo rsspnzi ik del 
la lungi lotti poi )> lilicrta ncj 
Dosilo picsc ad L-iSi va l mimi 
raziono di tutti gii antifascisti 
e eh tutu i democratici ») i mes 
saggi eie! piof Giorgio La Fu a 
di Gianni lo Pnjellii di Boidrmi 


Un convegno a Orvieto 


Miliare I Ul danni e sette morti sono il bilancio 
dell'all ivione — Occorrono interventi massicci 
Soltan ) i democristiani assenti dal convegno 
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Il governo è stato posto sotto 
iccusa al convegno sul mallern 
[IO eh Orvieto » Dirci milii.di 
di il inni slUl nielli in mi it 
lino viUiine dei cois d icq 11 
traripiti o lo Sialo invece hi 
messo in bli mcio soitan o un 
mtcrvfnlo / n cJhc) imbonì eh 
lire alla legumL limbi i pci tilt 
t<) l anno l%i » cosi lianno eie 
niincialo i parlimenl in iii con 
VI gno 

(h enti l(i(,.li (idi Lmbii I 2 ) 
cnmupi icip|)ie c itili da iH sm 
d.ici 0 dalle giunte k due un 
rnunslr izioni pioviiiciili di Pe 
rugia t lei ni sette pori imtti 
lari i dirigenti dei paititi co¬ 
munista socialista sfxiahsta 
initino la ( GH le org iniz/i 
zioni cnrilad ne e i romit lU uni 
tiri degli alhivinniti hanno ii 
(busto col tono GMsprr<ito che 
unii UH II siUi i/ioiu e eon la 
incisiviti (he ( fritto elei con 
t itto VIVO Lon II ponol 1/11)1 c thè 
li Loverno iitoiven'i sibilo [X r 
in Ite i i (1 ile IO ) [Il ic 1 ipf I 
t 1 (1 iti I al) jv ione le l se uein 

)>(( ( (« ; pioffi/ovci» iiiMJM 

I I ( liti II 1 il e ni > li I 
l 1 V II I il I ( noie e i i o <■ 

\! cotn t enei di Oi v i i ( i j 
mosso dilli amrnmistt l/l ine e o 
ni ir de clic c stili il ccnlio 

d( Il i zon I [ lu (iis isti it I H li 1 
u gione limi i i i soL is i nii o 

Ki t in I f e (| < t [ H li I II) 

[Mlesa'> LOiiciet iinciUc eoi i i 
i sto atto di stnUrsi messo sotto 


iccu'^i c non solo di pirli 
dei (oinunisti o di qu ilclir al 
tra foi/t politica ma poi la re il 
tà che scalunsce dii fatti Mcn 
tre sino ad una seltmuia fi i 
pirl imeni ni iinibti 'clh DC in 
ciliviuo II [ìopol iz Ile ( on pi 
iole di fiieieu ilh lo l i {e i i\e 
le ecji I e immicliJD KHlc'imt/zi 
pei impone il ’ovliiiu nn 
-,111 e olle 1 re gei imcntiic i 
COI SI (I lequì oggi soli mio un 
issfssoK de elei comune ai t it 
1,1 (Il ( istcilo 111 |)i( ente il 
( imeg IO 

\1 II 1 eniiH de I coi v( gno i e nn 
vernili hinno ipino ilo un do 
eumento in cut som (ontcnuli l 
trrmin del dib Utile e te mi 
zialivL che SI inb m imo (iiomun 
vere tia II popoliiz onc verso il 
govcrn) «Il convegno — e det 

10 nel ccmunieilo constatila 
la gnvità dell 1 siti i/tone con 
seguente illa alluvioie tivendici 

i itti! iztone di un [nino teetmo 
gt nc r ile di sisti i izionc di i 

torsi (iKejui d rtx>idm imeni0 
tra gl enti dello St Un e ejuelh 
eh 1)01 ific 1 [)( i le [h u [uibbli 
(ile il i|) )i( va/ om (il un i kx 
g pi I lon il di s ) f(< n età 11 i 

zioi II II e oli) il (il e li 1 

I n l 1 Htin ts|( IH Ih h e rog 1/ o 

IH min ( ei Hi di (C| tu eie nriizz 
t n 1 II iinles* izmne di su 1 1 
tl eli )) ir mietit n i di Ihiv o 
Ulti M s\„i^jeri I Roun dove 
1 rapi ((s 1 1 mli mxli <nli lex l 

11 M D e Ih inn > i e inf( un lon 
) in ni tri V > iipt t* ih 


(« Ruiovv >) di Mai io Alleala, 
dello seiitloie e eiilico Leo Va 
Iicinl (condannalo a 6 anni el d 

I S ) eh Mai ia Rernctic eh Scoe 
cimano di DOnofrio di Pam 
(h Vittoiio \idah un messaggio 
nobilissimo e pervenuto dal rct 
ture dell Università di Padova in 
sigiiita (li nicdiglia doro pei la 
Itcsisicn/a Allic acksioni soia 
iiiivitc (h Citimi Roma bie 
11.1 Tiento Cij'liin Mantova 
Bolzano dal Comitato regionale 
del PCI della Lomhirdia dalla 
Camera confedernic de! lavoro di 
Milano cl ii smelici di Roma 
\hl ino Pisi I noi no Lucci li 
rcfizc loiino llivcnna Udine 
Modem Piaccnzi Treviso Reg 
gio Lmdia C lineo 

Ha preso quindi la pirola d 
vice sindaco rii Volteira «città 
clic VI accoglie ha (fptto ni 
convenuti — con un volto diverso 
di quello clic vedeste dille sbii 
ir elei cnicere un nuovo volto 
che voi avete coiilnbuito i dai 
le » Dopo av ore letto un mes 
saggio de) sindaco compagno 
(.luslinni 1 ssente i»i el.ilo II 
piroja d ffot/or rnnquez Agno- 
tetti il quale ha pronunci.ito un 
toccinte discoiso durante il qui 
le ha inviato a nomo di tutti i 
presenti un saluto ai condannati 
che snfTronn sotto la dittotiirn fa 
scisti in Spigna e Portogal* 
Voi ha detto Agnolelti in ti 
cero avete testimonialo del scn 
so limino e universale delh lotti 
niitlfiscistn e lo ,ivetc tostimi 
malo da quell università rìelle 
prigioni e delle carceri che In 
servito alla fornnzione di quelli 
coscienza iiconosciut i nello Ci 
ta costituzionale 
Silul.ilo di una calorosa om 
ziono dei pi esenti (molli di es-'i 
'•nuo siiti eoi ip Igni di colli c 
d caiccie dell datore) iia preso 

II piroli i nibeito Teme ini il 

((Ielle Ila atfeimato che il di 
SCOISI) inti.ipreso per tutto que 
stanno in occasione del vontesi 
no mniv et sino della I ibenzio 
m' e qui n Volteira oggi c un 
fliscoiso che non devo interron 
persi Tc rraeim lia q lindi riha 
dito 1 esigen /1 di uno studio sul 
In stona dell attivismo antifasci 
sii porche sn possibile parlarne’ 
ni giovani per far loro compìen 
fiere come su stato difficile im 
pedire che vei isso soffocala clal 
fiscisino la libertà Fu in prm 
•’ pai modo l,i disuniono a far 
fall re i tentativi generosi di eui 
fiiroiin piotagonisli — negli nini 
'’O ‘’l 22 ( 1(1 qu Ih sussc 

; guenii gli intifascisti ililniu 
j dt iiniie lue li n iscit i c i iffei 
musi il intcìcdol fiseismo Solo 
I/(inndo SI capi che ilh solidi 
illc inza fisosti bisognava con 
t ipiKiriG un» nuova ille.mzi 
ddlo foize itUif ise iste si npil 
uni nuova stinda alh lotta con 
tio la dittatura mussolmiaii,i o 
fi possibili qi nell scnvcie la 
nuov 1 pagina dell i libertà 
Al tei mine delle mamfcstn/in 
m nella sala eonsihite di Pi 
iii/zo dn Fkioii tini delegazione 
romumle si ò iccatn i deporro 
COI one (Il fiori a! cippo che r 
corda \ ciduti nella lotta anti 
fiscisti e a scopino una Inpi 
de il CUI lesto 0 stalo dettato 
dillo stesso (oiiipagno Ieri acini 
'liberta sin ilicimdo [h i n 
(< Ite libi it i (lur Ulte il venuti 
ni) m o gl mtifiseist) con 
ei iim iti <1 il ! S r iiuhmsi m i 

ini / > fi M?x'n ) eli ft eie r eh 

(oleinl 1 fktleio lU i leshmo 
111 H ) mie 01 po iiHirtoruilo 
nviito lo pii lei costo le mio - 
ul VDitemi ile (k ‘ i l iliei i/iom 
il pop )1() I li) muso volte riiiio 
rieotd inel) Il - 1 tsilf ) e b 
«ima » 


hliert /\ t/ji dir nuìiìt fe di 
leu oro piinlilu d i di t oni dii 
sonali di ni i s»//iikufi II 
iiosfM veilufo Cl £01 che’ o eie 
scelto In tosfiei piecr/ei fnhit 
ki DOsfrei eriioieiiiej chiù» io 
sfro moiie/o sf|)<ireiio t scr/rt/o 
a VOI che piiardale il mo uhi 
(OZI diflidiira t co» e/i//i(fe)i ei 
siefc’ eki fie/fi qiiciiekili ei tot 
(he at ( t( I ohi o e v t m fu 
sturi iiiipre» e e/eipof i(affo 
Is )fa(t ( di UH I 'sospinti funi i 
el 0(7111 leie/i) x leik ei loi 
che» fkl se II siefe» m tjieiie lei 
e (ine orci » m eii f»(e» /issato dm c 
(innari’ eh cc miiiciium»» 

l'n qiindio f ìs o ni pai le 
t((disìt o in pnrir pfto < ai 
iiisisfifo da kiseieiM’ in oknni 
eiscolfaf >n una ionveizione eh 
in porri ) {?»eiM che lo tonai 
zione drpU zitu)ari rfjdlun 
nunto 1)1 IH tifata aiie nei e/e;i 
ila 11 rq jqn ive di e rimino n i 
lei’zui/i fi se in quale he 11 leh 
iihcie/ifei (ome qiie fki eli palici 
e fj/i (icicnfi SI miseitroifh) i 
ma andii pateninU dei Quasi 
de dis ramimUiri e e/isenni 
neid SI ( ol/oe asse )o sn un 
sii a ì lan i 

<t Qui siiti ben accolti — hei 
apiininlo /Violo \l su te at 
(CSI sei/iefeifi /■cifeoeyie/fi \ i 
eeipiffi mai qiicski foitiind Sie» 
fc mai stati salietcjfi come» fra 
felli come’ fioli come cdlodau 
leqiiali ae)li altid Che cosa si 
piu fu a qiee sfei novità^ t 

E nifi 01 e <t Dovete rirono 
scerc che hi soctela circostante 
è vtollo cambiata da quella che 
qualche decennio pi proscris 
se» e PI fece tanto se)//riic’ Si 
siate biavi e piiisfi e» ncono 
scele che in socie/d opg\ à mi 
pUore Voiremmo che quedo 
e OHI equo /osai? benefico per 
VOI di tonti conforti spirdualt 
quella della pace della coscien 
za quello della promes'ia di 
mantenerih biavi ed onesti 
Dovete pìocttiare eh lasciare 
ad ogni tappa un ricordo bua 
no e simpatico che la vostra 
strada sia dtsseminota dn 
esempi di bontà di onestà, di 
iispptto » 

Anche raccenno ni maisacn 
nazisti ni ienlalino di ornoci 
elio nei con fronti dei nomadi 
à stalo obbasfonza singolare 
« Sema odia pei chi verso di 
voi fu spiefnfo e» crudele, e 
fece vilmente moi ire tonti vo 
sfn simili noi diamo un peit 
stero dt cordiale ricordo agli 
zingari nttniie delle persecu 
zioni razziali prc(;/tinmo per i 
nostri malti e invochiamo dn 
Dio per i mi e per i (defunti 
In pace eterna po questi lei 
rena per tutli gli nomini e/i 
qiecsfo mondo p 

Il resto del elise orso e sfato 
improntato a esplicito prose 
fifrmo affinclìà la gente del 
la strada » a//fnisrn nc/In 
Chioso col folli a 

Sulle ultime battute del rito 
In pioqpin fin npiesi a cade 
re C e sfato tempo per conni 
nicare i bimbi (ormai rsnnsfi 
negli abiti d mtalfo imziahinti 
te candidi ma infine lirecche 
lalt) per In prc’srnfnzionr ek t 
doni (le scinpiiri opere del fin 
dizwnale ni/ifyinna/o zingare 


e ) pe I I (morfina i me e imi 
sete I I 1 «e di una laliidta li 
/iitii e/e Ilei Maeionmi / questa 
niMnimap/ne» senza pieeee'enfi 
iMaiia appare» nei li eeimenfi 
ne/ e okirifo ne»r e ripe 111 ne /fi 
abili e uri loIom di qu< li m 
gli lessi piceli nmk «nn pifa 
na /Va le hiaa i fune un 
burnì ma e/fiqinf j eon »e;iea/e 
e MfCMO 

Giorgio Grillo 

I-1 

I Marisa Rodano celebra | 

I li XX a Cadelbosco i 


del presidente 
delle comunità 
israelitiche 


Io cnmiiiiil\ Israelitiche hanno ’ 
fcstcgguto ieri il (.apoiiinno kv 
un messaggio iivollo |)e locci 1 
sionc a tutti gli (bici el 11 iln d 
pi osili ente doli Unione» delle co 
munita sriohUthc itananc In au 
spicato «elle sn provveduto ad 
atuiaic 1,1 completa piiilicaziei 
ne delle m noranze i{»ligiose’ non 
che in aricienzn ni tlattali ael 
emanare te tanto attese norme 
conilo il genocidio aninclió tl no 
stro paese non divenga 1 isilo 
(lei colpevoli dei piu oneiidi 
elehtii conilo I umamti » Il pie 
sidinte ha iicoreiato mtino che 
nell anno che si) (joi inizino 
avra luogo il VII Coi giesso del i 
I Unione in cui dovrà essere es.i | 
minala 1 opera svolta dagli or I 
gini npprrse ntiliv 1 dell ebrn ! 
smo itiliaiio duianfo i cinque in ' 
m trascoisi propalalo il pm i 
grainma ed eletto il consiglio dei 
1 Unione per il prossimo q'iin 
quennio i 


RI COIO 1 vili IA 26 
zVlIi puseizi (il numerose | 
Ulti 1 il) cu ih c mini Ul dei I 
massimi esponenti dell mhfa > 
osnio leggiano fti i cui li j 
veecliio p.ipà Ceni) o di con ’ 
lui 1 a di o\ piitigiani o di | 
eitliflim ionoievile Marisa J 
luci in Rodino vice [iiesi 
tirnh’ de ili f ameni dei de 
putali li.i in lugli! Ito st ima ' 
ne a ( iiitlbosci Sn])ia i) i 
nioiumento dia Kesislen/i | 
eretto i i le orilo eie i ridilli pei 
li liberti e del ennt ihiito | 
olTi Ilo di tulli 11 citi idii) in I 
ZI L e!» I comune di i loti i di . 
libi izione 

Alla piegevolc opein finte 
— leihz/iti dello seiiltoie 1 
Mirino Miz/icuiati con la | 
co)) iboi izjonc e)tJ bgbo ,ir 
dille ito Patio e» del pillole j 
ntoie De Conniiis — e co I 
sliliiito eh un illoiihevo bion . 
zeo rnnigiirante» due miti | 
giani e um donni accostati * 
ad un muro di et mento alto i 
(inattio rndii nelli parte po | 
sIli loie del quile ip|) nono ni 
cune senile In rei amici in | 
noggnnti alla resislenzi e il l 
la libertà II nioniime nto ò . 
stato netto grazio a una sot ! 
toscnzione spontanea folti o 8 ' 
ni»Iioni e ()00 mdi lue) di | 
lutti in popolazione die hi | 
inteso in l il modo iliffeimn 

10 — come h i ekltn il smeli | 
co Guisoppo Cirretii duran ' 
fo la cerimonia — la propria i 
fedeltà agli ideili dell ani» I 
fascismo e della Resistenza 

e II pfOfiiio impegno et prò | 
segnilo In lotta lezi nome di | 
questi ulcnli poi assiciiinie 
lìti democra/ii in conleruto ] 
sempie pili ivanzito volto a * 
ocnquistnre tulle» le mc>to so i 
gmto dalli costituzione | 

Snltolinoendo I alto valore 
di ([uesli piofoiìdi soiUimcn 1 

11 popolari I onoi vole Man i 
SI Rodano hi nlTeimilo die ■ 
li Resistenza voleva una de | 
morrazia nuova ma oggi qiic ' 
sta democrazia non à nncorn ■ 
stata leilizzalei complctamcn I 
le e quindi oecorie continui 

le a liatlersi uniti per 1 it | 
tinzione di tultc quello iifor | 
me econoniiche sodali e po 
litiche attnverco le quali si | 
possono tagliale per sempre • 
le radici del fasrismo e della ■ 
gueira o costruii e una so | 
dola velimi lite hbein de 

mori itic i e piogredil i | 

4 I '» Resistenza — hi con 1 
eluso Minsi Rodano - ha . 
violo peni)/ ern un glande 1 
molo imitai 10 Dobbiamo n * 

trovate oggi questa unità i 

non solo per gu ii ime il pis | 
salo ma soprattutto per nn 
(Ime insieme verso lavvo I 

mrn » I 

Dui inte la solenne inanife i 
sta/lune - prò nassa dal co I 
mit Ilo unitario |>or le telebi i 
/ioni del Venlenn ile dclli Re | 
sistenza — olite a! siiuhco ] 
C mdti G all on Rodanu hm 
no [ireso h pirnh indie ì r\ I 
me libro del CI N pio\melile * 
Giro Ptandi e tl dotlni Gin i 
seppe Seluder mjipresentan | 
le elei pirtiginm cristiani No 
bill messaggi di adesione so j 
no stali inviali elalh presi I 
den/a del Consiglio dei mini ■ 
sin (hi sotlosegietino Ca | 
le ni dal senatore Peri uccio * 
Pilli (la fingi I-Z)ngn da) I 
colonnello Mano Argenton | 
dall on Alligo Roldiini dal 
siroidote partigi ino don Olii l 
SL[)pe C u illi e ila numorose I 
litro pcisonaìità od organiz i 
zizinni elemoeialiehe | 





Li’-'- 




Alberto Provantinì Gianfranco Pintore 
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Maier preoccupato di far fa fine dei dorotei 


Scandicci 


Festosa 










abitanti 


Lfsponontp so «li 

demcic rat ICO li i dfl 
to cho pe» tv f 1» r 
la ovenlufiU cosh 
lii7ionf> (Il ui a qiun 
N (Il siiiislcti I par 
liti c|ovenntivi 
devono sappi ntrn 
vare 1,1 lor( linda 
I dOtofn I isiilono 
nvc'e nel p oposdo 
eli imporre ill,i cil 
td il conimi>s,irio 
incredibili i riveli 
(ioni i> del I Gior 
naie del m iltino » 
Ni II ' In' I i,T 1oll,i 
n nllG^tì fui ri del 
■'ciiitti consiliire) 


PSDI auspica i! centro-sinistra 


Dop») la caduta delia f»ui''t i ( iu((,siit (Itlh niKt i { ' 


di (( nli 1 sini'-l/a i! prublni'i 
ch( ila dasanti ,i iiitK U im 
/< ivilitii h( (U tnoLi iti{ In i o, i 
f|il(ll(j (1 adopiTri'.i pii 'li 
saie 111 a sohi/ioiK ;)<iMh\ i 
adcfiual, alle ul jDi 


p ittilo ( (linti liti I 11 rn 

' Il li I\( ii'i) (Il 1 mp no \l 
imui lu li ultima Iddi fin 
tino il pai*it(i so ialis,'a i 
tt l\( Il (1 (Il I IIKHIl s \f»I oli t 
< ffi Un ilo t nunn di ( ipi 


I Dipendenti enti locali 

I- 

I Cmftastar e l'azione 
I antidemocratica 
1 della G.P.A. 

I Ribadita la validità delle richieste — Nel mese j 
I di ottobre convegno provinciale della categoria i 


I I <lip( udenti d( jili l,nli lo 

I ( fili f I lom sindacati 
nel ffirs) di un attiso l( 
nutfisi alla C mina dii la 
i voto - hanno nhadito la 
\<di(liii ficilc loro n\e filli 
J c.i/iofu (conomichi di nini 
I CMiicIn h .nnlidt mot I alK a 
I a/iont dell 01 l'ami j'ov(in,i 
I tuo di e orili olio ((,iinUa 

I pto\incial(' aininmistiatua) 
ehi dfi un amo e rner^o 
sta siste umili alili liti ( on 
I Ir aitando I aUu,i/om di 
I einelle ddibeu (hi i sinpm 
I II eonsij'Ii dille iinmmistia 
I /ioni ioeali hanno appioealo 
. in f,t\ Ole df I p opi i dipi n 
I eli nli 

L 'dti'iio allo lidia (iP K 
1 infatti, (onsistc ndla diei 
sioni di rtiniaif te ddthi 
j ta/ioni (he, fuioiio a suo 
I Icmpo as-iunti all iinaninnla 
j dalli ainniinistia/nnn eo 
1 nmn ili >i i inifflioiaii il 

I lf allaim nto i i o n o m i c o 
de 1 dìpe tele nti en libi i a/io 
ni adottili in lonloimili 
j all leeordu pi o\ me tali st.i 
' hililo (i,i la I I jia (ili Co 

I ninni de nor intii i i i sin 

dai .Iti puu me lah eli fili 1 n 
I II locali ,idi lenti alta CC/ll 
I alla ersi i alla Lfll 

I l dipendenti i i din^if nli 
de I smelai ato ni I mi -.o di I 
1 attuo t mnu linnto ani he 
I a sotloiiicaie che la dici 
' suine dell 01 {»ano tiitoiIO ol 
I tieUiUo conti asta p.ilisi 
I mi nie citi 1 atti pju,mie nto 
I die l.i su ssa (.I»\ h i ti 
I nulo iK I mnltonli dii dt 
I iiendenli lei eimmiie di i i 
I K n/i. dtd \inm,mdia/iom 
|)to\ ridalo del) Ospidali 
I P'.idiialini (Il S< n Sah i 
rid Consti'/in .mlilulxim 
I late* del) t,e \ 1 han 

I no .nulo apprin iti piopuo 

| (|ii('i mifflioiamenti leono 
mici die un e co si \ 04110110 
j mH'Hc ai di pondi nli (I(4li 
I altii Luti II cab dilla l'io 

I vineia eniest<i deiisionc 

pi 0 SL‘ 4 iie li doeumento ic 
dallo al (01 mine della ini 

I monc — eonliasla moltic 
(andie sotto il pioh'o 41 U 

I riditn) con I atte44iami Ilio 
che loipMiU) tulonii ha te* 

. nato ne 1 101 fionti di aieu 
I m uuippi di un midisimn 
enti (|uandi ha .ipptmato 
I lesleiisione tldih assi {mi 
• ROfliiti dal sipiiiaiK co 

I mim.ik dai me chi 1 eiuidot 
ti veti Min ] usldi Itili 
I In sobtan/<i si allei ma 
I nel dieuniiiin la (,P\ 

I l on ( ut sta de i imo n \ 01 
ulihi imponi ni una p,ii 
lo della tali >01 la il hiuei n 

I dei’h stipi nell i dn salari 
(m oniaKRio alla Ime a 01 

I mai ullteiali dillo su sso 
40 \ ( 111(1 n d ) ) I d in e on 

I tiaslo trm 1 pimeipi piu 
demeiUan dell aiuoiiomm 


l(i( ile t smdricale la mm 
pii I 1 siihoidm i/uiri( al Imi 
1 mie Ilio e e on un ( o i noi 
mituo di I dipi lìdi nii sia 
tali 

\ r|iii sta |)t m i «imui di 
cisiom si ni a UMunpi un al 
Ila II laLu.1 a 1 iiu 10 ili III 
(Idihe la/ioni ittu lU dalli 
arnirii usti i/io i { oimm.di 
IH 1 corile Imar * all.i Ioni ni 
pi nell n/a li jim sonili non 
di molo 11 40I inni 11(1 <is 
sunto eoli il bi ni piai ilo dr 1 
lo su sso 014 Ilio di tonti olio 
4o\tin,iti\o li f|UìIi appio 
\arido rimnolbr la li uiftì 
I iit.i I 1 i \ alnhl 1 (il (jiii sii 
assun/ioni ilu sione elu \ 1 
a enmplitaii il disegno uso 
a lolpite If tnsi/iom lau' 
4iiinl( dalla eitigona c i 
fi( naii ogni s| mt i \i iso | i 
I f ali/za/iom di (( 11 Ih i ifoi 
mi hgisldut ssi( maina 
itu nt( ( lusi dalla classi di 
t ine flit (Il I nns 1 o i),n s( 

Pe I f|U( sti n ot \ I I attuo 
h i elee iso di e nift 1 man 1 1 
\.ihdita di III posi/iom pn 
( i di iili mi riu i sunte m in 1 
Itili dal snidi'nio pro\ii 
ei.ili id Ila fra meli Ilo una 
SI I II (Il mdu c /toni di la\ on 
\ ilidi pii tulli [, 01 {min/ 
/a/ioni smtlai al f)i 1 ifi 1 k hi 

( 111 ((Ul sii indi ... 

I 1 ino II SI /Il m smd u i|> 
flit insisti rr posso h |o[o 1 
amimmsti ,i/ioni mi hi mi | 
1 I loti i snidai d( per r Ih K , 
r infiodrdu/inni ilh 01 di lan 
/I dt t m\ in di Ih di Ijhei 1 
/I ini \ ( 11" in ) itniiH di Ha ] 
iiK nU iiloMaU m (onfoi ' 
mi( I ii'li s( h(, Il pi, sf ni II) I 
fili storiai il ih) luglio ' 
s (01 so (t di iilo/mnf di mio i 
s ( r oMi loflf (In/joni 1 iddio 1 | 

fiui sii SI ino si it( u SOI ij, 

' a pumi ri 1 iddo\ 1 h 
di liin 1 a/l ì'ii (Il t onf( 1 u i 1 i 
s( I \ i/io (h I per sfuiah him di 1 
r nolo \ ( rigano 1 un iati dal * 

I I C<P \ pi 1 (liti tir M mi I 
mi di Ite ( oniTnil dii/ioni ( > I 
p.iC I (Il (limosi' 1 ' ' a,t 

limila e 1 opp d, 1 j 

))i ueedimcnti o 'o 1 
Questa attuila giundim | 
luendieatua diui.i (sstn ' 
osti nula da uni massiccia | 
i/iofK mfonnatua (d eia I 
ho allea sia fia ia cafegon i 1 
'hi ha lopimoio pubbiica | 
IH i (jiii sto h S( /ioni snida 
1 aii sono u nuli 1 coiuoc.in 
f|innto iìiiin.i h iss(ml)hi 
p< 1 ilInsiMU I 1 II I r 1 II (h t! ) j 
siUi i/ioiK t p( J j)i ( OH r ( sui ’ 

la pii f( luna 1 

\l leiimm rii || 1 numon, | 

I s ilo (h 100 di (oruor 111 . 

I ntio il mi s< (Il ouobrc un | 
mruigno lìiini'irnli eh 1! 1 
iati gol la al (juaie salanti 1 I 
ifuHati I lappjtst nlanti th I ' 
Ir .iltii 01 grmt//,i/iom smda | 

( ili dei di[)t Olii ut! d< gli i ’i I 
ti I H di ( fiut il] dtlli animi 1 
mstia/iom | 


( e li n M'i 1 f)C hanno j 

I > ohi t il I non 00 II lu,, 1 

I 1 di Ini in I 1)0 ) ,)o 1 

* ' ili (li rn I iiii IH t.i 

P > "lUtl I di 11 1 u II ad u 1 i 

) 1/o.H in <( o (joil modo 
Il )oiidi U al 1 ilii i/ioiu ho 

I Mi ni HI I [I ^,)ln^.l » pi( 

I di/i limi II t un 1 ([ Ili 1 ) ’ ‘ 

II i/ioiu s m ) si 111 d iroU I 

'I 1)1 1 m )tu I di soud II II I 

I II ih r di i. )t 11 ii/a poi t c I s 

1 'O|o f li {X lo di gli II ni (Il 
( i)n silo (Il I ni ti/o lOI so sO 
( 1 »ld( min t itif I I m udita t 
l H soste iiibilit I fi! Hill simili 
po i/iont (h i ono ( ssi 1 i|)p 11 

I si pilo i INDI (Osi p j,,,, 

pii IH ( 1,1 mdui II li SI 11 M,oi 1 
i (oiiiggin e ad . minior 
l)i(lii( la po )/ii ni Ulti 111 1 
Mih a ,iiMl I dii PsDI la 
I p uh iipa/iont di ejue'le tor/i 
po! tu Ih < Ih [xitn bbt io dai 
liti I no <1 ri m un mi 

rnmi'i 1 i/ uni di mi ir 1 a 
. 1 * oiH I ondo 1 II una t ittui a 
I pt "gioii di pillili mtnmissa 
, naie 

I I ( )Hini liti son lidi moerati 

t (0 ni) 1(11 (< mtjtli m un 1 di 

j ( timi i/ioiu ni t ( Mt I ili I slam 
pa CIO 1 lu doM\a (scie U 

non e ilo o lo c st ito sfil 

tanto m pine il ((iitiosni 
stri sf I ondo 1 nn[)ost i/ione 00 
tot( I I siH I lidi rnoe t lUc 1 al 
I doss indo II II poo <il)ilit,i j) 1 


eli' il of 1 i' st 1 p H ( hi .(Vili* uni , 

' o 'li o })( I I ippto\ moni I noma 
(il I hil 1 K 10 ( un s,ii I Ubi st II 1 I t I I I 
o t Ine (adì t muta 1 m ,^r 1 j 1 «ilti / 
tini imi lU ad \i n un {no 1 \^\\ 

pi li mi a o lu 11 I pi t sona di 1 ^tio li 


<f 1 

Il 1 1 II, 

n II 

1 , 11 ( 

1 Il O'tlil . . 1 , 1 

1 111 

1 1 ' 

ul 

...VI 1 tolti , 

1 It d , 

il p 

ipi 1 ni,)i n 

> dt 

)M, t |,i « 

1 II, 

1 1 >1 0 1 1 f HI 

Itti 

(Il p II 1 

' P 

mi ipi di min 

1 Ila 

Ih t 

1 II 

III) Il >|ii 

u 

I 1 'S ,11 

Il mi 

i II 1 (|u l'd 

1 eh 

11 lupi II 

ili I 

< il MI h 

I Mi 

uni di 

m II 

d •. , 1 

liUl/ 

■ Il < di 1 

< 0 1' 

eli 1 h l/lo 

1 * |)i I 1 ( t 

1 ;<'• 

1 pi lidi mi 

pi 1 

mg oli 

‘ p 

It 1 il Uh 1 

1 mi 

dii LO 

1 ) 1 

d< i pulì 

HI d 

d( Ih 

( 1 ( 

e n/l >M t 

h Ih 

lUtol 1 

pi ov 

IH idi 1 1 <a 

S'P 

idi 1 

ioni 

Il dii ha* 

d II 

niHiv 1 

1 dina 

(iM "il 1 l... 

mi, 

>1 il ( ) 

niiin 

Il 1 1 hit s| 

(Il 

hn 1 ' /, 1 

1 ua m di , s 11,1 

di 

piogi Iti 

le ( Il 

MI (Il all 

lima Ilio (hi 

mi! , 

in 1 l( l tl it 

‘ ma Ilio ( ( 0 


I ili < iiii II (Itili pi) ) 
< 111 n II '! I tbili I I 

( III' I ili spi 1 I d 


^ ' M li ri II lido Ina id 

I m l( dis( 11 0) oioiii pi, », 

' <1 hi I 01 I ( t II |I1S( 1 V 11 II I 
'In 'Il !>' SI a 11 ,!((,, |„ 1,1 
i* ' I "J/l Olii \ I ih 1* H l I 

' i h I II /I |) il (K I < f|i no 

j ‘ < I" S ))pl I III 1 , |), „ 

■' 'labi II 11 I ni I » OS) lUiii ( | 
‘ *11 1 m i gl I o I (Ila .1 sosti 1 
1 ni I. un I (,mn* i si ibih 



PAG. 3 / firense 
a ieri mattina a Empoli 
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pini I 1 Pila n lots, { ago 

I IO pt II u 1 i hi I I SI I ( ,mdi 
ri,lini I ISSI '1 II H ( I t II I pi 1 
uni u \ ( I SIO u pi I son di ni 1 
(onlioni di I s pii d( (, o 

!) Il (| a it I ìdo I {iio' n ili 
di i \I Ut ino 1 1 De o mt glio 
ibii ni 1 un bill pn U 1 ilo an 
siiitLtt o so( lah >1 al inopi 10 
'atidiilato {Hiflu «sso ni Sin 
dai o OC lalista I du 1 d giuppo 
(II) gl nt< hC piu g II m/u (Il 
bi I m I a misi i < hi non il 
Oli mio f.ipolsta 

■'ori ]>( fa i noi (untisi., 11 
t( ui((lii)t!i iu(‘l,i/iuni del 
mila) di ì,ia d(Ik KnuU eia 

II r lune) ad ( s.isjh lan la sito i 
/IO ( mu rn,i fulUu la abbiamo 
coliti lalmi ntf sottoluK ,ui 
la ut I (hi <[ (/amia li de I Mal 
tini piupno ih re he essa i 
sin ornata i di un onontamenlu 
di in (ostuiiK politau ( muiah 
(la da tempo sono stili h.mdiLi 
fiala euscidi/i popolale e de 
rno Mita a di ^ in ha 


( o di p' i s 11 ih j)( I i{ 

fidi ' I 1/ eunmn ih d 

// (!' ih nuii\ ( ni ( t ssii 1 

tl I s * s I I dui 1 il Culi 1 
h ‘ d») H ilo ,iii< la ( un 


' ' "Il d' I l’( I t (Il 1 Psi 
I un odg 11 i 0uu d Iuii/ioiia 
' mi III I d( Il iss(i< 1 /toni di ( ( o 

munì d< I ( i),npi, ns,,) |, , 

, **1 «liti nn i m) itti i ia un i 
* 1 * > d ' I 11 -I n/a (Il 1 isi U « I, I 

lof) ut II I) p, )i)h mi f| mi( 11 s 

j *-1 Ulti n omui h ffii il) h 1 ri 
I siio/ioiu (|( 11 a (ini dotto di | 

' ( !<• 1 ol gimi/z.i/ioiH (1, I 

j II ìspoiti (un g( sunne cunsm 
tili 1 itti, i/ioiìi (l( ila legge 
l'o pe I I i d It/ì,i t ( ononiK ,1 la 
di fa 1/iom t|( Il I \uibt|i|., mif 1 
t amili,ih I d, tl i su)>r j sti ad i 
i ii{n/( 1 Ufiino ne liiamando 
I nume rosi voli dii (omini dii 
compie USUI 11 t ({iKtlo (1(11 as 
Miiiblr,! (Ili sindaei pei la su 
lu/iunt dii ptolìhrni iieoiditi 
: I (masti pi B lino irnsulu ( m 
sa dei niaiaam fun/iunrinH nm 
all assoeia/ioni dei ( nmnni di I 
eonprcnsnno tioniitmo doeulu 
all,! gestioiu ' onimiss,inah' a 
ntndi f alh orisi dell imrni 
nislia/ium di F’iIa//( Vriduo 
ConsideMili Ir 1 attiiah eri 


L’Amministrazione comunale demoeratica ha donato il ter¬ 
reno fabbricabile per un importo di quarantalrè milioni di lire 


lui (I) (/(</ biof/o J«'/ 1 »|( Ul 

far It p ser drlhi pinrm pahu 
(h’ì roixo o ia*dr(h> di I nipoh 
I rmopeio di offion* jiripoiUm 
a (io iiiU’ii \ t ra ì mh ra ZDint 
Ul (lei \ (fide Mo (/< / /arsso y 
midi l,/l(/ririo ( didUs \ at 
doni Nfii olo o non toiiU) 
fu M h ihspi I ra cl un numero 
loiup’i» di pMti /e((o (circa 
tiO) ma iprolliiiU) perrho 
sarei ,/ofu/u /i sfniiinupi s( len 
tifiti mor/ernissimi di -.alo 
opoiafniio alliezzato sot ntidn 1 
crini pili II cimati di laho 
latori e lepn (t rispondenti alle 
moltepìicì es cjeme dei der/enfi 
!l tiimmiiK pn corso e stato 
Ittnpo cd c'si >11110111 e come at 
cade ormai la tempo nel no 
stro prese due purtroppo te 
eoneFermei/e pnorrfn hanno qua 
SI sempre un 1 alare teorie 0 
F dol 19 ) die -n paria di 
costruire un minio ospedale a 
Fmpnli Ili sostituzione di quel 


I In leu tiu uno Miimif m I ( ( 1/ 
ho dt Ila I tlia < tu nm i/m m | 
' f >rm f dì opn par pio i, ai * 

, fd''' d * Ili l ulano /, )i (il ? ì 

: nmiii/if , (,itis, ,ip«. lui I ,p,, , 

l’oi io pillili (I duntli pi un 
nthoi ei su il oalio dn imi 
n/(a r bmur rerta ( sidiielh tt \ 
tcndeie I appioi irioiie dc'l pi i 
petto e dei firif/munienfi r/i / 
lopcia CUI SI ( emuli} «ol de 
iic'to dei Ministcìo della Sa 
mia e del Ministeio dei Imi 011 
Puhbin 1 in data JJ macicpo l%i 
Sue c essa aiiu lite in (iati I 
maizo I 9 l)) d /boi 1 efh/oio/o 
(die opere pirbfrla/ie dcdia io 
scalici espuniei a / upproi ^i^lof;e 
pei ! esce iiziom del I lollo di 
im un atli(ii(>isn !a rone essai 
ne dilli (Olii ìhuin statale di 
iO nnliom In seqmto a ciò 
ne/ mese dt mnqqio il ( ansi 
(ilio di amminisUa^inno imita 
17 imprese edili all appalto dei 
latori del I lotto per un un 


pir/o f/i l'T mih mi I appalto 
I tal I a sCf/rado al ( riiisoi 10 
I 11 ima (he i an impu sa a 
(aiath ic < 0 )])( rat II > 

I Ul p 0 lo (/( iK inli dillajieia 
ninni il mi (lido una pane 
del quale ma ìnupnoto dal 
la lemlita dtd lenino ospedale 
non Includendo f/fi/i'u perr/e 
an (litio inien « ii'o (/<>/ «unin 
hiito '-falnle /. InrminisfKmo 
ne comi/nfi/( di I mpoli ha ciato 
un cantiihnt 1 d(>( isu 0 alla lea 
lizzazioue dcdl Optra essa in 
fatti ha clonato all ospedale d 
fei reno fabhnccihia pei un un 
poito (Il ({ mr/ioni (si /rei/ta 
di a nula udii quadrali) 
ho proi I e(//i(u a cosinine la 
strada di aeces-^n all ospedale 
(ni posto della lec chui net 
sterrala c e onep un aitena 
asfaltala Icirpa 19 netni e sono 
epa Ul cep su 1 lai on pi r due 
u/fupuss(7f/(/i pef/urid/i ne/Zn u 
la in (III la stiada si incoiiirn 


qui st.i ITI 

i( t mini lo 

(il li 1 gii n 

t 1 fi )i i 1 

bill 1 

'(K III II 

M Ile I 

di Mura 1 

poi ioti for 

/I 1 pi 

Minto 

tl ai na ido « 

jxtbla 1 ( 

ili IW.X 

do 1 igono 

(la non 

ivie'>hf a 

e 1) ' lo ( mi 

no rn ih 

) 1 suoi t 

on ig'i pn 

Of ( up<ilo 

ol im nt 

1 (il 1 r 11 'ì 


Carambola di auto a causa del nubifragio 


, piupagaial i pe i un ih » qu n 
I di dopo ilfum b in.iht 1 sulla 
[ po i/tnni ìssunl 1 (l,il t^Gf 1 1 \ 
, \ ic( Miai 1(0 iiru i f il ( ()s ma n 
} t( ,1 formili,Ile 1 un do dh al 
[ ti( toi /( di . I litio sitiislr I di 
I iiMo ais! iiniu piu pi » bine 
I (all nn,i 1 \( ntii ih uhi/ oia dt 
' ni lT,i I he [HI d H( 1 f ii< n 
/( un unni nisti a/iom ili du / 

I /<i di 11,1 itua/ami 

\ patti pi ro (|ms(i niotui 
fU t( 11011 f h( 'fit o il) m ig u 
'h II I IH t a I I 0(1 lìdi iio( r it 
( t II (Il noi I' ( f ma i| 11 li 
( spia ii,i pi ipo ti )( I lidi mn 

(lata 1 t( id I a mi (te n < on h 

p ili» il nuno 11 tiltf foi /[ 
pubi ( lu 1 i\ ilanduh i p un in 

( i n SI (Il I mv I) , SI «HK tu 

i)M)l))i mi f I ( I pi u 111 I ,i|su 

pi ()l)h m i F'oa la coni» 1 i si 
sto I Collie 1 dm ittil 1 < i imi 
'mi fi i «m So ( b imiiti» lìti I 1 
h ce ' i irnpitu eia 1 1 di 

vidi t t I (i h ( Il /( p il tu he 
Il rnoe il 1 1 1 ime rjd Ilo «fi 
lue 1 I '1 ii/e un inimiii sii i 
'ì mi ( (|ii lisi i> pe gg un di 
q u Ila n 01,1 eadiit 1 tome \or 
1 1)1)1 M.i ( I f)( n I eiui lu di 

stilimi i n gos ino di m a i 1 


Un morto e 11 feriti sulla 


I 

Drammatica telefonata 

Una «squillo» spara 
(ma era una scacciacani) 


I 1 scpiillo di vi,i Race 10 ehi 
Monte lupo sono loiiiiu albi n 
balbi m manilla damoiosa do 
po 1,1 sot()usa di gius idi scorso 
M.in.i Mani,! Ma minuM nm 
M M che Senne lr(Hat,i la IJ .ip 
IHirt.inantn della -.iia .iniiea 
M 11 I i le M >,i Hiasehi denuii 
< 1 il i pM sirutliina ilio > lui 
i piuso I mie MI lancalUK* di 
u'i I s( Kf lacan II t.iKo c u 
\ir,uto i>if >su 1 istituto dille 
nuli eru(i(M',in( di eia Santa 
Mait.i (il ( 1 mio di nedue.i/io 
ne fimmmihi Mutuo i» n 


m i ! i gius «im donna <ippe n i n 
(Illuso il polloni alh sue -.p )1 
! ('«tMHv.i dalla lioisitta una 
pi loi.i e* m,.iiminMava spu 
Miie Poi salie.i su un ,mio r 
M (nnp,n u i I < suole die bini a 
\ario di non ■« ipe le st si ti il 
t,ua di un.i instol.) o di umi 


a O pniHil HI (pi ili I « ( 1,1 1 

atte ah \ i dopo il \ it i d, J 
’J no\( nilu f (|ii ih >i gu t > 

I II m tgg un atisui oggi 
S< d metili la ■>!> il i pupo! i 
f (o tl OLI mi bi 1 Rs[)l 1 

I (II iila in piu pi 1 in go i di 

1 (Imi t it a 1 ( tu p I m tu it i 
» o'u m ma it n i i n m mi 
'( liti po 1 / uni i 1 ta lu (Il i» 
(ili ndi i<i I osi Ul/ urie di u 11 
lUiiiri (ili nti ) ^mnt i 1 una o 
I L'rup|)«> politao (l'itili ul oLiii 
olii/torii I (|U( 'lo floiou o 
I poM/ium (1(1 Hu'mi dei 
lidi di I I j me ioni di i M P 
' tt im t degl Spei,m/a s(i,i<) i 
[ tl mialli I ib alil( ii ri c on tono 
Ciri co ( sir iloite nl( d il (,ioi 
n ile ('( I M mino il ejii.ih i{ 
tue 1 \ loh iiu mi nli i mi lah'l 
e l«i >te i-,,! sninti ,< OC 
In una n ibi di i nmn, i' > m i 
< du' i f oii'.ni uI d \ n, I «li 
a '1 n )l .m m m i m i d« 

bit I ( nm II olilo r‘ I H n 

nn -« può mt u i li ^„i , < hi 

I una o ii'iu tuo ( ta i i I)( ri 

te ndi pi I M g M, ( (|Lii II I M 
e mum -« ir i (m f< u / u Ni u 

II I f t ■' ilii/iofu li» \ I ( s^, rt 

1 I 't i 1,11 tona IH c|ui 11 I (Il 

uii«i J' Il t I ipi rt I \« o 1 

(omini^li \[aliggMint) nehi 
urei ,td ifit 1 m Ile i a l m i 
(Imo 1)011011) ino fioi ( nini > S 
mt Itti [,i dt rnoe Mi/M ( i Milana 
u( >"( a ( I Italo m p ut, \/,i 1 i 
po-' il)ilil,i (I nn ijip )gg, M s|( r 
)i" e )' H n M I (i (f tl I j„l!o (il 
eia delle /(u<)le — coinè quello ^ 


I fiuto (h Ih 'UOK d lai bi p u 
lue (un I I g)o\ mi'S ma I D 
di H anni ta il m ime ntn 

di 11,1 SOI pi s,i «ll.ippeiii 

mento di m,i R k o da Mon 
te lupo r'I •'1 iioe t i m -, doUo 
ni ( Oli,,) ig 1,, (Il un gifiv molto 
M in i \| im.i ( vi 11 , Il ,i(a m 
me sto u oiditu di ( l'tuia i 
1 P I il II e I K di s iuta 11 
le ■' i |)ei le ru P i oh n/a pn 
e it I iggf u II I 
S iMinno st lU crea te* 1 > {() 
qu.mdo il ( e nti ibi n eh II i (j a 
siili 1 Ilei Si e I un.i dMimmata i 
Il II tonila tAecoiieU m ei.i 
Sani,! Mai'i un,> dunn.i spaia 
ili impi//da / Il fhittor f ,i 
nello fun/ioiiaiio di se'iei/io 
dava I ilbiinu e nel g'ro di 
poi In ftmiuti tu mio de Ila pu 
li/ia piomb u mo i m ni pn 
g di III e la S Ulta M ni.i dae «lui 
di istituto (Il Ih si),,r( 

Co" eia le ( al no ( m \ « « 

10 I I ihid ria /H ne i m , it d i 
I un ( iinpi( 1 'ilalf I Ig l'tiio li 

I) Ile r i((o( t u a o « tu mi i ’ 

1 ig i// i I 1 M )<)( 1 si , I I 

Ht SI ni d 1 ni * pt m \ pomi i g * 
gin (fiaehndf di piil.m ((n| 

II) I I o\( il IDI) in idi, I 

iip I ime .Ir gl I , I no ti \,i | ■ l 
TU ì I)M a Mi I o pdata al 
mi UH s] t ì SI ,,)m( , (li j 

u eh M il coll(H|Uio In p i I i 
eidenle me tdi a .ma i imi isti 
I K,i il M me i (lui m « se m 
le st e n/e ifa fma md i ili i ss< 

11 piimi.i ,! tu lo si I un an. si 
loie olio ! silo (i( side i io ( (in 
molt I f da a h suoi e n is{ i mo 
a melleila fuoii (lillà pjiU. 


"C lee Hieani 

\'i) lialu ul posto ,_iim 

g' e mo il \ ,| j, ^toi ( dotti,! 

\idomo Riip e i! ( ap,, «)MI i 
mobili D \l( oidio ( la d sp,, 
lite mo min ibmunti* le n 
"'tbi pei Ul (pnilsioM il 

i‘) ''b) u ulto SopMiUul 

* <*' T M I e fi ai o ( la ' i 

t ig //a eia ii ni it i eh un i pi 
' ' «I et I Poli V I ) Rni d 11 si 
i <> ios| Ulti noti tos MO t Pi 1 III 

n Ih I t)os ,1 il ,n |.f, (hit, 
ti'ulu pn iiibna di'ti s(i, 


polatnit (la |H)tee i in ticrnssi 
’ mo ( ss( ( tale piene cale dai 
I I colpi eli pistola esplosi ehill.i 
I Mane,! Delle* nce*Khe' euiu i 
• in 11 leali) mrbe il bug,alaic 
( leotn dilla squaeJia dot Ruon 
costume il quale* le'cdosi a 
1 Se arida e I nidi ae caie «i la Man 
I ca nell ibda/ione chll.i sim ami 
c.i Malia Pei e sa Ri ischi la 
propiit l II I de !I,1 ( is i squillo 
Vi 11 1 boi ( Ita 1,1 M iiK 1 ,ue 
e a .mima la pis'ola Si liat 
I l«u,i (Il utat seaeii.ieam a lam 
t)uio eia ])oteea benissimo cs 
(le s( .urlili de pu in neo! 
\M { 1)111 tolta m qui tuia l.i 
M me 1 (Ir tu iiae.i di e ssm si k 
( al.i (1 ilh su ue f)i t po'c i pai 
bill f on 1,1 II i amie a I D m 
leli/ioni ili [ pisodio cl eaiRac I 
(IO (hi \Ioiiit lupo I 


del Sole 

L'incidente è avvenuto fra Prato e Barberino 
Una donna versa in gravi condizioni — Una 
giovane cinese rischia dì perdere un occhio 


Salvato dai Vigili del fuoco 

Tenta il suicidio 
gettandosi in Arno 


I M.ui' i/io 1 ,11 ( lini! di {7 . 

Ili pi e (I i ad II H s mlf iPa e i si 
d) IH I \ I In t, rii Po II sin 
dio gifiandoM III \in(i ,d) d ' 
'< // (h I poni ,ill I { ai 1 il I 
I or tiin it ma nb « ,talo \ i a, 

gl tt 11 SI (l.dbl sj) itti II 1 «tu ,1 

im ( iitadmi < I < tainii'i s[i 
bilo un Itilo \ Miti (|( i II, ' 

' ' 'he io II un o ir m,, ,,, ' 

s«i K o I 

fi (Imi inaila j l.plo < uv I 
T thi IH 1 pt I no pmm i igi^m di ' 
KM < imnaioM < lU.idmi n 
nost iii(<, It fitta pioggai s„, „ 
iinaisU aih spdhtlc di! /ni 
na m ansai txi il |'o\mo gm 
' Die ( la iljit 1 in e la (, iggai 
'/ all iso|(p|(i 

Il laeehini — che tempo aJ 


! 'It io e stato p« i du, orsi 
nei \M Pii pusso 1 isliUilo psi 
< In Miao terso II t > di le n 
e s ilia, sull I spalli (la (Il 1 poli 
t' ' Mi gl 'tato IH I II ina 
i PI un I «ime nte e gli « cadu 
lo al pillili dose laeetui e* 
'ita (Ut I un nano « <[uiii li 
‘ s Ilo m gl al I (Il I ipi, rid( iM 
' d ' fin ih I ( a uto 1 hic In na 
fiuti dopo sor,, aiii\,di sui po 
sto I \ igi) d( I 11 |()«,, nainitI di 
ball Ilo sib.igfiile t I (,n.i 
" d' 1 /Ponto II tl i\( Idi) 
Il r, ire limi <* Palo portalo a 
iie.i e tori ima ambnlan/a tr.i 
spoi'do ili rispe fi,do (il S«mta 
Mani .\iio\a dove si luna 
neo (I Pn flusso il reparto os 
sen azione 


1 II mibifiagio (he* n vestito 
pe I tutta la gioì nata l,i e dia e 
pnaituM lai pu oeato nume 
' io''i n*(ahni dilla stiad.i II 
tal,Ita lo ( tl igao im gtnv.ua 
ni,igis{ialo de 1 tiilam.ih di Ho 
' nia ( la e on 1 1 f imigba i a n 
ti<T\?i nella ( ipit.ih di i dfirno 
j d 1 mai gd<t lai ja i so bi \ ibi 
I \)tie II pe I som 'ono i una )( 
j f' nl( ( SI 'io\ a 10 r a o\ n alt 
all o pi dall di S in G m ,n m 
1 di Dio 

j II nioibih me uh nii ehi ha 
I ri*iii\ olio nume losf, ,||t«, 

\ t auto sull \ulos(i )<| 1 (h 1 'si, 
le ha li (a'-ello di Ih alo ( 
eitie Ilo di Flai h('i mo di Mm Ilo | 
al hm 271 I) dotior Giuseppi j 
I' mia* (Il 11 .nini i e sah np a | 
Ihmai in vai Gius, fim Rosso I 
T 11 hi pt I so I, e II I ri po I 
( M Ufi e ([(((dolo 1) Mìituli 
finpo il ra ov ein na uh e i s i 
mlaii gli pi (Stivano la pn 
na (un 

\ lioido d( Il auto guidala d il 
magsii Po SI (lovavano sin 
I mogia \(l!a M.iinmo di II 
j anni e i figli \‘tic ( n/o o Ho 
bc I to r 's|)( (In ,imi rito di 12 e 
7 ,11111] 

I ) M.iuiano ( U( I gnuia .i 
bi ginnbiii m ’n „!oini pn ^ 
ti mm.! ( 1 ma o his i/ioia di , 
j un 1 sp dl,i I Im li 1 igli aiti 
\m(in/o FMont i IH gannì I 
pi I Ir mm,i n ma o fi « m i ' 
'"Ilo I igh uh Hi la Ito P m I 
1)1 1)1 'i gioì m pi I II 011,1 1(1 j 

ni(o amine hi ih di i h li 
• gl) il II e i oniiisaini 
\ larda m i m ssiino n e \ i ; 
IV ntn d ( 01 iggio rh infoi m u 
) P.nm de ih moia dii Imo 
< oiìgiunm 

D li pi nm riln v i s, min a r In 
1 ,T i lino I geiaiat i r),d f’anne t 
fiiovcmenle rbi Rologna giimla 
il hm 271 le ,ms,i «h I niibifi i 
gio sia sb.ind.ita e dopo avt*r 


I supeialo d spaitpiaifao sm 
linda ( 011*10 mai I lOii tai 
g.ibi P.iim.i eotaiona d.i \m 
ja ho (rln//,im di >-1 anni ahi 
laute a Russe lo invia Fbma 
ni n 77 

Il (rtìi//im Mentmva da una 
da a i II ( n/i , i 11 a diii*tln \ oi 
su Ralla lino di Mugrllo \ 
‘p'ifin eh 11.1 hot) M linea 
\ ino mela Rosi \ e'si n\ i la t 
(«hi// mi di ,n anni Mauii/io 
e Malie o (,bi '/.un di 11 i 12 ,m 
DI Ih 1 la \ r s(ov i i me da i si 
sono iisMv.iti la inogiiosj hi 
donna li,i npotl.iio im i iMumi.i 
(riiiieo eonimo/aine et ulna 
1^' ' 11' «i! e limo ( ape lluin e 
agii aiti e* si po eommolivo II 
m inii) \'np( ho gu.ni imi in 20 
gimin s|„> figlio M mi 1/10 m 
«gimm. MiiKo I alilo figlio 
in IO gmini 

Ira ) fi*iIII VI snno ,iii(ho 
duf emisi [ubano King di IO 
mm d,i Ro! igna guanbih pi 
1 ) gioì ni t M 111,1 '[, icsa Skm 
<ii '0 «onrn aiali tss.o d i Rolo 
gna ebee sfai i giuda'af.'ì gua 
Iibilo mi) gioìm ì’i i hi i na 
dui M sono peio use nati la 
piognoM pii II (iin/ione visi 
\ I poo ( 1,11 SI ( lu la giov )ia 
I ubi/ /a {)( I da un oi e ha» 

\ltn dui PM soni da «dnt i 
no a Pis 1 sono i mias{e li i de 
m I non si so io pie se (date . eli 

osili (j,di 

f da ( mi M «lano a boi do 
di u 1,1 (mili 1 e \ |s|,> 1 i„ 
(idinli si sm„) f(nn,p] p«, 

pmtan siainiso \dlo v[, so 
monan'o nn i \ngb,i i bm 
do eh II 1 t(u di SI tinv u.mo |, 
dia pi 1 sono di fbs i si e* fi i 
ni ila 1 stalo un < non alile 
m i(< hmi da ,i e iosa di ihi 
pioggi.i noti \( eh vano al di 1 1 
'Il un indio gli sono piombati 
.idriosso c 11 hanno tamponali 


(OH la s/oip/«> f ,7 Sm, a con 
loie poi l inivK ssamento co 
tali e (In dutcfnili cltdle am 
r»iiHi ha ioni (or;ium/i demo 
etiih/lic dei paìlamenlan rn 
mnnisu (Ul paiiuolaie del 

(ompaqtio sen Kiston) c del 
(ompncjno sen Vano eabiam 
(ilioia presidente’ dcdl Ammini 
stiazionr pionnciale di Fh 
renze 

I a cenmomct si e si olla sotto 
una loia e piopna />ie/eia rfr 
acqua che ha tmpc’difo lo par 
tecipazione dcdla cittadiiiaiiza 

ì renio pi esenti d nwusiro del 
bilancio /berme un. il Decano 
del SOCIO (olleqio cnrdinnla 
I uqemo I isserniit nnmerosis 
*ime a»/on/(i (rri/t e nii/i/ort 
dello pionncio e della ritta, 
dee uie di medie i p di profes 
sionisti tcenin e pei sonalo del 
I ospedale l inno piesenti on 
thè (ih arcluteth Hohindo An 
qelellt e Homano Vmiam ei/en- 
son (/('/ pt()q(>fto 
Un preso pei pnmo la paro 
In lì /)((roH(’ /G(riso/( a nome 
deli Opoia pia cui ha fallo se 
e/uito il piesidente comm Ar- 
tuio 'Iaddei che ha f//irs/ra/o 
le en ollerisluhe dell Opera e 
ha iniqrciziatn tiilfi coloro che 
hfiiuin (ontnhuito ni buon sue- 
tesso dedi nnzmhia d mm, 
slro Pteiaaim ho e/ie/)iaia/o 
che d qoi orno daltano consi 
dei a pnai darlo d ptoblerna 
osptnhdiero non senza idei a 
re (he essa si presenta iw foi 
me ne ufo e efiomma/rr/ip ziel 
nos/ro parse* p por/ira/nrmen- 
te nel Meridione Per ultimo 
il (oidinaìp hsseiani ha im¬ 
peli/i/o la /;r7ipf/j^,o„r p la pj-,, 
ma piclia t oidi nenie una per- 
primrria, «> stala collocata da 
qli opri ai del canlieie a stm- 
/>o/eppjare ì inizio da larari 
per d mini o osp(*rfn/r 
\’r II \ P'OIO d phistiro del 
nuovo ospedale di Emixilt 


Grave un 
pensionato 
investito 
da un'auto 

j Pi \(*eeliu) iH'iìsaaiato Anto 
no lo almi nantie (ricava di 
i'iuiv(*is,uo il liing,Tiiio Pran 

' I nseo Irniaci i* lindo contro 

I ma Iifio ,'(i h,i nportati) gr.ì- 

[ I vi le sa in I] penoudlo si liova 
^ Itovi do iti I''i1ijui oilopcdi 
.(Oidi nati RI SI sono ns(>ivali 
hi pi ognosi 

Il gl ive na ah nii* i av venuto 

0 11 ) li (11 se I p 1 (|ii ludo i) 

ioialini da hi Iti .mn co abita 
1 x 1 I tl gallai 1 lannsfo loiiuc 
c 111 leiipo (Il .Plrivci Stile li 
I iing.'iiio pt'i Miggiiiiigrie* la sua 
<il)ibi/H)ia 

( oine* ( nolo mih) i] tlatto elei 
i iing uno I ( I Ulti I i* |)iivo (li una 
illiinvin.i/ioiR (heenir od e por 
(|tie*sto da* ' ine idoiitr* si e po 
t Ito volpa aio Infatti il ponsio 
mio (iiMiaio hi ini/ialo latti a 
ve 1 sanie lite) non s, «> .Rcorto che 
SI IV 1 sopì iggmngonelo h <r 1100 * 
gvial.p 1 (i,il lìdie Ilici c ' connuìo 
Riga/zi (Il 21 anni .-ibitanlc in 
VII Nino Rimo il quale a 5,,^ 
volta e Iposnii itali solo quan 
do li,i sentito nn violento colpo 
siili duine,d,i cldli venuta ai e 
liso ( unto (h II me niente 

\ (,111'I (ili eoljx) d poveio 
P tiMo 11to « sbPo pinielt.ilo a 
un.ikhi mi Ilo di eli'! ai/.i ndio 
Mi so i'I lidi gli SI e (Hata mm 
'(.lipi ila , iinii,, (ontio it pa 
i d'ii/.i (h uni )0() ondolia 
da Hi no / mitxMii d, 'i 2 n' 
«ìbitani. .1 M.ih MinfMdfl Fan’ 
li (la viiagi.u 1 in senso inverso 
Il pii !')i(//i ( .md.ilo in ftan 
bimi (on gMineh pmii (|('|io 
/ imbonì e d« ih moglie' e gem 
tou I la SI i,,u ,, 

Il loniiiii e st.Po ))iniibimenl# 
so (ois,) , tl ispuitaio di Istituto 
dii v'.ili Midal.ingeln dove 1 
TX dai gh h.Miio use otiti alo una 
(-ontu'ioiu naiiua ferita laceio 
(ontu'i dia («s'a e alla fronte» 
tì sudo eioiniiiotivo agli arti. 
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del PC de^li US A 


/I 24 setti mhre a \tu W>r 
^ stole emesso o nome d 
(/lis lini! portato ( t//fi ni» 
di /’ ( fi< pii Stali l ìli 
d ] ini Fica ( flit o-r jp 

S /latori f [/P fj ( } /V/J M I 

/ il ;i P' ori't il i{ ; i> e o 

ri ijiiicfjlo 

* Oppi 2i Iri'emhre <o i 
r il eluse l( co II LT n io ii tra 
I fiele ni riti partito ri ut 
n a Ito' (II f ne ria a < 
l///Krofi /il finito f jmurit 
s a dirli S' li f mtt l',ii 
e pone riti italiani oimili «i 
^el£; ^or/r d jp sfttem/ire 

erano Giuliano l ajetto mem 
hro del e e e re^/jfMnabilf 
del'o Sezionr' esteri del Pf 1 
e ! ui n Cotdr de Un fomrn 
siD e ( entralf di ( onfrol o f 
del Con Ijfo T( PI ina e pn 
ohe f dt r(l 
' (rh rspoiridi romiin li 
di i;li Stdti lj 1 I c) t tmnno 
preso fiarlf a t ollop ti crani 
t orni rptii (,u U II Henr/ 
U inalo I liohcrt ihomion 
Gli Gnrn 1 luu faci oi r 
altri I nti ; fi I e fi III 
e { onlf 1 IO I ’lrf i f / 
Ir t I ofi I apf rr i inli d l 
( f , > lo II PI ( M (/ o 

Sfo j di A w York, rari i 
n I dtori del ptornale s\Qrt r 
e cji vari diriperdi pio armi 
< I o neon / 0 dei pn di di 
tua 1 f t Ilo MI t; ifi ( I 

Sla pomma li prr f im \| 
et tro dì l r rou ir j io u 

SDfio siali ( prolJlemi c nieer 
netiti J li Ilio dei popoli per 
itd( nst/tcorf la lotta mondia'p 
per lo pace e per linei pcn 
dema iiazicna/e Ambidiie 
portili SI suo trointi d nr 
rnrdi) Il I r tene re eht la 
lotta per PO ri fine olla ptu r 
ra ntJ licfiom ton il ritiro 
delle trirpj aniercjru rn 
«ItlLlsci of ji li piu moo' 
tante lompUt dinnmi m po 
poli dci Ilio do II loro 
<t Le dui porli M ora on 
du troiate i accordo nel sol 
lolinroit eie la intla vion 
diale dei ptpoh co Uro t im 
periolismo d color lali rito e 
il jirof iionif/ismo à parte e 
seiuiflii della lotta eontro i 
pencoli di una piicrra w 
clearc pei lo coesislenza pa 
ciftca p l oiJt.nzfl/o democra 
tica verso il socialismo La 
delepanone del PC/ lio trio 

I drato Ilio inlereise rer te 
condizioni dei lai oratori denU 
Stati Li? Il e Iti particolare 
per la letta del popolo nepro 
per la sua pieno e Incomlt 


/IO lolfi iihcrtn l np'' I 
In I dei toii m I j iM f t 
tiara o e'>prps\o il It n i , r 
?on I <0 ver la hit / ro / tr 
dai (nmuni ti d, jli s iti t 
c > itrr le orni di I f i • i fi 
{ iiil ni 1 rt r ri ir li n r 


r f riti r 1 ho f jr I 
loro ( 0 Ji II il Fi 

Oi fi'i Sfai (. ufi M ' r f f 
rrllo sua (otto i r (adir n 
i oi di I MIO dir II I d n ) 

rrolifo a stoìpcrc ì( f ropr ^ 
attuilo quale fari lo k iole 
de Ita da se o ii rn a 
< \ Inr ) lolla I nipnre i 
forili del Pf di oli ^Nti f jf 
I anno d cl laroto rii apprer 
'(ire il »/TO In II ni 1 F( I 
ho Initat ) fi r 1 1 i t j d il i 


ol I r l( 

r r 1 

l i u O i X 

I tn'i I ( I s f 
I I iti rn fin li 1 
s i 101 rinoi I 

1 fi r Of ir I ' l 


/i M ; 
In 1 'I 
I i torr 

I df ri 

file 


Solo la Conferenta di 
Ginevra, e non l'ONU, e 
(|uali1icata ad occuparsi i 
della questione del Viet 
nam • Nuovi sbarchi di 
«niarines» e rii truppe 
I sudcoreane 


SMCiO'' S 

l 1 rf t'ol imoi lo politico ri 1 
I pruh’iii I su'iifimitcì {wtn p-» 
Hrt iiTroiit ite ciuando «li Sii 
U lutti nsrmio urfUiilo 1 
I flint» to pinti df ! tinsi iiu di 
I I s I Ili I ir 1 / >11 ( 

Hit t it II I n r dii II 

mit tfl f o dal I I niit 


Li Tsung len, ex presidente del Kiiomiiitang vis¬ 
suto 16 anni negli Stati Uniti, si dice disposto 
a discutere con Ciang il problema di Formosa 


( >r 


II 


io 
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f) 1 e 
< di 
I e 


/ ( 


or* ertn laluii ihi 
una pf II» f a e ff r i d 
di imli jet den a «a m 
compri jnior e fra 
uro ! dica r 0 i I 
tre n sor oli 

I rapire i tfanf (I i 
de jli ^IjU triti /|f/(ii; 
oraziano I comparii ifaliani 
per la i do epe tinta d 
loro paese t rapre i r f ji ti 
del PC/ ha ino roUrtcfoi 

h ilo l riiìf/’^a ir Ite ir r o 
eoinrr a i ut d r i re uin 
in da ido tu a deh i iz ne In 
f ornili isli stotnr di n i o n 
fori I I olia ir or ( j fh 1 
f \/ f r /I jrf s 0 dr I Pf / 

t f ( / ( d(h in or » o 
etprf so f df ider r li ( i 
1 nnnn li jrai nu c imhio 
di opinioni uiizintosi con prp 
Sfate iiHonlro qua't iianilc 
sta loit indiipfn jlii'e ehhr 
unta t solidarietà u tenurio 
nalistei del'a In i oi ernia 
t qiiofc sirnintnlo per raffoi 
Tare I infe'a e la coHabora 
zione tra il popolo ?/aliano e 
d popolo depli Sfofi l/ndt per 
la pace e il propre io so 
ciafe » 

/ a dclefjazionp del PCI — 
nel corso del suo 'o u/iorno 
a AV» Voli. - ha re 0 11 
nla alla rappre-enUmoi ita 
liana alle Sazioni l nife 
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lAlgeri 


Naov/ partkokrì 
sulla repressile 

Viva inquietudine per la man¬ 
canza di notizie supjli arrestati 


Da) nostro corrispondente 

•' ALGLIU za 

Tutta uno puìiMa e bene il 
lustiala anche mi il quotidiano 
' di Ai{,en flichca alia rcijressio 
ne conilo totip un po Ltoppo 
, per CIÒ che esso chiama i li fuo 
' co di pigtn dell 1 •'Owfrsonc / 

Si può COSI vedere la td'-a ove 
Znhouaiie liascir [Indj Ah e 
I Henri Vuil il fr mese rhe qufl 
gioì no U a\e\a ospitai» sono la 
* ti arrestati alcuni ciclostile e 
f le foto eli II dei I(j aripsldti di 
■ origli» curoiK i ji cui atjh min 
ugtà dito notizia piu quella rii 
un {,io\anf flol tcn df I qinle 
^ non SI era pollato e bu) quale 
^ non si fornisce oicunn altra indi 
' cazione (le ainb sciate di Tran 
^■'.cla e del Belgio interpellate di 
n chinrano di non conoscerlo) 

I Questi vengono designali come 
' autori del mamfi stini die Za 
/houano avrebbe mio firmato Si 
j Insiste cioè nella manovra ten 
:) dente o accreditare I idea di una 
fORP In cui avi ebbero una parte 
impollante degli « stranieii > Per 
questo il Miijahif] » non m m 
piene la promessi rii pubblicare 
i nomi di ben piu numerosi 4 al 
f gerini t> di origine arrestati 
ij Quasi tutto 11 pezzo c la pagi 
ìfqa consiste m un attacco alla 
personalità di Rascir HadI Ali 
!< condotto tult.ivn con la • mode 
^fazione* imposti d d suo passi 
Ùo e dalla stima 'enernle che 
z. circonda 1 ex segretirio del pai 
zitto comunista alginno 
) Vengono cotntolii nell attacco 
[^ soltanto in base all? loro attivila 
' Passata gb altii ex segretari 
I del pnitito comuni>ln olgcnno 
Bouhnli Harbi e *1 dottor Sadek 
f’Hacijorès assistente ainslliulo di 
^igiene dell iiru\ersit i Questi so- 
‘Tno oltre ad Ahoii me Harb i 
^ soli algciini menzionali 

II clima ixisnntf’ della repres 
■vT alone in coi so e la mancanza as 
'vsoluta di notizie si i detenuti c 
^sul trattamento lo>o risruato 
''non iirptdsce oggi tuttavia ad 
. Aigei i di colobi ari con laiga 
‘partocipizinne la g ornai i di so 
lldanctè cnl Mozai ibico legils 
alla piepnrazinne dilli tonferen 
7 R dei movimenti di liberazione 
in tutte le colonie pi rtnebesi che 
si loirò a Dar es Silam in T in 
7 anui ffl? oltobte) Vi si deve 
veliere una piova della mki\/»o 
ne progressista r v< In/ionarn 
di quest» paese e della sua ca 

f iitaìe che si affoinia anche net 
e circostanze presenti o che hi 
guistincato a suo tempo h scc! 
ta di Algeri come sede per una 
sacondn Bnndung 
I dubbi sulla possibilità di te 


nere qui la econda l aniung non 
sono dov liti dei resi ) ^olo alia 
sitinzionc loc Ile ma iq ielle stn 
di liti conir iddi/iuni eh > oppon 
guno nel'z\sn i colo'- i If I z ter 
zo mondo » o che ine le i Afrua 
tingono ancora in foise la tenuta 
dilla confeienza pan afiic in? di 
Akkra fissato per il l\ ottobie 
I Algeria nc avrebbe proposto il 
rinvio nid uniste peieht si nnn 
tenga la dita del 'ì novembre 
pi r il pili difficile vitti t di Al 
gin 


Loris Gallico 


Parigi 


Gravi flc-ruso 
di uno degli 
arrestati 


PVltlfl Ih 

Sono (7 i/«fi f altra ire. a Orlo 
quattro dei francesi che trono 
stati fatti arrestare dopo il 
colpo (il Stato del 19 amptio 
da flofjwiediefjjc st/fo Incensa 
di 4 coUusiore con l o ipasizione i 
Sono in (lintide p irte fiimtonan\ 
e dipnidenli degli i ffici statali i 'U a 
francesi incaricati iella cnope | k ut 11 
ra.ioju* con l Alpi zio Fssi bufino | 
reso ai piornoh inferi iste e di \ 
Chioractoni assai gravi sul trai 
tomi nto che è stalo loro inflitto 
m pfilem In partirò are il rai ' 
conto fatto da Alberf Roux futi 
zionario dell L'j(/icio alaer no ni 
tcrprojessionaltì dei cereali sul 
sno arresto e sulla fiele rmone 
racconto che è stato riportato in 
fearolnienle r/afl Hiiin unto con 
tieni particolari atroci sulle tor 
iure tiuhile 

Ad Algeri affermo poi Albert 
Rniir nana la pierà illcffahta 
< / lorah della poliva nulitarf 
che ori)c/de a di arrt sh ^f)^n p r 
tu (Il sospetti (ivor lati a i icfr 
frnr i ( alner m cht SI froia 
no I j ini J\ a in l( I) tf 1 1 ri uff 
nei lof ih dilla polnin si inciarn 
pa nei empi oettati o ferra ppr 
Uno nei tn ruioi ztl niomewfo 
rie! n to OTTI sto c ero sul muro 
del TU 0 appartanif’tifo uno ban 
riiera cubana c una lianriiera 
afperua / pf)lizir>U hanno strap 
palo p calpevfafo la bonrftera 
cubano e nUrettautn hanno fetta 
con un ritrailo di Che (luevnra i 

m. a. m. 


V KIn imi <i SOI ) in tuli» t [X r 
utt» eoi formi igl» vet vh d» 

(, iK 1 1 rii 1 ni e nnn i è 
q li rii in 1 s i) t i igir ih il 
rìioffh CUI gh uni u mi 
n m (if bl in» i r i il t li fsi noi» 
n lini diTfnti la vnimta di do 
min Ili ifi og u t» 1» ri \ if t 
ridin) 

[ ssi sf n 1 1 sfpufnh lì neo 
' nosf iiru II) (In diruti n i/i»ii i 

I Ufi II i r t il flf 1 I »p 1< u I 
M ili 11 1 diro dt llf t ippi imi 

I ru ri li Sud fi f f'f I 11 it 
ti fti gl I rr i 1 i! S rd 
I D III it I I I I! I nur fu tzi» 
ne p it fu 1 II 1 p I < 1 1 ! I Ito 
ISSI luto lii cb ff rii di (i 
ut \ I 1 cri li I ifubtz >i f pi r If 
due zonf fi pirtccipirr id al 
liar/c niilit ir c di stabili ( 
hiM mil l in sti ini( 11 i) eli 
ifT in d(l Sud V i( tu un devono 
csstre ri gelali dii popolo sud 
vietnamita sfcaldo il program 
ma politico del I NL senza in 
tervento straniero <1) li rui 
niriLazione dii pat se è qiiestio 
ne che nginnl i la popol »7io 
ne delle din zom senza mtct 
fertn/a straniera 
li memorandum sottoliiifa 
inoltre una cirros’nnza impor 
tante il soli) »rg mi mo inter 
mzion ih (|ualifi(dlo ari necu 
pars» dtUa qutsUune \»(lnam» 
la 0 la conferìnzi di Ginevra 
Non sono (ni possi no cssm 
le Naz'otn L lite 
Il nivmoi iriiuni rili v » i hi le 
olenti dì 5nb son pei * onvii 
azioni s( nz » rondi ioni * so 
no soli mio ur i truff i rlu mi 
rn 1 f ir eli p ui e Ir i mi il p > 
polo d( 111 dui zone df 1 \ i t 

II im mfotre gii imi ni ini n 
sterebbeio mi Vietnam per 
unporrf H divisione ptrmamn 
t( df ! pKse n dof lime rito lan 
(Il infim un poi Ho ni govcr 
in fd li i)op(li <lr 1 mondo xf 
flfiflii impon un a! govfrno 
an V ni un 1 c( ( tl i/ione d( i 
qu litro punti 

N(1 Vutnam chi Sud sono 
sbaicali oggi litri 1 iO(l -ima 
riiK s T nnir r t mi q i di fir 

vono dire il ( imbio od i n re 
p irto anfibio di ^ mannes di 
stanza i Dan mg Sono sbir 
c Ite inolile a Cnm R inb li 
avanguardie dello divismi f 
sud comtn i \ nta m ! \ u t 
n un (1(1 Suri (II! governo di 
Scili su ne busta degii anu 
neani 1 atteso a Saigon an 
(tu il Primo mini‘-tro sud m 
nario Chung I! Kwon il ni li 
SI incontrila (oo il g( m i 1< 
Neuven fao Kv Primo mi 
M-it o di S liguri prr discuti 
re 1 impiego dvll uniti siideo 
roana 

Airi ropaiti di 'xmuinrsz' 
snuiuaru haiuo p<iitecip ito ad 
ma operazioi» di sbuco sul 
li penisola di V i ig Mv mila 
1 zona di Qui Nhon clic è ta 
pi in a oponznni del genere 
cu» »hU»a parUciprio dintbi 
melile I » S( Ifim i Plotta nnn n 
eana Prima dello sbirro dfci 
If di rlicotteri hanno marlel a 
( ) ( )n I ( annnnrini di bordo 
tei 1 i Ì7/1 una zona i»rg» de 
M (lilomrtri txiitmdf) poi i 
.marnesv sulla spi iggi.» m 
h(ii ( inquc omhir per un io 
talr (Il I 200 uomini Dui iute il 
bomh ird irninln gli sti ss» li» 
follili hiftmno m'ni<’rsli 
ni iicr un it u f li pm» 1 iz o 
ron lasciai SI foiiuo! ( 
npi I azione i 

f,)i imene in himi) onnin 
rial ) (ili 1 partigiani Innno ri 
s|y)sfo li fuor I di (di cIk )li( 

Il rn I gu irdaoo bine dii 
1 inminciaii le pi riiite subik 
4 Pi iditf 1 ( gge i< I- sono invccf 
annui» Ulte p(r Cj umto rigiu r 
(la li r isliell iinenlo in corso 
d I dm s( timi im » Il i zoo i d 
13(11 ( (I a toid (Il Siig n 
I (1 COI so (iti! t qtiidi un si 
ifbl)( stilo s ipcrto un ri 
scondiglio in cui si trovavo in 
s(ssantifiu( fi < ili (il pne o 
r ( (il r it bi K Zini snv u t» i 
(un lini t m ( ( h ile t i 

[ K I (1 ( olpiK in bi s ig! ( I 
( IvK 1 101) n ( tl i di (i s( li z I 
W II ) z n I d( 1 d( !t • di I Afi 
ko ig 1 paitui im (ìf l I M li m 
1 o (Ut qinsl ili un posto fu ti 
I c 1(0 (il di lorzt (il ri prcs o 
le (il ‘siigoi indiegeruio fot 
tl pei diti z al pt esililo 
Numeiosi atlaidii aeifi so 
no stati ( ompniti sta nel sud e he 
nel nord dagli dmencani 


r» t sii init ri alla t id i r 
all I II il visione Per imi i » 
ne il g \ ( r o ( r se i\ i \ » 
in it II ) I i< In I uiTif I osi ( I ri 
'Pi ode nti irsi U fili » M ir m o 
ilofu' Kong ( (Il * 01 nli i u 
ropei e giapponesi il dii qu » 
li u ( \ 1 o K c(f t itn 1 mv Ito 
f h( (Oli pM ndi vti u sighuun 
di dif 1 gioì m p( r um vi Hi 


f ri 


ITU 


1 1 1 s u I 1 ) I 1 I un I 
rn ( I izif ( import irti li t di I 
t( ri ( or t) r rh < \ Itr n I 
l'tIO r ir I l'i j gl III r» a u 
l( IV V t HI II p 1 ( od if*!i 

(i) t I si 01 no lori II n ( Ipo 

di f u ZT I rr I )v ( f ni f n ig 

Kit r f k ( p nd( »•; e I p istp 

(ol Ir n 1 ut ) fnr Itrr in if 
ferir do he i Cnng I i sn k 

10 voli s Olii potrihb'^ inron 
fnrio p( r di riiteri li soluzio 
no rii I iroblfmi (t| f rirmosq 

Fri rrn » ì il governo rii \\a 
shinglon ha nnntenufn direi 
iamonte con i propri fondi e 
per anni organizzazioni di va 
no gfnere sia a Pormosa che 
in altri jaesi emne i] Giappo 
ne a Ci po delle qu Hi erano 
uomini eie si (min posti allo 
opposizM le nei renfrontt di 
( lang Kiiscfk fino degli nb 
bipfui fi qufsti pnni segi^ti 
prevedevi mrhe rhe Forniosn 
fiivenisssj' una » n pubblica m 
(lipetiden e xk soIuz onf n rui 
piriii misi nrirt» sf ipti 
< omnn si sono di post i prc 
si ir i 

Ir riv 1 tznni di 1 ) T ung 
len rosfituiscono rnmimqur 

11 n spri 0 (h siluro I uioiato 
( miro inizi dive rir 1 genere F 
sarebbe m'rressub sipcu 
(juab potrarno essin It con 
srgiif n/f «u due iinportsnti 
missioi I ifTui itr proprio in 
di» sin periodo (ialin stes'xo 
f I lì (z f n cf k ilh tl oglif 
^uni Mm T f li ngl 1 r nne 
Cing kun i ntmiH)! si trova 
no r f gli Stsfi { uh in primo 
per un i » \ isil i pi iv i» i » che 
Ihi messo a ennt qm mn !e 
p 1 mpoit Ulti p( rson H t i st i 
tunitrnsi il SOI (indo pr i uni 


I in I tt i ( tl I ur 1 vig I 

rtis ri s» L\ 11/ V (i V p il l( fi» f vO 
rnili mi rii ii « si c 1) < iinh »t 

tiriUinn lin > ili i fu» s( iza ol 
( un I I sii i/iuni V fi 1 ( 01 del 
to (il ommir in M io T e lung 
( ho ejuiiMl» nsi oiniggm »l 

II li SI uFit 1 Hi ( I» SI ipi U n 
do l( hin note (<ini izioni 
cmiirn i rosidditti ''(v lonisli 
n vici tu r 


ARABIA SAUDITA: 

Ucciso il 
cugino del re 
(ma smentito 
un complotto) 

niiKur 2 b 

Ln tentativo di colpo di stato 
s sarebbe vorificate in Arabia 
Saudita nirnlie re I eisal si Irò 
vava d Cisobloici Io annuii 
eia il giornale lihonr si A! inouar 
pii isando (he 1 ('miro Khaltd 
Hi n \I iss i ifl Hi n Vh li 1 A/i/ li 
ginn di re I eisal è tato ucciso 
(iuraii'c uno scontro a fuoco tia 

I suoi sishiuvoii c le foize cii 
SI uKz/i saudite Se opre sceoii 
do i! goiiilt li CUI plotto con 

in re I ( is il sdi( bl) I Ilo j u 
xaiato ri II 4 fi i'elli r iiv ilio ini * 
n ( ) ILO mt nzd fon ([i» lo pre 
pii ito ) HI 1 SUSSI lI I coni 0 
il presidente Nasscr 

\ (aridi negli inlnfiUi uff! 
culi sMrinni s? snentiscc il 
omplu ) i s » fi IH I <.ti( < ) Il 

II li im > it qu ile I nino Ivh » 
t<d Bill Mass lari lu» li ovato la 
mo II e avvintilo ii i rimi di set 
ternlire primi della larlenza di 
Itisi! per ( isnbl m a ! emiro 
vitni dipfito coni! uno squn 
br 1(0 nundk „i » c» ito » un 
go in tl mef ( psichiirch»' vtin 
nesi e soggetto o fr» incuti cri i 
(li (leliiio rfligioo \vv(rso ai 
ogni ili ni nto rii pi igrrs o si 
ifffnn» (_li vidi n 11 mpianto 
dola 1 \ in \r H)i 1 u i opera dii 
ile unnio 


Tutti i poteri all^Alto commissario 


retiressione inglese 

Coprifuoco dalie 18 alle 11 • Chiuse tutte le scuole 


( ADh N 2b 

1 te autorità brit-in lidie h inno 
I sospeso h ( jshtu/ionc iri Aden 
1 ] Alto commissario brtinnico hi 
assunto tigq t potili c sull in 
. telo piote tonto c stilo imirnsto 
i vi co, rifuoso riaii» IH alle 11 II 
Consiglio legis'dlivo e stata sciol 
to tutte le scilo» sono st iti chiù 
se Me/zon dopo 1 innmcio di 
queste riristtche niisme repre-. 
sn( atioUrtte dilli iiiloi tà co’o ‘ 
nnlistf SI è vciificrio ino sron 
tro d f ir> 1 - sernhn sin/a vit 
tiii» — fi 1 inj venhi i di mi 
I ta 1 inglesi c c nijue iv h ar 
mat 

I 1 tui/ionL { csli inaneige 

( ( Il i II II ISt I li f ito et I 

I VI o ( iiifihs ini SI Hidiai 1 
IiiMbill la DI (in ilo 1 (u I 
c IVI i ing) s) di non J tir i 
VISI rii'I l [Tossine Zi ore cl 
hi n Ili) ai militali biRanni 

(il ( I) r II( n( I < iffé n cii» ii i 
i I E1 i ) in 1 cu \(!i n I \U ) 

( ju i is mo avevi aie is ito leii 
! Il ijiisln del governi locai tJi * 
i (ic trippe «imj ilie p i | 
bizKiki pii 'l 1 o nbc l ( c* t 
[) 0 t ttili (Ickh is ^1 ni ( jiiK 
st iLOiricri mitHciricnl i 

soli ) tati ) J tic ilai II» r tL i 
VI et,li ull mi ni i in due it 

( II'ah s ) 10 i rn isti vi ti f j 

' H ) il Ld[) j (tu 1 [) )li/ * e 

p t idtt II vk l < V „! ' kv. s V 

t v( in lami) t >/ o 11 b 
t in K 1 

D >1 j i mn 1 c I il le m i 

im J tc al (» i (I ' ( a it Ji i 

mg CSI i] I’ 11, inni lu o 

Aricn \bd il NGc-vavvii ha ( 
to I j,orfijlis'i he II sosiJcn 
loie (lilla ( islitu/iui» I 
COI c coiiscgucn/a q iclia rlj coi 
soliiaie la no li a po» / one c U 
nos 1 I a PlT and ve a inli 
peti lenza * 1 
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MAl’RI/IO RUARA 
Vice dir ore 
Mfisslrao tilar» 
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|)IRF7I0NE KFDV/IONE FI) 
VMMINlsrUAZIDNF Homi 
V IH <lci l lurini m Telefo 
ni centralino ■tasOlftl -IgsatSZ 
4 > 0 si 4 J UijD 4 IjIZdI 44SI/S/ 
4U5i/3t 4J'jli!54 4 SU S Mi 
MONAMiNn ( NITA (versa 
mento Mul c c p,siate numero 
1 /i( Si SoHienitore is OOU - 
1 mimi ri (loo il liioerill an 
nuo IS no ‘•iniFrtlrdk 7 *fX) 
tmiiistrile 4 KJU ft nuniert 
annuo 1 1'00 bumeairale ' jO 
trimestrale T 50o 5 u imerl 

(senza tl lunedi e senza la 
dumcniLai annuo l)a''0 si me 
strale 5'Z0 ininiitrale / Mio 
(Letcrol ^ n iniorl annuo 
25 SOfj aemt Birak 11 100 ((, 

oumcrl) annuo 22 000 seme 
strale 11 250 RINASCITA 
annuo 5 OCK) Bcmesire 2 aoo 
<£su ro annuo V UOO eenx 4 700 
VIP NLilVt annuo S jz» se- 
miflire JBOO brinerò annuo 
IO ilOU semenre 5 U-O I UNI 
TA -f VIF Nuove -F RINA¬ 
SCITA iltaUal 7 n imerl an 
nuo 24 OCO I numeri annuo 
22 000 (Faterò) f niiimrl 
annuo 42 000 6 n irner i un 

n IO le s(( FI UHI le 1 r V 

i oiiLibsi imcm ibctusivu P I 

SotiiHi ( er IH PjhtiMctA in 
Italia) H mi I la/za b L oren 
/«> in 1 ui imi n Jf e sue sue 
arsali in hdiu) lelefoni 
SÌJÌS 41 2 14 5 lanffe 

11) llimetro ut mal Lom 
upicidle Cinema L 7 VH) Do 
uienitMle L 2 M trinaci LI 
re 250 Necrologia Fartet'pa 
zione L 150 + 100 Domenica¬ 
le L 150 + 300 Finanziarla 
! snelle L 500 legali L T »0 


1 I 


nui) p IO ( iisisti 
f iKiiviciuHt Cii 
inli iiisoppoil ibili 
I I 1 II 1 ioli I Ulllt 1 
r i/z It i HI Miii I II I 

1 IV (Il I » I 1 1 (Il 

sstit ohliligdti a pittile 
lutici CIO tsigt un» puiitu I 
di piogr inim i/iotu icgiiiiH( 
(luah SI V I impostando in Si 
(Hit una piogiaiiiinii/io u dt 
niitnlin r^ tnlimoiiopolislic i 
I nc H)bia pi i I iiuliimt nto I lU 
tonomn itg male c la nloi 
ni » ng arili (i he n Su ili i si 
gnilica altu izioiu imiif di ita 
d( Il [ lite (il S\ ilnpp » gl I is'i 

iiiit(i) 1) viluppi (l(llinipi( 

s i piiliblit I u I s( tini 1 di ( |si 1 
d( 1) ( ( omini) » in ‘ i( lii i il st l 
loK cium» 0 iniiui ino) 
t Ma una politic. di svi! ippo 
rconntnico - ha ossiivntf an 
enr 1 li coinpagiui Viiu id ila — 
Ili n può essere foi data che su 
un auinonlt dd m nato mk r 
no nii Ilici L mente del consti 
mo e cio( un niiglioi imcnlo 
d(llc> condizioni di vita delle 
masse Invnralrici La rimami 
ca salanole e un fattore cs 
scnziaic della staili ilo e de 11 m 
cremento de II occunazio it In 
vece in politica [ladioiule c 
governativa ((tea con ogni 
mezzo di rnortiHc ire e coni 
piimrr( la spinta rivriulicdi 
va I ((o H valore embh nuli 
(o (li llf lott( igianc t conta 
(Il u I c lotte (l( 1 colon in 
Ihigiia ( 1 signif» iliv i t p sudi 
delia lotta [» i la K n a in coi 
so in Sitili I (ont! > i pn i»!» 
tari inadtnpicnli indie ino li 
iiprcsa (il qu( I movimenti me 
ndionalisti di massa i talli 
dimostra no incoi i iirn volt i 
(li( li pioblema ck Ila ntnrm 
igiaiia deve csseu posto con 
loi/i come il ptobldua cm ivc 
(l( Ila nnascita citi Mtz/o 
giorno » 

li 1 ] t inli queSili ni (| i Hi 
tra gli appi Itisi iipctiili (k II i 
glande foiia Xnumdola h» di 

10 una nsiiosl 1 iii»j non pok 
va non iituaidarc il lailo dd 
giorno 1 alti ggianit nto de 1 co 
niunisii dt rionte nlle accuso 
di coilusiniu (i( l Miiiisii 0 s»i 

11 ino Mattateli 1 con i ganq 
vfers maliosi 

Il compagno Xnundoli hi 
ricordato le lunghe gloriosi 
lotte dei comunisti contni 1 i 
mafia e le Ri ivi iosponsabilit i 
della IJC pc r avem alinuml Ho 
H pop IO dei bnnclili c delie co 
sci» e ila iib ichlo la i» (( ssii i 
di fai luce completa sull » n i 
tura di j legami o dogli appog 
gl pleitorrHi goduti di) Mini 
stro (l( 1 Commcrc io I stero d» 1 
CiOTCìno di c entiosinis'i i 
•t Dobbiamo battei ci — ha con 
eluso Amendola pcrcl»0 la 
abituale oniort » DC non impc 
(lisca come è iccadiito pci 
li caso ImbiKchi e pii tanti 
altn scandili di far luce miI 
le reali responvabilita cicli on 
Maltardla » 

Un altro momento molto im 
poi tante deih giornali coi elei 
sua del Festival e insiemi 
deetvivD per li ciifTusioiu del 
la stampa comunista nell isola 
tra stalo eostiUnto udii ni,il 
lui Ita (lai ceinvcgno n gl mede 
de gli amici » d qu ik e on 
deicteiiLo drkgili pioveiicnti 
I d i tlUlc k 1 (dei i/iol 1 SiLili I 
lu LI ino pi e senti , m he mi 
me I ;si (in ige lUi (le i fMil o i 
(le I C inni ih \ izuui il ii< ^,1) 
1 amici oIlK ad dcniu coi 
Mspondenli rii 1 gioì naie c i i tl 
lori giunti (lai clmIm del me 
udioiii c della SieHia 
Il tonvcgii) per la intuì i 
degli ii)l(?-vciili ( I picoii un 
pegni di l.utjio die ha i spie s 
so eoslituiscL senza dulibio h 
piu consuieuvoic mi/iativa in 
li a presa in epicsU) selloie in 
Sictlid eia molli anni a questi 
pule Uc) lesto 1 tempi \n 
un folle iiiancto eie II inizilUv i 
degli ^ amici 4 andu ne il ibo 
la sono 01 mai matuii ( mi 
sultolmcivo nella nlizione in 
tioduttiv I H compigno Aks 
1 sa lidio Lur/i \i,.i iisponsibi 
j II (idi I Cotmnissione stai pi 
pi opiig nula I I SiLili IL iiii 11 
tl al pi uno posto lu li j gì i 
(lu Uor I p( r re gioiii sull ni 
m< Mio di 1! I diffusioni d I 
1 ( Ulte I ispetio Igll obli III 
V i 11 » IiiL 111 buona pai te de I 
le Hd Iazioni si sono lenslui 
li I ( I pruno SI me sii e di qui 
slam» sensibili p issi in nvau 
li cicli I (IHfisioto dell 1 stani 
pa nsicllo agl» stessi clan de! 


li I I ( unsi liti II I di { lido 
ig lui ni) Il I ( iiv ime i 
( K tilt idi tsn! 1 il 
111,1 ni \i t( Ih dii( It )ic 
m imi s(t »Uv ) <[ l i 0 lux mo» 

Il II i in siilo (I il ( IMI 
t ) sili me ssii I (Il ili ( 

1 I zo lìi issif ( I ) (il tutto )* 

I litui [) 1 hit LU n i 11 ilittu 

i » rid' I si V » p I ( m\ » usi i 
i) hi ). US uno m ii g» di p( 

II tl iz) Ull d» < ggi csisk I 

(hi I t Olili 1 m it 1 fi H sili ( ( ssi 

dd 1 dirtiisione don» me ale ( 

l l fui I il i » 

Dd 1 SIO 1 1 ( iiif tui I di un, 

I s ipi V oli zz » niiov I (i( 1 pio 
hk I Idh iitt I ! V. 1 I 

t I ! Il I qr I pi Pi 1 il 41 

li rii l il I ( UM » 

ut <1» ( ) 'it USI I il pi ( 

mn nz I di ni mi viti 
Contili 1 ) impi gl o \ 1 ( 111 ) ’t 

) I 1 l'i I \ / I )) 

i 1 11 n I e I ili 

imi d ! I ili I 

1 1 ( >1 

I IMI II t I ( on p Igni di I 


li ino ) HI (in [ I \ il I 

t I I III IMM io t I t t I 

I ) pi un ì h I otiohne ilo 1 1 
m ( ( sul I ( h( li 1 SI I s( I II 
n i I no ( ili II I pi I Si o II 
u IO luiiin Itili *1 SII Hi 
d I II il I ( Olili il • t .H) unii ( I I 
ZI tu ( ol l’SDI I I \l ili i I 
t 111 Ito a Itisi l( 1 1 SUI I 1 ) 

! k mi d( '1 imminisli iziom j 

I istoio do\»n IMI (i ssuki 

II 1 i logli) (Il II o|)( I Ho il I 
iivt I no h 1 ni mi ssn ft sin tl ( 

n» Tilt < he* « f il siste miei» | 
nomici su dii si tonda pu , 
H( nle im iHe‘ l» nosiia seu k i 
t I ( lu non I ons( nto H i ispi 1 1 
to londiminlale della gnist i 
ZI i I lappoi tl rii I nolo i np 
nodi ( lonomui i lappoili so 
I din oggi puv.HeMit» sono i 
hsiuiionnie hsisleuiza tii 
( si unii ( he olii ( chi ne 111 
voloni 1 de gli uomini si ho 
ino ned sisieni i » 


Lotta 


ni b( daìkl ( l'sl ( do lo IH 
i fluir ( 0 situi (dìiu ( Il 
( (lituo I )tii dii 1 1 f Mn IO I 
MI (il fiiFo ol um Ledimi fili 
11 ano stali in ( !SÌ pur’i' < 
flit salai IO ( Oli/ altuale " ha 

I pnqato pn sulla piopnsln di 

II (li ( orilo (fluidi )» che no 
11 ( 1(1 tuia fMrio!(iM/(i'’ioiie’ oha 
M rii sift/i(fH( eri e poi 
Il ( I u I I ni r » u d (ìli 


I ì 


Olii li 


< ?|/i 


I I 


llf t He di 


! ' / 


di , 

pn 

la Se ZI me Monte gì ipp i i l< ' „ 

t riT( Iti rie l 1 ( iKoln ctUadiiì 1 « r ; 

dii p 11 » Il \(' Ufi (Il \gi I ' 
pi Ilio '! izz H 1 Hi t rii un i 

t i \ » uz I ih i I ip mi il ( 

gli lami (k Ih I I dt I izionc di 
M U( t » Ci incti mo Re t riti \ d 
Sirie USI Moli ilio di R ile imo 
M il» Uso (Il C ili inisM Ha Fd» 
lì » 1 irr »!() d( I sur {(SSO di II i 
(ampigiii rii »hl)i>n irne Iti < 
Rucveiki m em ine cedo eco 
Ilo (Idh pi >v i» 11 Xiik 11 
diss inguaio dHk (um'iizion 
e dovi i (iiimi dm dei I" »b 
1) >11 m» 1 1 dia I tv isi I di I p ii 
filo iii(( fin »n \yM 1 1 gl un» so 
no sì ni ottosc i ut i rii! sì gì ( 

Inno ili Ibi Sezione D( c chi 
e ipo giu]i[) I 1) ( al f onsigl» 
r o ni n n » I e» ) C ii annp i di 
Sciare» SiK(slr<) ei» Messici 
{la I rtk I izione h » denso eli 
pollare di 10 a lOO H mimcio 
degli ibbornmenti specilli H 
lì mia fìssili d HI obicttivo) 
(iiannHivigm di Palnmo (i co 
minisli del cipouingo stcHi no 
si impegnino \ sotloscrivcie 
l'io abhon unenti spedali al 
/ F 111/(7 e *00 a Riiiasf i/n) Di 
to (U Catann H s'agivi ino dd 
h Frdf nzione di Pi ip im 11 
cin fole 111 innnuznki i oh» t 
Ino (Il htl ibboii in i n(i ^po 
ciali alM/f(i/(i e li decisione di 
liiplicaio i ibietu o degli t spe 
eiali » 1 /fuinvnfq) C onsia di 
rum finn abbonimenti spe 
culi ili F ju/aì 
Il Festival niendienilt del 
1F iuta s» ò coeicluso i Laida 
oia con uno spettacolo molto 
anplaiidito del Nuovo enn/o 
mete Hall mo c h finalissimi 
dii concorso pei rnitinti di 
Uh Ulti fi vinciLoie m ò con 
qmstiln un viiggio nelle Re 
pubblid» popolari 


ni i « ' I II 
1 i il f I I I I I hi t 
mi (1/ I (/) III) nlato in 
h i//u)iri mfuii/) /(* v/ioxx(i 
tini pn ii/i ( inaiidiU vptii 
0 I / /i r fu un globali 

inni h \ Il Un il impa 
qtìo lini Pii s(f/ff*/uii) qe 
ni init di la l IP ( fili i m < o 
(//elìdo qh (l(iiunti e empiali 
di I <hì/idl lo ii(i (oi mio una ri 
spisit ntfli miri lenii e preci 
se indii ii>iiiiii dt latnro Nel 
dH)(i//l/) hanno poi/Ho < Ofiln 
bufo di note I ole esperuviza 
Monili dì fa hpeiio F/» i di 
\(ipo/f I iiu o (/e//(i Si rifa 
Golliom di Genoin f ioni di 
I n oin ) Ihtm di (tenni a lini 
I Ih di ( rotone Ikìpanlla di 
finn I as( nolo di Oeitoi ri 
Monti dt Ìiaietìtìo Pollina dt 
holenio Pescan di \ e/iezhn 
Sfireo di hai fina A/ terniiiie 
da Puoi il (oinpnfpio f om 
bendo-’ I (/('//(! seflre/(»rio della 
IIP ((*11 ha letto un ni dine 
del (pomo eoiulusno 


Mosca 


Statuto 


dente scoloiimenlo sociildc 
mocnlico « pioniuovc’ il pio 
glosso della dcnioctazia e 
della libeilò nello Stato e ne! 
la società civile » Infine, 
egualmente giave e sinacca 
la la liqiiid 1 /ione di ogni 
Incela di miei nazionalismo 
proietmo II paragrafo fina 
le dell ad L suona altual 
niente « F solidale con i po 
poli che Itanno abbattuto il 
domimi) dt classe del capila 
lismo e die conilo di esso lot 
lano solto la bandieia del 
1 indipe ncieii/a delia rkniocia 
zia (Il 1 socnlismo » Flibcnc 
si chiede di modificai lo j,i 
questo modo C autonomo 
nei confionti di lutti i blocchi 
di poUiua c di tulli gli Stili 
quale che sia il ioio icgime 
interno» Dal vocahoìaiio 
ncnniano la paiola « socia 
lis'iu) » scnibia dcimitivamcn 
le barelli i 

Quanto .ili ad 3, che li al 
la elei rappodi con ie oiga 
ni/zazioni di massa o in pn 
mo luogo del sind.ic.Hn ciò 
che aopiic pili evidente ò 
iii'sicnio ad una posizione di 
' distacco » nei confronti del 
la CGII lo sfoizo di sotto 
porre ad un iigido con li olio 
df I pillilo 1 Hhvit.i d( ih coi 
lente sindacale soci dista i 
I (UI 1 espoMiabih i lutti i livd 
'■ ■ ninno i diligenti del 


h 


lavoio sind icik » nelle ri 
sptttivL miaii/t (li putito 
Ciò j)nli(lil)c appaine siti 
peficinti pel chi c i\vezzo 
alle continue .lecuse di « stiu 
niontalismo » politico nel sin 
ehfato che i Xkiituiim ami 
no 11 volge le al PC 1 c in icii 
tl nl>l)cdiscc 1 una logica prc 
CIS 1 quella esposta el i Ncnni 
ncih sua « lettela » e che le 
pioposte di modifici ilio Sta 
luto SI propongono di ippli 
Clic alla shuttuia l all a/io 
r» j)i itica del pallilo vinco 
laic. I azione iivcndir.Hiv i dei 
lavoratoli nel quadio lissi 
lo dilli politici del governo 
peiche h po'Hici elei leelehli 
p.msi stn/i tioppi inlnki e 
atta cuHalior i/ioiu •'uliHIci 
ni nel (I litio ‘'int'vti i attua 
la 0 le Ol l/zal 1 d HI i de ^ll i 
del PSI SI adegui me he I H 
tiv it 1 de i PSI in ( impo sin 
d u alt 

I DISCORSI Nell» luitiili se 

1 IO di dise oist che h inno c i 
lalteri/zato la gioìn,Hi di do 
menici inette conto seguii i 
re quelli pioniimnti dalia 
seri Caicttoni del giuppo 


pi Hi 

j ( IN) ri le 
ì Ila dalle di lì 
ì I f II »,/() (/( 

/( / ora tm a i ) 
ihl lì pi 1/ ( ri 
I ut (d li (fi 1 Mi 

I II J ( k ' I 11 
f/( / Il 1 » ( i I M II 

))i (he >1 iali(fone deh 
pns no (71 (Ut (ire In 
pin (hinie 11 ( luto In 
/ fuirh nu /mi ra/f (Itila 
n f <n a pi ri Ilio se mi 
di tUibman di oianon e 
pn Si lìta ( ni eiidu (7’t i / e di 
7»! loi ( r i uè l'n due-’ione ne 
( f V ririo ( ) Hf il c r/e Queste 

pisi ioni ii/k//aiia / H/usiorre 
r >!( la p) ri)/( nun cinti if 
qiiit lì saloni fon le con 
1/ < ff /alitali ( 1 ueier n 

f Ui s i 1 ) dii sai ufi 
I I I IIP 1 inon IO p( r efoma 
li (1 u/i ! I ida a ima p n 
h ' / p II >1 ( / /)(H'iia/f (* 

uh II mìi sa Diali si potrei 
sp / / f m ima e iiu ai i pi /H i a 
lIi il appo fa tinta ( im af 
' a ha e f hm H H < \u Ut 
nu q()i(ia/f r/i//i ( ìf la 
pihtua padronak pialla o prò 
sp line di /uHpfi durala e ni 
fa I o mediante il fonloiimen 
to dei salali lo eovli stazione 
e possibiìnii lìti / (Ilre/raiiieii 
fez (kJ pok’re contrnttuole pun 
fa ad ottenere uno sviluppa 
te(iy)l)()Ho un riasse//o prò 
duit I ) sei! (I (ikima qiianzia 
per / orr upa-’ioi e 
7 «11 ) quf lo peso sullo /or 
za (i(U(i n f >sl(i (he la (lasse 
ipiroii ( I hian ala a rioie 
ha (/( f/o \(H el/a ma ri jattn 
che il ma imeni) nel suo com 
plesso ne obbio (O)is(ipei oitz 
za e ! e isU nvi di un s( n pn 
pin lasfo pofeitziafe di /off» 
som (hnunti die ( iHcrmano 
la fid i( la dilla ((*11 nella 
possibilità di Miccesso uellc 
a^ one attinierso un impegno 
r/i lai )ro costante e un onen 
fomenlo /ai/c)«eii/(» unilarto 
non srfn per ainstair ma per 
fnr 7elro((>eierL ioifensna pn 
droiio/(’ [ no (ici temi di que 
sfa lolla sara qteìlo dello sii 
(lippa dell azione contrnftunle 
e delle ffipste scelte rivendi 
colti e cosi come ? oi »» prò 
ponete dt fare iVessuiia gene 
ra/ zzaztoiie meccanua del mo 
LI) lento — ha proseouUo No 
lel'a ma la (oincideiizn c A 
(n 1 ostro TULMidicozwne di im 
nu I 0 moderno r ipporfn con 
fia/(uo/(» s«//a linea del su 
peianienfo dt contraddizioni in 
teme di quei contrasti oqget 
fu che li dibottilo ho inesso 
/u hiL( fra profilali permoiieii 
/I e occasiona// fra cnmpa 
gnn e rompagnn tioe Jfra 
poi fi e porli fra compagnie' c 
siiideicnfi 

// super amenio di queste 
co tl addizioni nel tuo delk 
aliane (ostiliino un contnhu 
to insoslilmhilr all ulteriore 
SI Hiippo dp!fei ìostro {otto le» 
sfessa hattaqha per una ri 
fonila r/e/farroica lepislazto 
ne mnrithnio poìtuale le ri 
1 tndirazioni ihlln interi emn 
piitH Ileo e (telki corotfenzzn 
i/M/e del servizin pori itale co 
me pubbÌKo sermin costituì 
Si imo un soldo legame fra pn 
lilua rn enriieo/u (7 e linea 
deho siifjippo fi 0110)11 ICO gè 
nera/e 

Anche fra ini nei porti — 
ha pioseqiiito Noi ella riuolcfen 
disi (lì deìeanti ~ fa /meo 
c/<’(lo SI jtiippo frciioiogie o sem 
bia in (onlrnstn (On fa politi 
fa (Ulla stolide ofcupo^tone 
Noi siamo per I efficicma dei 
sistemo prodiitiiio ma non 
Cfrfo sniffi hneo dell (iffunii 
s/sfema d-'U allvnle pnlihen 
ff ìiìomua In i )sha hatlaqlin 
pi r nuoi I e n oirierni rriferi 
di r/esfione dei porti por poi 
elei ati e meno jjieron solar» 
spmo(’ a una n Uofa ione del 
ì nttii tf digli empori mani 
fimi mi qiififlro di un > si i/up 
po ( r non ICO qeiurnle solfe 
(Ita si HupfU deq/i scomb' m 
fernaziona// pone »' probfema 
de! ( oordinamenlo deftn pofili 
LO dei fi asporti 
Al I inndost alla coneluiuone 
kotella /ki o/Frnnfofo H prò 
hh ma dei porli del Mezzoqtni 
no rqqi punti fh solo Iratisiln 
delie meni II loia allenire 
ha detto strettamente 

dq» ! ri< itfp (/nf/n st riuppo eco 
n >11 0 dd Sud di/h* trasfni 

ma» ni (uparie da una piti 
tua h indù turili za ione du 
up( I 1 limiti fh poh di «I ) 
fi up Sorqe f(i qui { esige i a 
di un inipegm p r lutto d mo 
nm nto merifti/vnle dei ni 
darati du hiiorctloii a battei 
s pf r lo SI tluppn del Mezzi 
qior IO per iiitn ef/etfno sol» 
zifiie ddìfi (iiieslione mendio 
noh Lin lillà imhe oiizzon 


jjiafiiianie o dosarne l inlradu 
*/()ne nt//(i i Hf economica 
(osi qui sio Plenum di cui 
R/(»/!»/ ( 1 ( 1(1 pa/f(Ho m va 
ne oiioMoni negli uìtmu tre 
misi i (Il ne afa a maturazione 
,1 (DI' / 'i/K ( itembre e on 
j ///1 / »;!' / hi n po< 0 51 
I if pn I i ìi/l (imp/i. <1 del 
/ / > «I hi saranno fidai 

I/Hf ( l/l p( ) die e sse ai imi 
no /» I iluppo di II cLon jini i 

SOI ut II 

I I g m I i’( t p( uso < /ic le 
ifl*im< * Il ih *1 < (Hanno 
dì (tm tipi distinti 

1) Miglio!K mi siMi ma di 
piami» izioi» In guaio svi 
foie (/oi id)btro en/ioif ie pn 
me i/nee di quella pm i risia 
/i/oimi dt III SI sia disi lUiidu 
tuli l li'sS p»bb/((fin/tme (/al 
1%’ ima ( inizio del dibaliito 
usale moli) pai indietro fi((;ii 
(inni) e che (oiiiLoIg., i (on 
tt/li /one/amenfoii di profitto, 
pi (2 I siihiii, (ionia ido e o/- 
liiKi Stinlira eudtii/c clic non 

1(1 no (ine ira a questo punto 

I die III Kjn (OSO a questo 
punto SI a/mira alUaurso 
III prorts j piudint gradua 

I I ( n II s( osve Qui sfa a/mc 
//) ( 111 knoLi/za d» òd/eb/ie 
/ rei (liso 111 i diba/fifi prepa 
latoiì a tulli I II d/l e in ge 
tu iati I 0 IL ntameiilo nianife 

tot) un dal primi giorni dalla 
111/0/(1 dif( in»» CI llt(fmle II 
PlLiium di (ioinoui in òOsiaiiza, 
(hi rebbe approvare mtsuie 
che eqiiiKi/qono ad un piimo 
passo Ldso quella riforma piu 
Kis/a, (UI utc(»nn(ii>anio pm 
sopra e in par/icolare far 
compiere i/ii progresso impor 
tanti al ruolo deg/i stimoli eco 
nomili da/ liue/Zo azirmieile 
a (jiuUo mdinieiua/e \ enerdt 
scorso nel corso del « mee 
lituj » organizzalo in onore del 
la dclepa loiu fh Ila tWl, lo 
s/e so primo stgitform del 
PCL S Ùrezniev, ha detto che 
il partito SI sfann infensamenfe 
OLciipando del « ptr/ezioiiameii 
(0 dei melodi dt piant/icaztone 
c del I affai zamento del molo 
deg/i slimoli economici > 

2) Miglioiie nel siblema or 
gamzzalivo dell mdustiia - Qtit 
ie misiiie paiono dooer essere 
molte ed assai ampie per < n 
mette)e ordine» la dove la ri¬ 
forma kriisrtoviana avrebbe 
creato un grosso disordine In 
pratica (e la Pi avda arca tre 
setlimaiic fa aveva anticipalo 
qualcosa in proposito/ c/oureb- 
bero scomparire del tifilo o 
(jiiflai I f stmnar/vos i> cioè quei 
«consigli dell economia » at¬ 
trai erso I quaii Krusciou ave 
va operato un gtosòo decentra- 
menlo nella direzione economi 
ca, da hit stesso poi ndimcn- 
sionato con misure iiicci’Siit e 
che atei ano tolto ogni autono¬ 
mia ai « soiiiaràoò » E poiché, 
SI afferma aggi, t « soiuinrkos > 
hanno perduto la loro ragion 
d'essere laido tale ehmtnarli 
0 niedeine la loro funzione 
da cima a fondo Anche nume 
rosi «(omifo/i dt Stato ^ sorti 
al posto dei minisfeii doi/reb 
bero ridore d passo di mini, 
sten ed e//issai si Qui A piò 
diffirik capire in quei! modo 
ipirà fatto tì desiderato «or 
dine » pere he non ha a ov 
ttamenfe ram?)iarc di etichetta 
ad IDI organismo per miglio 
rame il suo funzionameiito 
Amora hi queslo capiloìo do 
I rebbe essere operato un rag 
gruppamenlo delle imprese per 
sei/ore produftii o f-t unioni ») « 
SI dot rebbero varare i pnii 
cipi di uno statuto destinato 
ad accordare una pu) larga 
autonomia qumdi maggiori di 
ritti e mapgioii doteii) af di 
rettori dt azienda 

Magistrati 

ni ictrive'^ No come tutte Te 
.lUisUa (piclia della ‘-uprcniti 
Coite ha luci ed ombre In 
ogni CISC ai difclLi s» deve 
timedidie con mezzi oigamz 
/alivi e non con nfoimc che 
iisvluano eh hasolgeic Imlc 
IO ordinamcnlo » 

Ribillc il giudice doli Cre 
moiiini «Non vedo la ragio 
nc' (Il timoi I apocalittici Per 
»l magistiato fai |)ohGcn non 
significa palleggialo faziosa 
mente ma opoiaie con climi a 
(iisciirizn della propria funzio 
no politica (' delle ennsoguen 
/e \)ol»ticlio d» qucs'i Poi se 
che applicale la Costi!gzionc 
non ò una scolla politica’ P 
non eiano politiche le scelte 
■Il senso opposto della Sugi e 
ni » Coite’ 5) 

Gli appi ui il questa volta so 
no ti ivolgeiiti e lo stesso ono 
Kvole l(oiie miei venendo sue 
; ( 1 ssivamenk iicoiiosce clu la 
I Cassaziiin» hi \»tardalo d» r»! 

I (o inni 1 ipplieizione dei pi in 
(ipt costiluzionali sul diiitto 
(Il dibsi del ciltndino 

Doman altio tema Inhò il 
gmeUcc onmmo o magari 
tuo comiinquG non di car 
I lern 
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LUNEDr 

.7 settembre 



SABATO 
2 ottobre 


‘ssrvrELÉVISIÒNÉ 


18.30 LA TV DEI RAGAZZI Primi gtori i di se loia, presenta 
Cino lortorclld 

19,25 LE ISOLE DEL GUANO di Victor Hapen 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Ite iac Segnale orano Cro 
nuclit? il ilniiL It ginmali p irl nn m irò Arcob ilono 
IbCMsuni d< l lempo 

20.30 TELEGIORNALE ticlh sera La rose lo 

21,00 GENITORI UN MESTIERE DIFFICILE I bambini fino 
ai SPI anni la soi presa e il mistero dell infan/n 

21,45 ORSA MAGGIORE Spettacolo musitnL di Arnurr Lun 
Macchi tori Inni Orfci Aroldo Tic i ViUono Congin le 
cmUnti Laiiisclle e Margbenla e con In tiartcnp i 7 iotiG di 
Bice \ nlort Ritcìrdo G irrone Yoke Tini 

22.30 ATTUALITÀ' Iirtn/c Prochmi/iore dti vincitori della 
XVU Sessione del Premio Italia 

23,00 TELEGIORNALE dilla notte 



21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 FILM DI FANTASCIENZA Avventure nell Universo a cura 
di Ernisto G Lauro eia morte viete dallo spazio» regia 
di Paolo Btusch con Paul Hub'chm d, Madeleine nsthci 
Fiorello Mail Ivo Garidni 

22,40 MUSICA LEGGERA Quindici minuti con Don Powell e 
Gianm Sinjust l-'icbcnl 1 Moia LiJio 



NAZIONALE 

Giornate radio oic 7, 8 , 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Corso 
di lingua spagiiula 7 Alni miic 
co Musiche del mattino Ri 
Iratlim a matita 8,30 II no¬ 
stro buoiigiouio 8,45 Interra 
dio 9,05 La po'^ta del Circolo 
del Giniton 9 10 Pag ne di 
musica 9,40 Questo r 1 anno 
delle Alpi 9,45 C ui/oni c in 
zoni 10,05 Antologia operisti 
ca 10 30 L (illaleiid 11 Pas 
seghiate nel tempo 11,15 Ut 
nerari italiani 1130 Frm? Jo¬ 
seph tlaydn 11,45 Musica pci 
archi 12,05 Gli imic) riclle IZ 
12,20 Arlecchino, 12,55 Chi 
vuol es'fpr lieto 13,15 Cani 
lon /ig/ag 13,25 Nuove le 
ve 13 55 14 Clolno per gior 
no 1' 14,55 riammissioni le 
gionab 1515 le no/ità tla ve 
deik 15,30 Album di scopi a fi 
co 15,45 Quadrante (con mi 
co 16 < Le Indie noie t 16 30 
Fraii 7 Schubeit 17,25 Ribdta 
t! oltre Koino 17 55 Vi pirla 
un mt li(i) 18 05 Antielif uu 
edili/ t)uli H( 18 25 iiHKi in 
inusie/h ÌS 40 Ptfiehin i/kinG 
dei perni It iln Ufi) 19 05 
1 infoi mitorc degli ailij^niu 
19 30 Motivi in giostra 19 53 
Una ( iii/oiie il nomo 20 20 
Applai SI a 20 25 N ina Mou 
skon tanta \(( h 21 15 Con 
certo di n usi i 1 |)i 11 Ik 1 
22,10 Musiche imi! in it ili i 
ne 22 30 I \))i> fin 
SECONDO 

(iiormlc I I II ) Oli 8 30, 9 30 

10.30, 11,30, 13 30, 14 30, 15 30, 

16.30, 17,30, 18,30 19 30, 21,30 
tvo, 7,30 Bt nvtnulo in 11 dia 


8 Musa hi del mattino 8,25 
Buon viaggio 8,30 Concerto 
per fantasia e orelic'stra 9,35 
Vi 1 non dranimali/ziamo Di 
SCO volante 10,35 Canzoni 
nuove 11 II mondo di lei 1105 
Vetrina di un disco per 1 eslats 

Buonumore in musica 11,35 
Appunti di viaggio 11,40* Il 
l)Oit leaii/oni 1212,20 Ciescen 
do di VOCI 12,20 13 irasmissio- 
ni legiinali L apranlanicnto 
delle U 14 Voci alla ribalta 
14,45 lavolo 77 a mubicaie 15 
Aria di casa nostra 15,15 Se 
lezione discografica 15,35 
Concerto in tnlnialnra 16 
Rapsodia 16,35 Tre niinull 
per le, 16,38 AlJegre fisarmo¬ 
niche, 16,50 Concerto open 
stico. 17,35 Non tutto ma di 
tulio 17,45 «Ascamio» ro 
man/o di A Dumas 18,35 
Clas'^e unica 18,50 I vostri 
preferiti 19 50 /ig '’ag 20 
D' faccia e di profilo 21* Le 
glandi orchestre di musica teg 
gern 21 40 Musica per 1 vo 
«^tn so-,ni 22 I angolo del 

Jl// 

TERZO 

18,30 fa Kavvegm 18,45 
(Zsar 1 ranck 19 ! [i iblt n 1 

fiel Tei?) Mondo 19 30 (ut 
cirto d tmni un 20 30 Hi 
\i«;t) dille riv Mfp 20 40 I ud 
»;g V ir Btelboven 21 II 
( lurn ilt lf I I f r/o 21 20 ( o- 
vanni M 1 o ltii»ini ni 1 «0 f n 
rtntirf flel XVTII ‘ee 22 f e 
lcl)ra 7 i mi dantesche 22 30 
M uiriM Rive! /olt 11 Kod iK 
22 45 *1 igonn dfl generile 

Kinii 1 > pix metto di Andre 
I- 1 ( mud 


Preparatevi a...' 




Fanlascienza italiana (Tv 2, ore 21,15) 


Prr la sene dedicata al 
filili fanlasc cnlifico que 
sta sera sui proiclt ita um 
pcllicon tutta italiana dii 
regi ti agli attori anche se 
questi uiiimi si nascondono 
diftro psculomniT stnnien 
1 \ stona e questa d i una 
h ise mis,silislira dell Onu 
viene lanciato un ra/zo ver 
so la lima con a bordo un 
pilota per un guasto im 
prove ISO li missile ai disin 
tegra e i) pilota riesce a 
stento T salvarsi L esplo¬ 
sione però ha staccato dalle 
orbite una quantità di piccoli 
asteroidi che cominciano a 
precipitare verso la terra 
Quando ormai si dispera di 
fronte all imminente bom 
bardamento co'smico gli 
scienziati trovano una solu 
zione da parte di tulli 1 
paesi vengono lanciati mi 
gitala di missili atomici i 
quali riescono a disinte¬ 
grare gli asteroidi e a sven 
tare la catastrofe 


Genilori e figli (Tv 1, ore 21) 



Finisce questa sera con la sesta puntata '‘Inchiesta 
di Giuseppe Pina Gentfon un viesuere difTicile Non 
VI Sara questa volta un tema particolare da svolgere 
sura aijprofondita i analisi della vita di gruppo deZ 
bambino delle sue relazioni scKlah e In pio saranno 
trattati quei problemi che nelle precedenti puntate sono 
stati accennati appena o di cui non si è parlalo afTatto, 
tentando cosi di dare un quadro iiassuotivo e piu 
generale tirando alcune conclusioni sul lavoro cono- 



XVII Premio Italia (Tv 


In rccTsionc della eh isura del XVII Premio ftalia 
d telcMMiiK die i e sv >1 u mi giorni storsi a t iren/e 
atitln m ondi s isltu un tei (ni imi sull i piemia 
7t ne IJ jt suo I ittoi) in ( Il ( sialo diviso il premo 
qtirllo rilirlonifo e tpicll) t< lev suo i cui b inno r ir 
tM ip ito filasi tutte le piu importanti reti teievisve 
del moti i 




10.30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la sola zona di 
Tonno sballo mollale > regia di Elia Kazan, inlerpie i 
y March G Grahame A Menjou T Muore 

18 00 LA TV DEI RAGAZZI Tre ragazzi nei man del Sud (teiza 
puntala) < Tnhiti > * I pronipoti > 

19,15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,50 TEMPO DELLO SPIRITO 

20,05 TELEGIORNALE SPORT Ticlnc Soginle orar o Cro 
nache del lavoro Arcobaleno {^revisioni del lemiio 

20.30 TELEGIORNALE deli.i sera Carosello 
21,00 ADRIANO CLAN N 2 

22,10 STORIA SOTTO INCHIESTA < \ì sogieto di Rudolf ficss > 
23,00 ATTUALITÀ Chinnciano Assegnazione del X\.l! Piomio 
per la poesin c la narrativa 
TELEGIORNALE della notte 



21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 
21,15 LIRICA < Tosca» 



NAZIONALE 

Giornale radio oie 7, 8 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6 35 Coi 
so di lingua itdtsea 7 Mina 
naeco Musa he (i( I n iti no 
Rilrittini a n r'ita Ieri al 
Parlamento 8,30 (I nnslit Utitin 
gioì no 8 45 II tcri idiu 9 05 
Orti (eri i//e t gia/dini 9 10 
Fogli d llbiiin 9 40 In libro 
per It I 9,45 ( an/oni t ar /uni 
10,05 AnUilogia op( 11 tu r 

10.30 Orelic-tlrc il li ir» t sii » 

mere 11 1 i ‘■e gialt nel trni 

fio 11 15 \n 1 di ( i 1 n isti 1 

11.30 Uolfging Amidtu M > 

7 art 11,45 Miis» i j er irclii 
12,05 (,h amiti delle 12 12 20 
Arlecchino 12 55 (hi vi il <s 
ser lieto 13,15 ( anlinn 

/ig 7 ig 13,25 Motivi (il sin 
pre 13,55 (jiorrio pi r gioì no 
14 Ponte ndio 14 55 l! lem 
|)0 sui man italiani 15 15 Ir 
rondi delle liti 15,30 C in/om 
indmicnttCfiljili 15 50 Suelh 
radio 16 30 foiricredi! iisro 
nuiSHa linci 17 25 f Mr i/io 
ni d ! ! olio 17 30 Coiiu 1 1 i 
di rnisirhe I ilniu per li gio 
V cntii 18 45 \lijsii I da h i 1 1 
1910 II uttiminili d( Il m lo 
«ini 19 30 MotIV t in g» li i 
19 53 t fi« can/enc il giiri o 

2015 Conccito d< i prcinii tt \1 
\\\ Il Ton oiso mi ri) 1/1 in '< 
di tkccijzior» m leale di ( i 
nevr l'ifiS 22 30 \ru \ork f 
2310 Assegna/ior» dei Premio 
Chjaj ciàiìo 

SECONDO 

Giornale r idio oh 8,30 9 30 


»0 30, 11,30, 13 30, 14 30, 15 30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19 30, 21,30, 
22 30 7 30 Bum enulo in Italia 
8 Musiche del mali no 8,25 
Buon V iggto 8,30 ( oncerto pe r 
f intasin e oichestra 9 35 Ade 
le e in CM( I a ledelc Bombe di 
soli 10 35 Can/ori nuove 11 
DOS iUiomimore tn musica 
11 35 tiipunli (Il viaggio 11,40 
Il pori K rn/om 12 OrchesiM 
all I nhilli 12,20 M isica oj» 

I Stic I 12,45 Pass iporto 13 
I q)|)iint in» nto delle 13 14 

\ix.j )]] I nballfl 14,45 Ani'olo 
miiMcale 15 Momento nuKi 
« ile ISIS Rtcenlisstmc in 
imi insolco 15 35 ( rneerto m 

n iniatura 16 Rapsodi) 16,35 
Ribalta di siiceossi 16 50 \lu 
su i da billo 17,35 5 stra/inm 
del I ritto 17 40 R idios ilotio 

Miis» I d) brllo 18,35 1 vo 
sdì prtfenli 19 50 /ig / Ig 

20 Impaliamo che cosa à il 
ji/z 21 Canzoni dir sbarra 

21 40 II giornale delti scienze 

22 Mhsk i d ) ballo 

TERZO 

18 30 l a R issogn i 18 45 
Io] inn S(t))stlan Badi 19 O 
ii'nfitninli cnhci 19 30 Con 
ceto (il ogni sera 20 30 Rivi 
s( 1 (Ielle riviste 20 40 fai! 
Mino von VSeber 21 II Gioì 
mie del Terzo 21,20 Piteola 
antologia fioetica 21,30 ( on 

cf rtn sinfonico Fdgnrd Varese 

( nn I ranccsco Mahpiero 
( nriirdo Petras -,1 Mattncc 
Bavrl 22 55 Qimjk'o la Iute 
SI t ngf di verde 


;</V/S»VS7WW/ 


Preparatevi 


r a.», 


Hess (Tv 1, ore 22,10) 


A Rudolf Hess il capo ideologico del partito nazista 
consigliere e amico di Hitler è dedicato il progi imma 
(Il leandro Castellani con In collaborazione di Massimo 
Sani thè ha svo'lo un tnclnesla in Gei mania Hess fug 
gl nel 11)41 0 si recò in inglnllerra poi trattare la pace 
tra Geimima e Inghdlciia Sia inglesi che tedesriii 
piesero ))ei pazzo Hess o rifiutaiono di prendere in 
consideiazione le sue ijioposte Al processo di Nonm 
berga egli si dichiaro colpevole affermando di aver 
simulato la pazzia e fu condannato all ergastolo clic 
sta scontando nel carcero di Spandali II sci vizio Ionia 
di far luce sla sul retroscena sul preparativi e sulla 
ni scita della fuga sia sul momenti del processo, ba 
sandosi su teslimoniniìze preziose taccolte l-a persone 
che 1 aiularona e che gir furono vicine un cui i) difeii 
snre e 11 Pubblico Ministero del processo di Norimberga 

Adriano Clan (Tv 1, ore 21 ) 



Adriano Clan n 2 ò una trasmissione Interamente 
dedicala al famoso csntiiite e il suo complesso In 
essa Celcntano oltre a canta oca pi esentai e tulle 
le novità sue e del suo clan fiià ogni cosa piccoli 
skelches scenette patndie pioj^no da mattatoli» (lU 
altri canlanli che pnrtccqici inno alla trasmissione c 
che SI wiipnnviscnnno mtoii o illrc cose per affiati 
care II Imo t capo » sono Don Backy Gino Santorcoic 
e alili tri tui anche la iiiistcìiosa * rag tzza del Clan* 
della qiiiile siiò staseli svelilo il mime Si tra'la di 
Milena Cantii, 1 ex fidanzala ii Celonlsno (msteme 
nehn foto) 

Tosca (Tv 2, ore 21,15) 

Il melodramnn «Tosti» 
di Giacomo Fhiccinl po|»> 
lanssimo dn piu di scs mi 
tanni saià tiasmcsso que 
sfa serti cori un cuvf tccc 
ziomle [I valoie di questo 
drimim è jiiobabilmenie 
InfenotJ sia sul pnno 
diamnnlico che iu quello 
music ile al successo che In 
ottenuto e otliene ormai eh 
multo Ui ipo ))cr gli iITk 
zionali dclln musica Ihk i 
saia comiinqui un me (miro 
da non j» idei e dna Is no 
toiielà c l.i biaviii r Irgli 
i*i(eipreti e lef diieltoK di 
otchcsiin Mircell.i Fobbe 
(nell) foto) sara Tosci (d 
e aflianciti da Gianni Itii 
mondi c Coi ned Mac Neil 
il direttole è Pietro Ar 
genio 
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lO^^ENICA 
3 ottobre 




10 15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

10 30 MESSA 

15 15 RIPRESE DIRETTE D) AVVENiMENT AGONISTICI 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI < FiiUo Divnc', avn.ni ir poG 
Cd(i 7 oni t lantasit dai tilm di U ili Di n^y a cui i di 1 io 
ntllo DoUdttlli Prcj>Lnt I Maiiolin L i ti li 

19.15 campionato ITALIANO DI CALCIO Z loriaca r(„i i u 
di un ttmpo di una pai tua 

20 05 telegiornale SPORT Scrinale maro Arcob lem 
Previsioni del tempo 

20 30 TELEGIORNALE della veri C irose Ut 

2100 LA DONNA DI FIORI r roriin/o c 1 (^ 1 , lo n i pi 
Ule eii \Utio Ccisdcc c Alljtrlo Li J itco ( oi \i J 11 
(hocchi Vittorio Samroli Dima lo re ri Gr i/i i Mina 
Spina luM V inn ic'^hi LIbildo l iv Kr Ulano I ui i I r in 
esco Mi! M irtfjlir i lljvo ivi u i d \n oh (jII l < Mn i 

22 15 LA DOMEN CA SPORTIVA ttisiiinii croniche filiate c 
omnunl su pi in pili \ cn menti tl li giorti ta 
telegiornale dilli iiotlL 



2100 TELEGIORNALE S(f,nilo orme 
21 10 INTERMEZZO 

21 15 SERVIZIO DEL 11 LEGIORNALE 

2215 APPUNTAMENTO CON FRED BONGUSTO a ti i et ^eo 
hiovvo ] I ent i i n loij 



na/iunale 

Gli n le idil i) oiL 8 13 15 
20 23 6 3? Miisii hi dt l n it 
no 7 10 Almuiitco 7 15 M 
vitht d(] unti no 7 35 letid 
tio una m itim i 7 10 ( ult 

c.'dnKelco 8 30 Vili tui e in 
pi 9 [ infoi III itoic 1(1 LO 

mora irti 910 M« ic i ai 

9 30 Messi 10 15 I) ! m iiid 

cdltol (I 10 30 rrnvtni io i 
per le For/t Armite 1110 

Z'*nss( f ./1 ite nei (e topo 1125 
C iva ni'tia cii olo dei ceii 
tori 1Z30 Al U echino 12 55 
Chi vini Lssn lieto 13 15 

( iiillor /ik/iK 13 25 \t 
vie he dii pilcovcenKo c d II 
vchertn 14 M isic i optii li 
< T 14 0 Coi di tutto II min 
do 15 15 Cirnet (i^lIllnno 

16 Tutto il elico irimnlf l cr 
nnriUo 17 Miivie i n pn //1 

17 15 51 r icemitr dt 1 N i/ioi i 

Ir 18 15 M tcht di Biu 
lu 1 1915 Di etile '• 1 

19 45 Motivi n t,ioslt i 19 53 

fJm e nzone il tZieHno 20 20 
\ripl in 11 20 25 Siii)c tn ii 

kot 21 20 Co certo del v)p 
no Nnd rn Sitine in o del p 
nists Ardono Re Ut imi 22 05 
Il libre pili bello di ir n o 
22 20 Mu len ei \ h'illo 

SECONDO 

Giormle i uiio oh 8 30 9 30 

10 30, 11 30 13 30 18 30 19 30 
HyM, 22,30, 7 Voci d it ilnrii 


I 7 45 M n 
Il n I ( 8 25 B ( VI 

8 40 \i 1 di e IV j I osti j 9 
Il ^OHi Ir (le ile donni 9 35 
\l)b mie ti l'-ini wo 10 25 li 
tliinc cl l successo 10 35 M) 
b imo t mesv{ il 35 Veci 

IH rib Ut I 12 Vnlepi 1 
Wmt 12 15 12 30 Jdirmedii 
seltirnin 12 30 13 Iri iis 
c)m Ite c n ili I ipp nt un n 
to (ielle li 13 45 I ove ne 
( irleNo 14 \ etnrn rie II i r 
/One ni pellet mi 14 30 Veci 

d il ni itio 15 t n |)o p u p I 
no 15 30 Willnrn Ass indr e 
'a su 1 f irme me i 15 45 f in 
/oni eli ci I nostri 16 15 li 

thè «irn 17 Mu ica e s[ e t 

18 35 I vostri prefei h 19 50 
/i^/ne 20 Incontro eni 
I )prr i 21 taccumn de t I n 
prejv 1 d( I nove > a tuii d Sii 
V lei ( iK 21 40 t 1 li orn tt i 
; itiv 1 21 SO 1 ivtcn nel a 

(ri 22 Po'lr ) ns in 
TERZO 

16 30 B ei no 17 30 11 

CIO 111 1 I r li Ir ni ( 

I r,nol I ( te mi il 19 ( o un 

I eelenco L hedirt 1915 li 

II is < en 19 30 Conce rlr li 

oeni SCI ^ 20 30 Rivista delle 

rui4t( 20 40 Cbnclorl' Wi i 
bnld ( Il ef 21 n (lirrr tU lei 
Ir r70 21 20 < ( i ihoff i e R r 

nien 1 22 30 « I a d'or i ita del 
eener Ir r icc nnlo di William 
Trevor 


Preparatevi a... 


La donna di fiori (Tv 1, ore 21) 



I' tornai 70 sccnogftiato di Ci ur e (iamb'’Kco ta 


lo t a rii f ori g urmc st 
imi to \ni I e n qiu vM p i i i I 1 
Shf'ri i ini ii i iffi ine i o I 
Gri7 1 Ma a Spini (nella foe) 


I I 1 V IO v\ otgi 
In tl' te lente 
I < 1 tra ui 


ASCOLTAn*: 


RADIO « OGGI 

IN ITALIA > 

; 00 7 30 in ZIU 
10 sU) 

12 45 13 00 (m lo i )) 
40) 

17 00 17 30 tm 340 li ì 
iì lii 37 7) 

19 30 20 00 (m 5 * 7 ) 

20 30 21 00 (m ili ?i » 
IO aO) 

22 00 22 30 tra Z.G l) 4 
10 SO) 

2o 00 23 30 tm 340 

23 30 24 00 (m 310 J3 


18 30 19 30 t fi a 31 

41 4») 

2 30 21 30 ( n 31 41 

I •) 

2 00 22 30 ( n v n 
41 3 ho JWl) 

RADIO PRAGA 

1 • 00 18 30 u la 

19 30 20 00 II 13$) 

2 i 00 22 3 Ù lì U 3D 

RADIO SOFIA 

17 00 19 25 un U 4 ) 

2 30 22 00 un 4 U4) 

23 00 23 30 (in 3S3 7) 


RADIO BERLINO 

c INTERNAZIONALE RADIO VARSAVIA 




U 30 1? 00 trn HJHl 
) U) 

27 30 23 0(?(fn 310 <J ol 
4‘JOt) 4 no 30 83) 


RADIO BUDAPEST 

It 30-12 45 ttii J0 5 ao 
rneniea escluso) 

I« 30 19 00 (ree 3» 41 6 

4H I 50 8 ) 

21 15 21 30 trn 3Hi 48 ì) 

22 45 23 00 (m 340 41 i 

14 00 14 30 im 30 41 t 

IH I solo la lo ì en e 1 


RADIO Z/OSCA 

14 30 15 00 Itn 19 3 j 


1z 15 12 45 

un 

37 38 

37 t 31 U1 

31 )U) 

lo 00 18 30 

(in 

3] 43 

43 11) 



1? 00 19 30 

un 

3o IJ 

hi 3)70 

300) 

2) 00 21 30 

Ufi 

3 43 

31 ( ) 



l’> 00 22 30 

Hi 

37 10 

37 l 

Il lo 

31 70 

43 11 

(X) 


RADIO BUCAREST 

18 30 19 00 

(m 

3J 5^ 

4H 17) 



17 30 20 00 

(m. 

31 5d 

41 4? 



20 00 21 30 

(ni 

IJ7) 


z3 00 23 30 (ni 397) 



Lunedì Martedì Mefcoledì Giovedì • Venerdì • Sabato • Domenica 



Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 


r-»«r<vcrTrTji 3 ctUy 

Quelli ! 
del clan 


ta 




tsffs 



lo Zrris/(i/ssjoiie’ di fiiinfn dilla •nUdiiiana Zf/crfsfiri 
sani qiiillii didualn ad ddriatio Cchiitano <d al 
suo ( lun iSonosfantc stana passai t t uhm pi d orm 
di ( t Untano t (iiilarc d< l i Ino hm io p ionie mi 
rat f\ n resta soniprc uno dei /lorso/iei^L? f/i primo 
piano della no'^tra nutsun Irf^eorn I koIo, insn ino 
con 1 SUOI nii^iì^^i n 


VI CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE 

MARTEDÌ 


FILIPPO 

TV 2 

(ore 21 15) 


TELEVISIONE 

venerdì 

IL NOSTRO 
CERVELLO 

TV 2 

(ore 22 30) 


TELEVISIONE 

SABATO 

RUDOLF 

HESS 

TV 1 

(oro 22 10 ) 


IV 











































e ribalte 



ANTELUA CIRCOLO RICREA 
TIVO CULTURALE (15,] i*; 

'lei GOfWOf) 

alle Ifi IO 21 IO danzt 
Su un 11 f orili Us«i «I riunì 
Mi k imbn i> r inlfino M irrdlo 
( Hubiru) 

CASA DEL POPOLO ffirt irìn) 

1 ulti 1 sahfili f il >ni( ni h< 
alU f ro 21 iiintiniutuU i5 in 
7 Tml sull I urrirzi «Il Ce 
(Jrn » Suoin il quintetto «The 
Mush Frlrrcia» 

CASA DEL POPOLO (ImpruncLr) 

Alle ^1 clinic con InnuKura- 
/lotip Uf Ila (I rrari'i p moniml- 
( a biutrm il eomr « ITie 
niiK Stir « Cintino Hobi rio 
r M issinio 

CIRCOLO BANCAR» <Via Tor 
nabuoni 10 ) 

Mio M IO uMugun^lonc sin 
('1 f i( flanr.ititi Sui n ino « I 
Mauniflr I •> » C ini i Pur W il 
li ini 

LANTERNA BLU (I ungnrno 
con (jiruldi Piazza Piave) 
Uro 21 JO tratti mini nio dan- 
i inte con U c< niplosso del 
«invanì i ITti Mazzola Ouin 
teli 9 Cantano Paolo Franco 
o Oroziella. 

MILLELUCI (Campi Biseniio) 
c^ucHifl fura allt» ore 21 danzo 
Suonano t I M* Bfipnger a > 
ranirfno lonv m Carlo 

LA PALMA (Biozzi) 

Mie lO^K cormitiO ti ittenl 
mento d nzante Suon ino « I 
fiigazzl del soli » - FJua 3a 

S M G • G MODENA » La Fon 
te (Bagni a Ripoli) 
iuttt le (omeriiche alle ore 21 . 
danze co i Roberto ed II suo 

c-onipItSM 


HATR! 


TEATRO Ih VERNALE AFFRICO 
(Viale M nfredo Fanti Tele 
fono W)0 815) 

Alle i!ì n la compagnia di 
l^nndn Pasqulni prcscrta 
0 <^sltfU(;lM p palle i! oro di 
Silva IO Nelli Regia di Wanda 
Pasquin» 

cimM 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza Oltavianl • Te¬ 
lefono 287 8 . 1 ^) 

Vaghi stello rlpH'or^a con C 
Cirdlnslc (VM 1 &) HR 4-4-4- 
ARLECCHINO (Via del Bardi 
Tel 284 JJ7) 

Opero/Ioni magglortlninn, con 
P Mi urlane 8 A - 44 ^ 

CAPITOL tV'a C'asteUani Tele¬ 
fono mm) 

1 coniplecfil con N Manfredi 
A Sordi e U Tognazzl 
EDISON (Piazza Repubblica Te¬ 
lefono ZI MO) 

Sette uomini d'oro, con P 

Leroy C ♦ 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te- 
lefono 272 788) 

La moRlle americana, con 0 

'fogna zzi C 4 

FULGOR (Via KL Fìnlguerra 
Tei 270117) 

Lo Bcerlffo non pago 11 saDato 
(prima) 

GAMBRINUS (Via Brunellescìil) 
Tel 275112) 

Slalom con Vittorio Gesstnan 


I concerti 
dl'AlDEM 

Uno du concciti fio qiiclli 
coiìipiesi rulla sene ocinconlii 
con la inu «ca » Ita suscitato 
iin noknolo inteiessp nt'l \a 
sto pubblico aecoiso all'AIDEM 
sia por le mustebe eseguite sia 
per la biaturi d(i vari intrr 
preti Nel piog atnrna figurava 
no nella puma paitc de licdei 
di Alban Dcig pei canto c pia 
nofoitc ove nonosUmtc sia una 
opeia giovtUiili già si pcice 
piscono nel b ssuto annonico 
quei fniTnenti che porteranno 
all aift inid/ion di un nuoto 

linguaggio mu icalt 
Di (j Lng(di rt e stalo t se 
guilo un quat itto pei aiclu 
tomjiosU) l'cl libi K tui sii ut 
tuie ut luainaiio da vionu coi 
te tspciicii/c post wtbciniaiie 
Seguitano tic i.anti satii per 
copiano e tuo d ai chi di M 
PoLisseui, giovane leva 

della iniiMca conlempoiaiuvi 
Questi canti stfiio brevi coni 
posi/ioni la CUI seualil.i lag 
giunge talora un diapason di 
notovolt* piiie/zi 
Nella seconda paKe del prò 
giammi Jiguravano tre «da-» 
sici » d( Ila musica conlemisni a 
nea Luigi Dall.i,accola pte 
sente con k quattro liuclu di 
Antonio Mac«ido )er eaiUo ( 
pianofo u \nton W( ibindt cut 
G stalo t'stgutiu i’ clillieik tuo 
per violino violoni (ilo e viola 
e Paul Hiruknntli di cui abbia 
mo ascoltato la « morie della 
morte » oj) 23 pei ^oprano due 
viole e diK violon illi 
Lesctu/ionc dei vari brani e 
stala ottima sodo tutti gli aspet 
il 1 a sontlà cali i rislica ita 
iiana si e distinti neU csecu 
7 ione IH Ile v<uic omposi/ioni 
piogranimale Liifltiina disvi 
phna (L un ngniosi si nso uLmi 
co caiatteii/zano lesetu/ionc 
di qiicdo cuinpUss) 

Lihana Puh e uia cantaiiK 
ormai ben noi i (|U de sptruli 
sta ut 11 inli ipit i-i t muMciR 
anlKliL ( iindciiu v ha dato 
1 aiti a S( la un < nn sinia iuini 
nosa piu a (Il ]l<i s ux biavuta 
riscuoh lido caloio i applau 1 
Eia dcvuni))ipnat I il liiaivifi 1 
te da un t cu Ih nn f lov aiiv pia 
rusUl, Oisclla Belgi 11 


ODEON (Via del basselLi T& 
lefono 14 W,} f 

quel Kimr ri •.tilU raa*rh!n( 
voi uni I \ Surcll A >4 
PRINCIPE V i, V ivim lue 
toiK luHOl 

AeuiN 07 ; fi inariditi rm 
f iiriin 

SUPERCINEMA (Via Cimatori 
Tei 272 474) 
ri lerrnrr n Ilo sp 17 I 0 
VERDI iSifi (jhilitiima Ipo 
fono 2‘)fi242) 

Il coinpHKin* Ilon CHmlth con 
Tcrnantjil hX 4 

Seconde visioni 

ADRIANO (Vili ftorriaimo'-i) le^ 
lefono 183 60/) 

Amare rt n li Andf riM i 

{V M 1 ìM s 44 
ALOEBARAN {'lu 11(UJ(J/> 

S(i (100 sii r'iive pi r ir.v(lir( et n 
e fioht rtSf ri 044 

apollo (lei 2/0 wy) 

Chi hi iirrlio hella Sinniiiin 
( on I Dcsailly i> 4 

EOLO (Biag( -ì hrtdiann le 
Icfonr 2%K22) 

Colpo gr»SM> T («alata Un il se 
roo il Bill hholz A 44 

GALILEO I Borio AibiZJ Teie 
Cono 282 587) 

so 000 sterline per tndln (tr 
L Robc,rtson (. 44 

ITALIA (Via Nazionale 1 eie 

fono 21 0 (») 

I n dollaro bticato, con M 

W'ood A 4 

MANZONI (TeL 366 808} 

Un dollaro bucato, con M 
Vi oocl A 4 

MODERNISSIMO (Via Cavoiix 
TeL 275 054) 

I I collina del disonore, con 9 
Conntry (VM 11) UH 444 

NAZIONALE (Via Cimaton Te 
lofno 270 170) 

1) cors irò de]) Isola verde uni 
H 1 tiK isli r S \ 4- 4 4 

NICCOLI NI (Via Rica sol) leie 
tono 23 382) 

I ultimo omleldio, con A De 
lon G 4 

VITTORIA (Via Pagmn) lele 
fono 480 87S) 

Amori di una calda estate con 
M Mcrcourl (VM 1 ( 1 ) DU 4 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo 
TeL 282 137) 

Taras II magnifico, con T Cur 
tis DII 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 

1 due sergenti del generale 
Custer, con Franchl-Ingrassli 

ARENA UNIONE ^ ^ 

Ursiis terrore del Kirghisi 

HM 4 

ASTOR 

A 009 missioni Hong Kong 
' on b Granger A 4 

ASTORIA (Via Aretina • leiel 
63 945) 

Ulo Conchos con E O Flrlen 

A 4 

AURORA (Via Pacinoltl leie 
fono 50401) 

Invito a una sparatoria con 
Y Brynncr A 444 

AZZURRI (Via Pentrella tele¬ 
fono 33 102) 

Per un pugno iJI dollari, con 
C Ciiatwood A 44 

CASA DEL POPOLO (b giunto) 

1 a settima alba con W Hol 
den DR 4 

CAVOUR (Via Cavoui le'efo 
nt> W? 700) 

Eaga o muori, con M Neff 

O 4 

CINEMA NUOVO (GaUuzzo Via 
bene'ie) 

I sette del l..\a con G Mil 

I and A 4 

CRISTALLO (Piazza Bercnna 

Tei h6«552) 

Addio Dii irmi ( n J Tom'' 
IJU 4 

EDEN (Vii) (av-iJotti itlLto 
no 225 64 f) 

Ventri in collcg o 
FIOREI LA (lei b 0 i.40) 

Tolpo grosso c n l Si min 
G 4 4 4 

FLORA SALA (P 10 / 7 I) uaJuiH/ii 
Tel 470 101) 

La sfida viene da Bangkolf 
con 13 IlarriB A 4 

FLORA SALONE (Piazza Du 
mijzia) 

Por chi suona la aiiipan 1 , con 
G C/( pti DR 44 . 

GABORU 

II giorno della venduta con 

K Douglas DR 4 

gardenia iVla D M Manm 
IpI <)0(J9«2) 

MaelsN nell Inferno di Gengis 
Kaii 

GtGi lO ({iallu// 2 o) 
s 077 spiniiagi io a fangerl 
con L U IV 111 G 4 

IL PORTICO IV Ltpo d) Mondi 
lU 675 910) 

Noti si uno aiigell con Ff Ho 
gin DR 44 

MARLOb I (Via D (jianrinlLi 
Pel 880 614) 

I e sette vipere DU 4 

PUCCINI (1 lazza ^•'uccln 1 le 
Icfotid 32 067) 

l’cr chi smina ta timpani con 
G Cooper Dii 44 

STADIO 'Viale M Fanti leie 
fono 50 9H) 

A 009 missione Hong Kong 
( on S Granger A 4 

VESPUCCI (Perelola Telefo 
no 107 072) 

Pizzi pupi e pillole con I 

I I W |s C 4 4 

Salf‘ parr<M“rhÌHli 

artigianelli (Via Sferragli 
n IIVI) 

D )in iiu i j ( line i d( gl) ip 1 
chi s 

florida (V Pisuna leltlo 
no 200 I i(l) 

II graitdt i'aisr toii G Peck 

A 4 4 


Dal nostro inviato 

, I 11(1 \/i 1 

\ (OU( li'.itiiw (il Il( ()r |( I > 

r I f) i ) hi f i r, } I (j II 
st i \ V B u/i 1 >m di 1 ì't( m t 
It j'ifi I \»(ìì i (Jmt > liti d II S 
/« Iratn 1 1 iti i tu ru ( (pi i t 

s/iipj (,n miUi tir si f oì i ti iii h 

cn i mi ( ^ Il Ufi r ’ t ìa m 
mir>( pi r( dj iKo hi td{i> 
lo i 1 I r t n >>{>( ro Ji uij; ni 
ft dis II imi (fu s( rzmd ) p 

t r ( ì lìti r ir xìau > ai r ì hi ; ) 

nifM (jiialt/ hi [puri i prap n mi 
’ nmhif I rii /pasta s(U( n un 
'1 SI /) H /1 ( ( Ila ri a ip 

I) III se 11 p iss ìt I cht r toiiir! 
dutd i>rnin pt r vituru uppurp 
'’OITIf IDI ri uiUito p uttosio Ut I 
qro I I 1 II i( miri du hi U pr 
mo ri Oli iment aiti 0 tu 
hiit/ì'o a r/arame /Iti I re mio 
Itali I li h/ih) 0 (I 01 ai rii > 1 1 
ru 1 'fi 7 W ru ( ipiata t r ru 
<jii ) a <>uf pi 1 (Ir 'ì Iti 

tip li fu isio i i II [ ) I 

tllK I IM r l\ Il II IH 1 |[n in il/ 

(Il \ ilontit \io 1 ahi! ir Pio da 
un ) ir ( otp I di \rni t I u tia 
( I I iplf q I nin in \\ p, i ( 

/ i"o te ! I di (aU ( o u r c 
rnpri di iJon/11 \hUfiDDi( 
prop IO in (On I h'rri 1 ir rh / 
/fido dif 1 hiiori n uiruife 
re (I ammaticù hainif) in modo 
piu (oerente e ruior iso uiriira 
to l mpe/jno delle diierse re 
ti fr'eii tir nella ih erri di 
l(mi (he apparti mjdiio alla co 
s( ieri a dell uomo d o/j/p e al 
dibnt'ifo hi atto nella rnltiira 
conti rripnninca elaborando m 
ferm ni sfimohiiUi e nroì lema 
tu i l limiiia/Kji ) teleniio e 
le Cf rr/df'u / r hr’ della zjmu 
niraz < ne teli i isti ri r 
Deltirlpnlc Dium c? t uppor 
sa nri complesso la rruseonu 
fiei riocfimenfriri che si e shiu 
sa ?/r/serfi in essa certo tapi 
rat ano due opere di alto irnpc 
ono nule e di nateiole h olio 
r/ue/i Pstatc nel Mississippi c 
rpiel Pdhio Casais ha 8 H anni 
che Tioi me) uno pin ufo ul 
Fesfii 0 /di fVor/u /(primo ro 
me j ìcltoTi farse riforderan 
no, d un dmumenlario nclìm 
sta Dr?a/zofi/e e appassinuofo 
ptrrito daihi cnria<(ese B(ri|( 
Fox sulla lotta anfirozzisf i 
nepU Stati Uniti Laiitrife '•i 
Irnimc. n» l Musissippi qtiati 
do neV estate del Ot furono 
harbaramrntr assassinati trr 
dii miUeduccento rpoiati ne 
qn e bianchi recatisi lolovin 
riamente tict/a ro<cn/orle ru” 
zisfo per confnbiiir'» alla bai 
tnqUa per t diritti citili II 
rìorumrntarin seqi/e a ritroso 
le iicende che portarono allo 
fissriiSDUO condurr mio nn inrhi 
pine purifear/iata da inferiistp 
di alfa drammatirita e da ini 
nwf/trit asvQi efficad che si 
snssepnono a rdmo serrato 
raoqtunqendo il suo culmine 
nella sequenza finale nell i 
quale al fiim ralf> dei tre pio 
toni un rrqa-’za rieqro urla 
< La liberta che domandiamo 
la nopiiamo ora Non tOfiliamo 
più assistere rid altre rerimoTtie 
in ricordo dei morti Sono sta 
fn di }unPi di p Una seqiiem 
che alia hirr rii r/n/nto c aii c 
ntifo nei mesi piu rerenf, ac 
quista un siqnificata aurora 
pm preciso 

Il rdrrido di Prib/o ( a als 
rcnhzzrUo dall ampntf’no fJm 1 
de Oppenheim (e che t tele 
spetUilon hcrino usto piirlrop 
po mutilato e per di pm spot 
ciato come produzione italiana 
nella rubrica « Primo piano ») 
ha suscitata qui interesse ed 
emozione come a Prapo 01 e 
puadapno »1 premio dello cn 
(ICO intermizinnale e una se 
qnaltiztone della (jiuna 
l e altre opere però sono 
rimaste nolei olmente al di sot 
to di queste dite Anche i/uei 
Noz/e fJi sabato, presentato 
dalia telettsione indipendente ^ 
inplese verso il quale lu t/iu 
no SI dice abbia proprio onen 
tato la sua scelta II dorumen 
fono e sfato pirato da iN or man 
SiLollow con una tecnico in | 
duhhtrimerde interessante hpi ' 
camenle (elei isti r f/i troupe 
SI e reratri in un villaguio r/ci 
farcashire doi e era previsto 
il matrimonio di die plotoni e 
ha (proto per (porm e (pomi. 
eogiiendo dal vivo molli mo 
mentì di i ifri paesana infcrbi : 
sfandn /poi ani e anziani ■'ui ' 
p u dii ersi arpomenfi 
Ma in realtà il montnnaio \ 
n m ò riuscifo a coiiqnlare le 
Ulne sequenze m mi discorso ; 
undano che tu esse un enso 1 
(ilio fine al di la Ielle indica 
zinm di liiiquaqyio che ronfio 
ne N(v/o ( 1 ) sabato e risultato 
nulla di piti che un panorama 
di sapoic impressntitsfico uni | 
di rado confuso e casiirdc di , 
una realtà dinanzi alla quale ' 


BRACCIO Dì FERRO f)' 8ud Saaendorf 


maiale '' 
NON pool 

INCOLTACE 

COSI' 

LA MIA 
CUCINA / 


IL PIPA)j:a- 
MP ‘-TO f ‘ 
tZxjrro/ 




I /'in '■r/inif i( f uo 

j D » Pi I, I d I K V II 
' di UH tu 4 iDiU iir ! il in d 
( d I di mm in d m 1 t 1 d 
d{ I pra fin i 1 n 1 i h ( om 
, ’ 'nf » pfi la ) i fi o ri d 

in (ri no i i; 'jr < / ni 

, ipfi i rii siDU riD d ìdui'i 

di mn rrp fn 11 u ru^'i/iui 
il ihi realtà 

f>i itormalf m ni ni tra 1 n ^ 
ìtifiTif un (frnpf rii (hiiiiì/i 
fin di infoi u 1 ,ni udiir il 
I dal t( di ^ro 17i Un (Zi nu Pi ì j 
^ilfl D/ii Durri in II 1 1 uvri 
r lumi (do da Vini! al in 
rmburqlirse fi irn T1 rrini 
d t ( rirn Hata di n 111 > le n 
bilie eur >ppf* (f ìfIfiMn t on pn 
'o r lul/lliqeir i dd r/uale a 
I rrbht ) In'o fa parti nn/i e 
1 in Vi I » Miur 11 p i< s, di 1 
r ni p ( s( u’ri' d( t ( tappi 

[ u n I Ih niDii mif 1 • 

I ( irmaU qui p rfi >1 irmr de 
I lidiosi muti un t litri in 

lu ddlfi famiohn impt ri 'i rh 
a n di i pepf im ide r >• u i' 

I r’i|is/uo e (nraltir atn ria nn 
* a solii/o deirio idir i lu nrh 
I d( i Diripprine nedri uonr/i 
qnerra mondiaU lon lauwe 
ro II irdo al pii to da Irasfor 
mrifìfi in realta in un documen 
(fino rh rlisinfrrn azione (ni 
tu (ale 

Deliri r isseqno frac in anche 
p'iitr \ proporlo drl Conpo 
prfsenUdo dai heìrp un se pd 
fr) di in/( liste sftlti e oor 
dinrifi DI morì) da onsfiiDace 
sif'o una patina di ( ilsri obie' 

(1 do ) ui'ori) fiismo hdon fn 
renz/o ino sor/r di prir, so ni 
l in rruihile e rodi neo» fu 
n nmh I pr r arr uire allo ron 
r ' j I ) e he I t un r rr > > , 

stato in (ondo (puh di ai er 
ron ( al ( nq I mrinu f 
(h nz't trippa pn sfo e (he in 
7 ( p ir-» PO ho ani ora hi 
sopn dii Ih l(iif) ^ on un do 
rnmr Dir qui uh ma un do 
rum iti h Ila ;erurrirp ceri 
fa ru le cl 1 1 d n p uh helqhi 

Giovanni Cesareo 



Woriho (M)piaro 
uli dinoruani ’ 

/ I filli 1 f' nj / I 

il' I p I I pni I 
I m I i 1 I il j 1 i , ih I 
(>, dibr ih I l) 1 I 


il t I ' III < nu ì I) i II 
>n i I ( III I p I di I 
, f I I I ( I / di 
Il I >f n II f * ) d II ri ( r I 
t ni II I // ir n I > 

'1 <} di I du II 11 ni) M ( I 
/ nn ; (IDI I ì } t d )i ri1( il 

ì impi mi I ntii rain 1 , (tri n 
K (lu Dd (lU ( t i 1 nnu ito 
hi (Hi ni I du a di < I 
f( 'I li ' liti al in Intuì n 
•(ini d II D h ) ) ni it 1 ) DI 
I r SI rd/< ni 11 1 1 an p< tit 

i I lari II timoni 1 pitindo 
sr uilh ' batt di iti litri m 
un ni I di III (ìndi 1 n d u " 

, tir i{ rtn pi nn futi 1 (ifh 
! r'Dl j r I di ih p i n m ( il > br 1 

' /(D)ft 

I fri nplifi di j mi d 1 i 1 
I riqh a Ili in a u t i 1 {in i U m 
: lutto iu II I u PO di tnf n 
I (iDiliD Un iD I / ( I s(d ni 
I I ut >11 ( pumi pia 

I tu ir if IKK di fidi e imu t> < n 
'or ) ; fD all 1 np j <a ione 
< Olitili 'rii II I) tilt (ZI hi pud 
1 » /ir 1 rii (In pm etenn nfrue 
il per I in da n l'r/’iom rii 
orriu j irli df (}l a (ori rtuno 
) ) ri (' -( qi ulula / no all dd 
rosiniilr (brio peisriip r,’f in 
tprrooidono di fidler riot 1 lo 
rimeruanisni I erri rosi ouìcn 
(e ria ristiitnre pr sso d n 
durloi mlìnifirpre/ri lom rh 
l balda l rii/ dir riii ni a n 1 ni 
le (irntiesco dal f/ran r/esfiro 
lare ((ro ladro ahi laniu luiDi 
fn una sua rdjdud ne oudlri 
ri) uscire rf(] una psTtii r Dir 
nari inei'dribdn en/r sid prò 
prt passi per aqrpunqirc qtial 
(he hri(/u(a spefrinrlo /or e 
(( I (Il mo nDidriu d no 
perv inariqt > i i nd (' i nd I di 
ir ( Din in pn h 

Si (pti dop (hu* piDj(D/e la 
n ni r lo mr t il oiia si ono pri 
Ir ^rl^( indi uno (he rh[}i d 
’u nt( f a d una di fi n 1 nn 
Ciro a su/ic r(ir< hrdlaid( nu n 
t( d Imiire ddb sr 1 pu»( 1 ' 
t pili (roppo dopo un espei DII » 
to del f/rneir r/uoirleremo ron 
piu indi Iqe ra ni (palli e uqb 
nnqnmli (rleuMii niiern mi 
Sul sor Olirlo /iror/rainuDi di 
octrisume dr/lri 1 tsdri di Paoli 
l ! oqli 'inrjrir) abbiamo ai n 
I n orlo di nssist ri ri jdid spt t 
t i aio r ( rarnen'e ( r ( ( ’ion de 
che à sfato l uni o (lenir ufo di 
Di'eressr in fpirsiri s« rata (si ni 
pre sul sernnii 1 stato pn tra 
sines 0 nu i/u n' o r m Ih ppi 
) ) di fai))t d ifi» liDiOft m 
fonore s(p/nD ' pm tD?(o 
a quello r/ell alfro >rrri ron (,i 
no /Violi) la a ra rnfipir in 
Inalane di un ( pi odio dd \ an 
qela ria parte rh l allenili e t fin 
(nn(i inqari ri la preso rosi 
olla proi I is/r e 1 ha cosi en 
lusiasmato rhe 011 (i rendta 
nw conto (Olile n 11 le tra mts 
sinni pili intere anti debbano 
011 eriire sempre ler caso sei 
za che ri sin i/ri friPiio ir ter 
I rnto della (pIpi i ione f n hra 
t lira la scniphni i e insù me in 
roiuDmie-’zn deP 1 sprt‘imi i 
scenico conipintn Ini popolo no 
»iDr/(> ( ) hanno atto dinu nli 
(are per un nio nenia 1 ini ri 
sione di halleniu o undanli rh 
ormi ra-zn e di rqrii stile che 
siamo spr so r ristretti a sorbir 
CI senza alrnti (/odi mi ilio Per 
c hr mai quindi non si 1 « al 
la rur^nn di proprammi imen 
trah su speKarali cosi srono 
srmd e tn(eres';an(d Pm in si 
aspi Ila (he essi si rDehno per 
taso quando oltre agli zinqn 
ri tanti altri popoli possiedo 
no un folklore '> e una prò 
pria trndrione scenica e mu 
sirole con r ut certa non pos 
sono rcpqere d (onfionio Gino 
Paoli Peppinn di ( apri o f or 
rar/rd 


Le dichiarazioni di Chiappella 
e degli undici gigliati 


i edazione 

1 \M\ 21 
(lupo putita 
p)( ) ( DiOl/i 
n no SI h r/r/i 
D sta 1 ind I 
li( Ut SI pi 1 

Ita imfrnd) 
toni dm Ilio 
uni I DI II in 
Uri (hi si/i( I 
1 in/ Ditenlo 
on lìti tulli 
mi lì r m iie 

1) ) ( II! DI 
DI blu s(( U) 


Dalla nostra 

i 

/ Uni fer i l 
i I uh Vi nu nu 
''Ul I fu'fi D 
li ( irf di ( , 
1 ! fiD 1 DI 1 

( f ( du II ha ( 

d < (Iti a DI p s 

(riJulìf pm do! 
psKolopDo ( 1 d d 
di furlnmt 1 
< hi ri II pni 
p I ib d I pi il It 

I fi KiUini infa'l 
ti I ht d ( atanni 
mi riti I de di nn 
ì fili mi ( 1 
du/n imi ini a ' 

( ri I ih ti ( I 
sfortuna n n ha 
to di jhìsi (Pillai 
poi ( d II ra (Il 


/ slrifo Di hiìhi ri fu 
usrne Vrna on din (me rhi 
prima ((nipi’r 
«No il nostio p oliere è 
usri/o di stri s/jaidumni io 
laida > 

Furi / Dudo) 1 DiiiO a asscn 

te p(>r una inspier/rdnle sene 
di (irroslriiize 

l OJ lui I ufo In parhf 1 ’ n 
Nmi r r da pienr/er eia 
or/rp llidzrDiDi 1 nd iddi tri jid nfe 
fallo ('( r prm/revsi rism q i a 
driUD )Uf D s( al sa luh* i is(o 
tutti IH l/dnanii muto la 
possihdila (Il iiiiKre (") co 
mmnin }< pi sp(f(r,f ,^11 so 
n I r 1 i d( ohn h » 

Tiri if/1 rluii I ri tali p ir/liri 
(01 lossoD un dapoDursPii 
ilio d p/r(rr (h 11 rdh «ri/oi e 
Di Udii 

‘flììiii) mot lento esìidia 
mo i/iKsto pei lì l atmiia 
lira ni (1 ; li nneim ri a Srin 
biro (oidro l/ifrr e ìh> oiìio 
ni CDUlio la liu in tpsa le 
piospdtin soia dai uro sto 
raqqinnh Che le pensri 

Intanlo dr bbo affitniaie 
du la spmir/ir non lui rh me 
idrita sul piaio dd anco 
inula il /rriur nita u sr < / 


Celebrato 
a Viccliio il XX 
della resistenza 

1(11 li UIKDH (illlLii) (Il \ |{ 

tino (il Miigtfia il uimpagno se 
naton \ itloiio \i(hli IdoKo 
C iilos uimaiKiinh di I h ggui 
drino V HcggiiiieiUo m Ila guoi 
ra di Sp,ign<i hi sole nnr m» ntr* 
celebrato il vr nt( nmile dell i Pr 
sisUn/c\ 

Ntl COI so dtlh rinnifesfazio 
ne - diuaiite 11 (|ijM( ha pu 
lato anche il sigrdnin della 
st/ioiiL comunista Snvaiio Vie 
gli “ sono siiti consegnili ai 
partigiani omtinilcnli dilla /o 
na itt( stali drila din/ione del 
PCI 


iiK/h II inu III) r s/ ni a 1 Iti | 
(Il Ini DI SI Ilo mi (I df ni 
( Il 1 DD ( ' I di (piali In nu 0 < j 
I ( no uf f no K II) I hi r 1 
1 )p>( udì ri m I 

S/K f 1 d/di f ( filli < linfe ) / 
f I uf ir D da p t h d ! (fnpìttli 
( huipp< Ilo hi il punì I uIId 
pDfdD sia sf/iuir/iD ui /j( nr 
a >dn senza /Imniiti lattano 
I I mosfnifa di f/iirin ri d i 1 
I II ( atmmi dopo il punì j 

0 ! hi DI liSDlll li I olpo ( SI * 

( lo ( iDf I pn 1 di II d(dhi n j 
/ ifo rint hi ; ( t h i ni al’ af i 

I innosa i i r n ri dr 1 nsul'ato 
iDih / ( nn ) s( is 1 d ( idDirui I 
( 1 I j)m siftiudifi ilqqi e lU 1 [ 

II pipi DI ili uhi 11 ’ mtim D I 

((Ili Ha { oidDK In ì 

Quali sino i j)ini!i di /m vi 
rifili /•iinm/DiD / n da 
nuindanij muoia al fu niui 

(f Ufi Ulta 


Ieri in Arno 


(il 11 / si nzoltio flertini 

I D( Si (i SI (IO (/udU isri fli 
(ìfu di un 1 pi inif d i du /(n 

II p( ì II n D di un Masi la i pi 1 
m'fi Imo di disf i/ilmrire con 
; Il orrfinezza le 1 no fic che 
I ni i(}tc 0 

( osa spi rri di fan rpu st mi 
lì In na s/piadra ’ 

hidublnanu nie i annra 
IrfippD pn* (0 per Gire preii 
unii < erdp temo di huttaie 
tutù Ir o fosumi r/ie si pre 
f nferfi ma liinifo la f dm sa 
slrndri did nin pianato f ìnta 
ha pe s ) a /Ionia 1 / Napoli lui 
1 alla a Ihihn/na Sona dei ri 
suh di 1 ernmr nfe mipn-’i rfl f)( 
li alme in in prnfr il hapoli 
i una imita < stremami nte n 
IO e 1 f 1 t imfei malo otpp di 
mo tran io di non inere delle 
inda uhi dito dei sinqoli fuori 
(lasse dd 110 affaiCf) mri rhl 


I l anjmu in hi pniono roni 

ph 1 

( ntl Nili I la iiDsfia 11 dfi 
e DU I fiumi I nipifan Mosda 1 
s<’apre uilulo mah/indo J efn 
z/I nsi Ifrdo e esa'fo, esm 
disio 1 arppufino ahl/iamo ru 
(Il ala un riffinio di hmida 
mi Ida all mi io di l sr ronfio 
(i iHj! I MiP (I Siamo sidido n 
presi e abbiamo i onf 1 oliato 
beni fato alla fine 
Pii (astdìiih fa nifinnrD 
forale r (DUoid \us ‘dfdjile di 
uih/hairimenfi ^Doiiebbc es 
sere una sfapiom* neramenfe 
/fi) OKI oh' quesla » (I ditliiD 
rei l e parole del huiudo lei 
zimi rprfluito ut effitti lai 
dìiudnin in aiodo csliemainen 
fr Mf/ndiraftu) la jealfa di 
questa nuota l inrcntina 


\lII loi Olilif) fli ir 11 fi i 1 
iap]uis( olanti diiU C c mi 1 
iti \nd) a Dii bailo c (jiii Ih 
dd A PO Kondmclla Mai/of 
<0 SI ( avuto la (onUtmi di 
du( Vinta In pinna che non 
esislono c nopiom rii pesr a no 
b illihili ( Il SI (onda (hi 1 ) 
p( s(r rpi indo \ iK II r ss( li gì 
nuoso SI oftn ìndu m /om 
iiotonanK lite n\ i ite pulì 
rolirinrn»e dai giiisLi 

\ Liiianio di r Ut » ! Ilio ad 

oggi la sor H t I ( orsai i 
Mias miin pisi iion ohi ai no 
n( ) V n 1 intontì 1 s u n I in i\ i 
va stmpK umiliati gli «ivvii 
sai 1 tallio dii latn 1 ni ina sfi 
da ad din dm souita l \ii 
dm del bario c I \PC) Piruì/t 
(h( (fitiambr avi vano aceri 
tato pti (ss(n dispni U( con 
11 pi ima nell i m Utinata ( ' 
con la seconda nel |>onn i ig 
gio Ir gaio avrdihiro dovuto , 
ivtit hiogo in \rnn pi(sso 
Figline 

P( r lagioni vane all ultimo I 
momuun e stilo d(<iso che, 
il )u nifi iiirorUto iv( ssc luogo 
lidi Vino fmrenlmv t precisa ' 
indite nd (nito di fion'e alia | 
pisfitu Cria rh prevedere un j 
f libi h Dio (ht I ) ) sua nnloi la 1 


impc se osila H fini si e avola 
h dammosi smentiiv 1 duci 
1 appiè se ntanti ddl Vndii i eh 1 
Salto hanno di gì an lungi eli 
stanziato i loio avvtisìii di 
mostiandc’ come dieevamo che 
la pi de a imhutibihla e solo 
un mito ( die eiuando la !< n/a 
suneie in acqua si stabilisce 
ti.i pese alni e e* pcs-c un lap 
[)oilo il CUI eotrficiente e* una 
gr issa intognit» talvolta lieta 
eorne nd e vso odierno la) alita 
ddudentc Pio[)mo si questo 
caldine la h'va •! fascino di 
epusio simpatico e modesto 
sikut die ogni giorno di piu 
SI ifferina 

la liaeiii/ioiK ni cifre che 
qui sotto seguii anno ronfcirna 
(pianto sopì a (spresso Linde 
nien/a della stagione non ha 
pcime^so lo svolgimento del 
se e ondo incollilo dal quale foi 
se I battuti sficravano liane 
sollievo di umiliazione soffer 
ta 

Ma stri SO) gelida una pie 
coll giana 1 rappuscnlanU 
del \PO riren/c sembra non 
vogliono pili incontrai SI con i 
ball Iti nva con 1 nuov 1 cam 
pinni Quale snra 1 esito della 
eonlrovdsia^ Per 01 a c sta 
bilito il pir//o della sconfitta 


in una alhgi 1 cena da consu 
mai SI i\ ^pes eki pti denti 0 

|i01 

Una cosa e’* celta che* le sfi 
de fi.i società sono quanto di 
piu sportivo possa rsigusi e 
e e indie chi si fi isseitnie 
(il un cidi) (il gaie lijx> cam 
pionale eli cab io bUiicmo a 
vedeie 

La dassifua Vadua elei 
buio 1) bdieggi Matcdlo, 
punii 2218 2) \ ignah Vaio 

nOU 3) Canai Jhl.ule U57 
6 ) Masi Ile mo 1002 7) Maggi 
Giuliano 9% 8 ) \ itali Ben 

/o 880 0) Guisli Cado 835 
10) Maitui ino Paolo 512 16) 
Piatesi Angiolini 428 17) 

Lemmi Eineslo 345 A PO 
Uomlmella Mawoceo )) Palai 
Piero, punii 1193 5) Casaglia 
Alessanelio 1029 10 ) Pie’iom 

Pn/o 757 173 Folli leandro, 

797 12) Odanehni Vitloiio 

627 13) Coi 01 R()bei(o, C20 

15) Spinelli FaliiMO 532 16) 

Pabi Roberto 319 19) Rafa 

nelli Ln/ei ‘ 2 tL 20) Campiotel 
li Gioigio 99 

\ndrca dei Sai lo h A P O 
Unnehnftla Marzoeto per pun 
leggio fips 9812 a 0131 per 
punteggio conven/ionnle 83 a 
127 


Nella leva ciclismo UlSP 


Quisti Diferri' di nmariCDi 
«a pintroppo ispfslii se 

una nuova hn, p ddicri e mi 
(lirnh «on si Utiara a (piel 
la t iqi nte atti menfc di 
del linlnano 



li giovane corridore di Carpi si è assicurato anche la coppa FGCI e la coppa 
Agria ~ la corsa é stata organizzata degnamente dal 6.S. Itala-G.B.C 


LONDP*A Marleof* Dietrich 
Kidli ilo ha accettala per la 
prima voUa rii tarsi tologratarc 
a scopi pubblicitari Essa oppa 
rlr3 infatti [n una fotografia, de 
stillata ad csserv pubblicata sui 
principali giornali dot mondo, che 
elogia la quallté e II coifort de) 
t'acreo di costruitone tnn'iise 
CV10 La fotografìa rafijrCScnte 
rà le famose gan tc della 62enne 
attrice, to '.ddle sta comodamen 
te »ejota su un sedile della 
classe turistica dell apparecchio 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la 0 Dntlnutt> d ott ' t nf or» 
mazion» agoiomata. v»< 
rttler^ a ri«ponde/ite agli 
j lrtere««( dal lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


( lOD CAFieco pfcRwt 3 ’ 

Mojgu f'placiu r — 

IO L HAD6VfZ&Btz ) Vy' ^ , ( 

COTTO QA ^ \ 



^Arse AOF ''<7(CoMMeTTo\' 
CDtE’PEec^lE’IOKo ) 
ZfciEOATO JN BdtanTìDLO / 
V t?I FPPF J 

^ CARNE/ j -^ 

/ClELO/GOfC? \ 
f appena ] 

/ To PEi2 UN PELO/ ) 

iV-, STATA \ 

\ UNA Ccy-iBiV5MA ì 

l FEPICOL09A / J 




Callo P( lOiiclini eh C irpi si 
e aggiudicalo un a bau Bai 
tolo i Cintoli la coi sa usci 
vaia alle giovani leve blbl^ 
patine in ita dal nostio gininale 
c uigani//at<i dal GS Halli 
G BC 

n ))<«( leuleiM 11 ( itp M ( 
as-iii in ilo 1 1 V itto) ta nd 1 < 01 
s<i chi ( 1 a V did i pi i ’ i II 
Copp ì A(iRI \ t pi t h II ( Oj) 
p 1 f (t( 1 II i\ indo eoo in tm 
nutf» di V mi ig, io su (,ii m ppi 
i'i i(f iti di ( istd l'ioi I litui ) 

( n'o rbtfiudtm n>n ( dii 
sua p mi I niipi i -, i sMgi 11 di 
li gio UH I II list I (Il 1 l’id dt 
\ d )u Clip li 1 I iggiun' < 11 

Il \ It 0 1 I fil K I [ li SII > I idi 

(f ‘'im ) siicu sso (Idia i urie i 1 

PeKiidirn dopo ippc n i tri 
duloiTK ti 1 d ili 1 jiartf n/ i si j ut 
tiiueio d (empn lU <tu hi m 
ijn Ve ««ato s ili 1 gaia si 1 diL 
ciato Liiingiiidr sali liti dii 
Il rivo liss lU di Ironti di l i 
sa dd BotKriD di b Bnlo'i 1 
( intoi s ( onuiiKi K Ibi m Imi 
I u lu < rio I i\i I giiK II I in 
il) Ila 1 12 p u t( cn) inti d ( 1 

so tu a hUt lU t'I l (DI •> 1 s s 

K blu 11 ut III ( oli imp )si I ji II 
< 1 1 o tjjp 11 ) I ( i( 11 nto pili 
dot )to d I mitri ) lou ) 

( ppt l*M(( 1 1 


I ballesi scnip c tRiviìsiiiio nd 
le pnnu posizioni ( Bucai ciò 
I Inselli ddl Itala GHC di bau 
! Bai loio I Cintola 
' Si parlo alle* 10 30 da bau 
Baitolii Dal <ido 0 idono le 
, prime g(Hu di pioggi 1 1 a par 
te n/a oli 1 de vieni dita a 
Ponte i Cii(v( I II pirteei 
pinti s, iKuniiunino \eiso 
\ <iiti i 1 bigti 1 (iiunii in pros 
•>iniit 1 (1(1 paesi li pieiggiv au 
mi ni 1 11 ite Villini nli t iig i e m 
a jioehi nutrì non si distingue ; 
pn* Si V 1 dono solo dt ‘U om ' 
bi( I (Il questa siili i/ionr ru 
ippKifilfa Piionehiii [| gio j 
\ im idi I » SI gli I uu’udro i 
f( ndi lido-,) contri < lu gli altri ! 
p Htu p Ulti b ician i piu i iiou I 
e ide I e se Ut i si a\ \ antaggi i 1 


i) giorno 

Oggi lunedi 27 set 
lombro (270 9S) Onoma 
slico Adolfo II sole 

sorge allo ore 6,b 0 Ir.i 
monta alle 18 11 


(Il qualche mctio po hi gii a eh 1 
nuovo e visto che nessuno si c 
pollato alla sua mota insiste 
nella tuga 

ihiondini passa cosi pei pii 
mo se)tto lo striscione del lia 
guardo (iella montagna fissalo 
a) V (irillaio » iggiiidua lelosi la 
‘Oppa messa in palio dal cu 
colo della I edeiazione giovani 
l( comunista 

1 .dieta (li L tU pi insisti nella 
sin impresa o giungi d tn 
ginreio ''ohlatio (Quando gli 
altri concorrenti vengono infoi 
mali chi Perantimi eia scappa 
lo e ormai liop|X) lai ili v uu 
dovi,inno iisultare gli ^foi/i di 
ih luiilini l‘o/ 7 i, rnballi'si 
lutuu \ntomoni Masiani A 
gin linda si può dire (he la 


organizzazione o stala elTlciGn 
U e validissimo anche il con 
tubulo degli sijortivi locali 
Ordine darrmo 
l) PERONDTNI CARLO tlla 
media di 35 chilometri orari 
2) Piacentini Gniscpi)e 3) Ma 
siani Damele 1) zViiloniom 
Gaetano, 5) Buff 0)1110 Guise)) 
|x 6) Di Maino Manfudi 7) 
Coppi Paln/io 8) Bozzi Ivano 
9) li iballesi I lanco, 10) Fro 
sebi Riccaulo 


piccola 


D ( Il Di (d 1 t ppt 1*1 )(( 1 1 
( tir al I sp 1 pt i il SI I in ! > 
p isln h I mi <1 1 ì nu li s 1 

17 uiu I Munii (K 11 i I tppi 
Pi u is I ( he Si irov a n tt 
si I il! I ( 1 is ifu I eh 1 ( mipin 
n 1 ) p i\ in 1 de lev I l I*- P Di 
iico de L anche hranco Ira 


1 cronaca 


Oègi il Festival dell'Unità a Tavarnuzze 

bl i''! 1 I ili( DI, M (0 ni 1 11 ( ili dilli e I 1 d,! popolo di 
I iv umi/ze <ivii lui,,j 1 mauguiazioni U uni mostia vendiU 
d( H.i I (U ( ' j) nel mi.idio (itile nicoufe st.i/umi pei il ft stivai 
dt il I niLa otI. MHZ/itii ‘lai! i m/ ioni del I*Cl eii lavainu/ze II 
. festivo! SI proti alia fino il ) ollobic 


Abbonamenti 
teatrali ridotti 
per studenti 

l,ORUrCLir comumea dio 
sono gin in ve'iieiitn pusso In 
poi tini riti di b /\{7oìloina via 
S (j.ìllo 2 ") gli abbonamenti n 
dotti poi assistere agli otto 
spiutai )h della prima laise 
gna dei telili stabili tlu avia 
Uiogev dal l(v oltevbie al 1 no 
venibu a! le ilio coiiniiinle ed 
al leali 0 della Pei gola le* n 
diizioiu sono valide pi 1 tutti 
gli SiueiuUi eh ogni oniiiu e 
g'iiiio ehi dovi anno min ihda 
1 la Imo (|u liti e » i uhi lulo al 
I ingresso In tealn un (|inl 
SMsi doeuuuiUo ehi l,v eom 
piov I i I » ( ndit 1 delle te ssoik 
( qxita o)'iu giorno d,illo ore 
9 alle Ole 23 ininlenolLanwnle 
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iP AG. 8 / r Unità - sport 

A San Siro battuta la Sampdoria (2 0) 


funcdi 27 sctfcmbrc 1965 


Sterile pressione granata 



Rivera ha railentafo il gioco ile’la sua 
tquadra perderdosi in mutili e dannosi 
dnbbl ngs prolungai 


segna ancora 











MILAN Bnriu/il, Noletti Pe )firfff» ma Molf/ini ( t ari l/j i ' 
logain, Snniin, Maldinl, Trapaf fj i( rtuitua ad (u (t t la 

toni, Mora LodeUi, Sormani R. 1 ,, ,, ,r( , n i u 

vera. Fortunato i , . „ ► „ , i i i 

, ' ar'riat fjaftid ^ hi tini ni imiti 

CAMOrtADiA C-.II.I. ' ' 


vera. Fortunato 
SAMPDORIA Sattolo Vincer» 
il. Delfino, Dordoni Masiero 
Mortnl, Salvi, Nicotè, Cr.slin 
FrustalupI, Fotia 
ARBITRO Righotli di Torino 
MARCATORI nel pi al 10' 
Sormanl, nel s I «il 35 Mora 

Dalla nostra redazione 

MII ANO 2 t. 

t n poi ♦ impasSlitti»' t. dì r/tifi 
h che un (/rande roUraforp np 
spf/iui unii in htff i la (arrirra 
ha perrtu o al IMar? di i it ( r( 
c/udyi di IParide» ppr fjraii parte 


di h tita't SI , ni al nuli no i M 

li »<»(ifdac if» U Samp ini 

fidi fj ifi il df 1 ai fpiaiir i »r 
fif r jria n< n ( ra ( apra f f ar 
rnliarr r| di iilerato pan (/a a 
i li J‘i ( n lui I « Ila a allt rralo ^|>| 

, PII ( (o iipii III ufi (ili \l dfi III 

infro lana niutinnla uia l ar 
latro lattaia < irnre puthi 
\ a sf n irp ij r r utrai aiiti h in t r 
j ( iiifi/o pra (olii ha (t ^ > mi 
I lirtfttando (IMI (Mia spaia imi 
1 frairrsoiit dii ro sam /'•f 

I PiMiwfi piu fardi ltn(ri r ina 
parfirt imui slaffda/a imi di 





dpfia par-i'fi /• ra d w e Ppla ' h i in> a la hni 


galli a\ alzai a sulla sinistra ini 
quasi sul fondo ((nlrata i Sor 
vium (ippnta/o a un metro dal 


hilainiand) S iti ola dn 'a rr 
jJMMp'i fi II alaiiK’tiip Tiioiidan 
'ohi fi silfi fi ri i/lla fra? p sa 


palo alzata la palla ron l ester 


no del pi de rnoadandola 


pan e ti Viiau foriiiMir/tif U 


h, lro,CT a Da ,„„l mnmn.Inì ^ , 

I ros omn Imo allora ,,r,.lr-a '' /'''l 

allallarr , e imllo la \p„,, ‘''T’» 

adir eoa lusiam ,„mmaara„r, r‘'' 

a amlirikrr, r„m-, /os,™ ua\^'"' ’ Vn'lawllo - la Mi ■.a 

palla ,al lam, lìanAo I impres *' '' 

ima ,h da manicalo al "" 1 "'™'“''’ 

I altra -i ■sarehhem rnatiinalì la Glucpnnp Cprvptto I 

Sampm in sol iwf f oiip hivcre olUSeppe V-erveTTO 


all aliata e pmUo lo spu 11 

nrffp con lusinra (ommciarouo 

0 fltnfpllfrs, quasi fossero un 

patto col lovn darulo l irnpres ^ ' 

MOIU Ih da IMI morntnfo ai 

l o/lro "1 sarebbero maiif/iatt la (^Incorino 

.Sfimpm in sol iwffonp /nurrp 

passrt lu lo il resto del pruno 

tempo se >^o < he fattoio passai- 

sp Tnomprtf» brutti Opnnna dei 

rossoneri andai ri m rprra del ■ 

poi pprsoitaio if/noraiido mi ino I 

do pili nssnluto i compripni i WMIIil* 

J esempio Lenii a da Rii era 

addirittuia tndisponfnfe con t | Il 

SUOI tìnhhltiìp ft» troppo rie er 

caif ma priij renosi spmprp di {lvlfi|| 
aborro 

7ai Sampdoria nel frattempo 
sembrala non estsiere ad ec ^ RETI Cane (I 



Quarto pareggio consn- ' 
ciitivo per I gl anata, di¬ 
sordinati e privi dei 
mordente agonistico che 
è sempre stata la loro 
piincipale caratteristica 


TORINO Vien Polelli Fossi 
tl Rosato Pilla FerrefH Me 
ronl Solchi Orhtuin Meschino 
Simoni 

CAGLIARI Millrol Mirfira 
donna Longoni Tiddii Vescovi 
Longu G.illardo Ri/ro Nene 
Greilli Riva 

ARBITRO Mirengo di Ghia 
vari 

) >!<r 0 (» 


I m IO 111 
ni I tit( I) 




lo ( lu IO r|ii litio 
Mi nulo q I Iti II I 
\n< K o},i'i t 


^ timi li li inomi I 


( j-ia ni le 

I 1) .111 

tl»; I il (00 


MILAN SAMPDORIA 2 0 


La rete di SORMANI 


I l( l( loto II ili I 


I cannonieri | 
della serie 4i 


All'« Ossola » prevalgono le difese 


(Napoli) 4 RE 


cprioHp del hrat tss mo Morint TI Sormanl (Milan), 3 RETI 

e der/li altri difensori che bene AUafim (Nspoit), Ciccolo (La ^ 

0 male riuscnario sempre a T*'"*®’* (Brescia) e V» 

vieflerc una pezza nei i archi (L Vicema), 2 RETI Ba M 

che li Afdnn fpniai n di aprirsi risoti (Roma), Bonlnsogna (Va W ^^00 

h'on Tf creda con no rhe la rese), Crljtm (S^mptioria) D A 

Samp se ne stesse annerata in rnato (Lazio), Pacchetti (Inter), 

difp'-a Anzi e qinsln prer tsare Hailer (Bologm), Mora (Milan) 1 rflI'OllTO nf(Ancìv 

che lo sthema dei Iwitn e or) e Simoni (Torho), 1 RETE Ba «« I.IIICIIA.C Ulivll9lv 

parso abbastanza aprria sin <|aNf (Varese) Bagnoli (Spai), 

dnd mino V se riani tanto l a^'m Bemter (Roma) Bulgarelll (Bo- flllAllcivfi* ri À lYIflI 

bifft prr/iia/n <; mfasai a pra ppr legna), Capello (Sp»it), Capra UlICIiaiVU* C IIIUI 

ì (tffoUamentn di nilcu ( anh ros (Foggia), Cola isig (L Vicenia), 

K ri ai f/nriii s aaamnr/Pl ano Combin (Varese) Corso (Inler), D, Vmcenio Mir,.o 

Trannllnin PeUwalU e persino Danova (Alahnta), Da Silva Maroso Gioia Ossola Vi | se 

Nolr'tl Certamente d lenta tn (Roma), De Sisti (Fiorentina) i Bngaffi Combin, Bonmsc ni 

celere dei mdamvfj (Tìuern 11 Domengblni (lilcr) Facchm (Ca 1 gna Cucchi Aodersson I 1 

dii filila spesso o dribblorn da fama), Fmcllo (Caltima) GorI JUVENTUS Aniolin Goii, i li 

fc'mt aiinndn noi prorrdiu a (Inler), Hamnn (Fiorentina) Leoncini Bercpilino l Cislano, t 1 

adduifturn ivrbefro) fai aru a Lazzotti (Foggia) Maraschi (L S.ilvadore Dell Omodarme, Del , no 

il rilariìo dei t'anri i auah del Vicenza), Maschio (Fiorentina) * Cinosinho Me j 

resto non ruiSdiano vini a Massei (Spai) Merom (Tonno), "^rbiTRO 0 Agoslini di Roma « 

smnapr<ii oltre in loro metà Menti (L ViceiiZu) Morrone (Fio l Tempo nuvoloso vento terre 1 1 


Le carenze offensive dei bianconeri minano anche la solidità del reparto 
difensivo: ci è mancato poco che il Varese conquistasse l'intera posta ! 


itict Ulto pio I f I ()-> 


o 0 b I ilto Blici 11 Oli 
Il » Il 1 ione DI il 12 
i.iL UHI USI c 111 un » 
lu aiti U( ts i 


Pi ia di ( 111*1111 ( T ,||pn 


I lira (il Pi < i o lu i 1 ri»; I il i on 
I \ 11 U ni In SIISII Ho tiiu ( Il 

1 ( hi ( hi t unsi UM DisohÌiiu si 1 

V » inr siv 1' I ( N )|)i ithitto 1 is 

SI 1/ I qii 1 I 1 11 l I il q 11 I n ni 
ih Ml( tortili tu ' 1 < in tl np I 

1 II (if uc I II I ir ff r i isft< I (ir III 

I |i ih (Il I I 01 in 1 soiK) 1 f illi) 

II I hi SOI»! ut III ) Innno pi s 

ti sul '111 fhiu n M n iinu nio ih I 
11 s(|ii uh I 

Il IH n/i L II lu n t !» 1) 

I nii nti n il 11 il 1 iti I lu 1 
II) fiel f ivh 111 < lu In ( otuiiii 
I itn il ( omini ih un («min 

I soli t uni iili h I il'iino (Itrhn 1 

I I 1 IH 1 ri pulì li II nsi\) f(i< CI il 
colo I oPMoi i P » 1 < pi u I ilo pi r 

!» su 1 tendi ii' 1 i ti 1 tinte Mi 

inni con me/ri ix^i< o oitodo^si p 
ben f 01» iti lu 1 sdinif di ii litro 
t iniiKi (loie lì»/m ( 11 itti c Ri 
a 11 inno eomiiiiiln (ir i mi', uit i 
niinuli un lavino (mio osi uio 
qinnln fniuhnieiil di H sriindn 
sudi non hi disili »*n.ilo di (eii 

tur fili unii (lO'-sihili 1 

1» milita olTinsiva ni in un pan 
(h (Kcasioni uh lu \ 11 fi hi pi 
«itn 1 s 101 luiitli ninini n(i 
Impossibile fili uni m ulm 
Ioni di melilo (ii r »r!i nnrlui ni' 
inbUi li piri.;j£io 1 melilo il 
fi ttl Tr i 1 iiian iti soli »olo Si 
moni \a esn le di (iiliflii ( li 
nlln ed in pi tuoi in Boli 1 1 
in coiidi/ioiii di fni ma disastri 
sp lutino t'iofalo lire uni riu il 
di sodo dellf ’oio possi hi lit 1 
r < ( o ! 1 r 10111 1 I 1111/111 ò 
inolia Mimi 101 001 J/r i si 
p enn/1 i del Ini no < lu si prr 

II 1 ipid uni nli in 1 ( i ,u v n s i 
ni eii7 1 11110 niis( IH 1 Pltra e 

tu Ut ISO ’i di fi SI lossohlii r 

d < u;lnri uf (ooIki rlu un 
Insli't ( d ! 11 PI im i i mop di 

in I ((ili pei Holosit i ( on un ) 
In ineoi I/10I e \( u ( illudi R 

VI lituo di II d 1 smisti ì ( I ( 

IO lirpno piftniitoso < r>i\nli 
la Inversi lì t o( 0 piospuui* 1 n 


HI t Iti non li 1 - . ..... . 

ino UH m st li di I SI sii tondo c con un 4 do spnmhia ron Meiom p noi ef 

I tl ii'.uliito In li [icU » 1 (Il t omliin Ji ii Hian fptt»n ut Molenlo ti o bioi < ilo 
line in po ' lUi capoctaii su str,i/n) tii Lue di NhiUfl m inno 

I Iti 11 m/ii) t <lu f sptltacolne monl.iiKt uì Risponde i! fii'lian al ^ Ri 

ip 1 1 1 fu di lic \n/olii ) mai liatliiU) (pnde dilli fhsiti o cnilii 

ilv uh) I MI l im \nLoi 1 ]iiu tlLliidiiHc la npn icroehe T.ndli clip (1 ìvpis» i 
^ Ufi Sii (no i a sa Semhiarn accusare h Nli f.alHrflo d li 0 e vioUnlo c 

: 1 ( H nho (lOii ca huntoiossi nu 1* lint si insidioso tei \ieri bni pn //1 

i Bit, Ut 0 (forici limita a stiimcarii tanto che t» ferma a (ni T^n mfmt’f) 

I d 1 111 \idnsson tiascirni dal ‘‘more anotiisti 0 finno Millrol siivi foiltimui 

li libelli Bei (Il Combin i lo( di loinmo a mente 1 nn un piede un ri'olrr 

loie toj ; t mcnau li dia/t Al ift An/olm n di S noni oltinnmenb 'et'i 

uni n no »>iu mi si salva «ii »> cdi e al 11 con n di Pun Insistr <1 Ton o 

o i si orili il SIC uri pindiKiaso inttULiilo annulla sullo shneio enti uni seri*' di di 

;ii) Boninsi^i'i fo limiirnvvisi sventola di Cotn scesp die periS si dimoslnno m 


poiti UH usiodi. 1 piinu (Il PCI c^ninni nissa nd Oiliiulo il rp 1 


nrrtio cosi ai -1 > col Mi (Bologna), Noieri (Foggia) Nu 
lan che nmecbo qunhhe pi »i f' (F)orenftna) Riva (Cagliari) 

ziOMc e un bel po di talei don Salvi (Brescia), Savoini (L V» 

poh e nulla piu La ripresa sem cenza), frasi edmi (Juventus), 

brnifi ai I mffi tiI/o sfr sso bi Vastola (Vmesc) Veneranda 


.. .. ' /T > mchetii 

Massei (Spai) Merom (Tonno). ARBITRO 0 Agosliru di Roma 
Menti (L VicbiìZim) Morrone (Fio i Tempo nuvoloso, vento terre 
rcntlna), Muzno (Spai), Nielsen ’ no allentato spelt.itor 26 000 
(Bologna), Noieri (Foggia) Nu I ANGOLI 7 4 per il Varese 


1 . Il) I » in 1 

( < lO'ICO il I 


i II O >. 1 0(1 11 

1 a i no Ut 11 
' t mori (I se ),) 
I no \ 1 I se 

lui C Hdi 


nano coi rossoneri siiffir tenti 
sicuri di poter conlroIUire ape 
lolnieiilc la partita e la Samp 
inrnpacp di forali netmure il 
solletico Afa al W maspeltn 
fnmcifte )jf*r poro 1 bUirercbnti 
non pareapiaraao Su corner 
hatiutn da Votin ^,alni denun a 
con una bella enpornafa la sfe 
ra 1 erso la refe nero la ordla 
jmparabib per Rnrhizzi batte 
va I inlrniemenle culla trai ersa 
ritornando in campa 
Per il A/i/ari fu come tf ntor 
so di un afiiraaipffo che vi rt 
bfl/o a quelh piu (/risso Ri 
vera e conpagm iimurono <on 
€ sor*ro ftirore » a impepmnsi 
da par loto e tn hrere la porta 
< nemica fu presa davsaffo 
Ma la fo(/a dei rossoneri non 
basto prrche l imperdofialaie 
lurio di dubbiare ambe se sies 


(Brescia) AUTORETI Nardm ' b 1 i 
(Napoli) e Riizolini (Brescia) ' to K( t 


Al <( Martelli 


Dal nostro inviato 

\ \Kf-S! Ih 

IVI 1 f r 1 0 I o 
i lu nell d Hi ber 
(( 11 II li 1 11 in 1 mti(( d( 1 


bi M o un u ito 
N( s ( idi di 
UH I io ,)C i di 


me ilota I) 
to di eh il) I 
(Ut (IU\( ) 

(fi Itf sf 11 / I _ 

ip l un ) '• n 

» pii HI 1/ 01 


I 1 1 uno o uni 1 li 1 
ic m tu no il s IO pili I 
)rc VII bbi t (>\ i 


il f ( Osto t 
m 1 f il di»,: 
l ist l IO I S 
(( no li (i 
B mio }s 
}i 1 IH un (I 11 
( s O il 1$ C 

mici ib It s<i V 


'e spnmhia ron Memm p noi ef 
fettui ut violento ti n bini < ilo 
beiif di MiMifl in luflo 
Risponde d fn'linn al ^7 Ri 
VI fende dilli fhs(t i p cfiili i 
uniehe C.if">lli clip (1 ivpisi i 


Pun Insiste il T011 I 


Calcio internazionale 


dalla Germania: 2-1 
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.rnsvi!.?#!: 




un piofiiKuiso inttuLiiio annulla sullo shncio enti uni spri*' di di 
1 imiirnv VIS i sventola di Cotn scesp che periS si dimoslnno m 


di (, ist ilio hin \p,ildusi maiitalissmu pci sulTìcif nieinentt incisi 


Icio d inaoloi e il i-l con inno p per lalMo Poi tutli a neiifo’osi i/ione ibi il V 


Bruno Paniera 


Il Brescia batte 
l'Ataianta: 2-0 

BRESCIA Geolti, Robotti Fu j acfflii udo il iittnu (l< Ut lo 


magalli, Rlizolmi Margili, Busi 


s, non I ojenn cmlere iJ posto venerando, Giacommi De' Paoli 
alfa manovra Cosi Sormam Bruells, Pagato 
sempre pronfa a smarcarsi e a atALANTA Pizzaballa, An 
cercare srainbt (oi compeu/m qudiefff, Nodjn, Pesenf», Gar 
l’enina r< aolarnietiff* lafiarafo don'. Colombo, Danova, Mdan 
menfrf* Afora Rnern Fodeffie Hitchens, Mereghetti, Magistrclh 
fo stesso '^oifnnnfo fenfai ano ARBITRO Politano di Cuneo 
azfoni impossibili Poi /inafmen MARCATORI Nei 1 tempo al 
te tl * polden boi/r m dee idei a 38' Veneranda, nella ripresa al 

a servire il rimirai onh e un 32' De Paoli 
ftro sibilan/a di quest ulluna non j \ 

friftlnia di nn pela la noria di \ ^rtsda i \tal uit » si vnu 


^fiNnln sob ptrrfif Tforim in 1 di ironp mi m issi 'in*"''""' > * 

exfrernts ra sona a ^ rorfWTf campioi do dopo IK aimi 

fp» la (rnidUrij della palio >'i \ un 1,1 n ni 

r'esempio nel -r n,aprirò ^ sem 1 ,, un intoitu , o sm,, 

hrà rmtfaaiare 1 rompuam « spunti a|ion suci imi» si il ‘ 

TodeNi 'I n rrossfno ìutuin , j ^ riMilt do im 1 ” f " R Pt i '» 1 

dofla deslff f a uoPo fmnnn n Uuscia fon in Jli l ‘ ' 

??ner( anm sfato snllo stms'ro q, om,, m nuido '' ‘''"Uiviti 

ma Gianni uuirnnruo p So' | dum) (d i| nsull.du nspu urtiloii h 


Rii eri anm sfata siiUa stms'ro 
ma Gianni uh if'r mai a e ^a* 


tnìo era leso nd abbram are d ^ q,, ì .nid iiiu nto lomplissiv > 
cuoio Ououh Forimatn si mm tj,, gp q, fmm.i/KHii di i isa 
va al 1 oh III nel (lassano o (ir mijtn dopi issiti amiala lu 
testa di Soimom m ore/» e n* vami);t*io Ila (omioll d i li 

eorn loia uvstra mondai a in sdua/iimt ‘ 1 .liquido Kilt 

paììn a sibilare sronrn la hai p’- f»j, lU.iKhi dal intmi 1 ni 
sa dono i»»» heM cs >a fiintiao im ssu il iisultatu al sifiit > 
fanone m»' da Mora e p~o ((„, qpK » a/imu di < m 

seaiiifa da R’ierf, ( opudi I \i 11 uit 1 dipo li 


Il s fouinq I duro una du i i'ki bi II 1 fitov 1 dis|iiit,n 1 


IO a/ioni I 

Pi opi li (il III) di (lucs I j * 
spunti < VIiiijlii il I Iuno .Jtol 
hin)'o i UH to (Il Bi m IK i \ 1 1 " 

iK 1 itid I ( SI iinb o (HI I» 

P lol) '•ul Kilt i\ idi inl( t ' 
\ if ni 111 o^ tm 1 1 1 \(Hiu li t ’ 

' < I tm (d ( ( I 1 I II it 11 I di t 

Bll S< I » 1 ( ( tu .J U il I IL IH . ' 

I al I (il li 1 SI iinp 1 ( ^ I (Il 1 I 

p llom I b l'h Ib// dilli I I ( 

I ,1 II a/lom (l( il \l II iid I ( ' 

omiH liiit i I pi I i( 11 ut lul t si ’ 

fi IH II » } ipi I s ) jHi ( s I ndi 
HI \ ud i^i 1 1 ‘il 'in non 1 P *■ | 

un 111(01 tu I o sub t ) ( n d '1 p i 

ini mimili di P iq mi 1 iti i t » ' 
in rii p pi d i< I 11 Idi tim 1 

li// ih (di ) p 1 I ni I u SI I 
r o 1 I 1 i( Il tl// Iti II siipi I ) I 
Idi li ri lini ih li ( ( Idi al isi 
m II 1 i ipt (si I I II div 1 li I 

I d' Il ( I d d uditi ) (iiv I ri(»t i 

(/] p iss.i <i( l h n j <h- min 1 
Il li I II ( 1 1 II I 1 II di 
di pi I |) 1 u i I I 1 ( I ut 0 

UH (il ( di I i(ld<i)i)>i ni li 2 

I 1 H H I iii ut lls id iiiv d 1 < 

di <i/ti m \ {' 11 mu 1 il I di 

II I Slip 1 do II 11 s I il u ' 


P ISSO fr KtK ) ( Ih m ih in 
t( dinu ut 1 ni n ) de s m p 
) 1 do I i\ [ bl I h)v I o (unir ni 

I II i* ji I {) IH \ ili s< (Ir 

IVI \ I (ili 0 I pi Ul ni I pi 
I» tiI so ( (Il (i c imi 01 Iti 
h i i\ Ita p '! HiH nU ru m 1 

m * si non 1 uin ito i fui 

f H11 I t 0 ,) o )! (I p( r im t 
I / i ( oiT b 1 1' ,)i»\( 0 ( 011 

1)111 ( he pi I I i( si i K( 0' 1 spr 

t L (j V u) u t 1 1 ‘d 111 I n b 

bi SK tilt lìti in itK I Ito V I 1 

n du il (ili anl( 1 t itM i prtin 

II Hip ip,„ j ili lolpilo un moi 

11 iti II I » lo ( l ili oro 0 t s I 

I II I 1^1 II II HI qKI \ii 
(JI d II I I I 1 I i p li ( >1 il 

I ' I 11 1 I I » i s ) 11,nuli (la • 1 


Senza attenuanti 


I ( 0 ! il) 1 \n/o tl I c is 1 Imehf Poletti dii renilo il 

1(1 I f 1 ,0 1 i)('(jmoii tu ilio 1 bruno ranzera p,pu,tr) pissi^uo lUiih 

■ ' ' (hsln n Simom il omlc leu 

)*ermetile snoslato sijHn destri 

- (Il M.itird invìi fuori di poro 

Prima del nnoso onlnmlie sfo 
B* mio 1,1 *-r>gn,itili i W 41 Gieit 

enza attenuanti tl ben 'rrviln di Nem rfTrlbn 

im tl IVrisone sul quale i iv>ifa 
_ - Miol.i Riva jniinfre con un atti 

mo (il ritardo il li Mdoni ri n 

r — Ira a Simom r } .da stnsfra ar 

■ V 0 JI jB rmnd) sulla mlh in piotia coi 

siili (Stri no dd mon 

^^PClI SCOflIflUfl '"v, '.nr’nimuti'Ti^^^^^ miro 

H sa SI hinno una so le di seainhi e 

ilhinKhi a (fiilro campo Sono 
» — ir #9 ' Rnmla a <v foi/ire il blocco» 

tt Jfw m SP ^ « il 10 quando Bolchi riceviila In 

a WB^AnVS I %Ril I 

Hf aW PW ■ ■ B rullilo tl IVPISI I Siniiiiii in III 1 

9 l onlrua/ ddl di simstta (n 

* ^ rmese i densi n,i la pilli eoi 

hjI ) m df rotola Milli destri di 

L VICENZA RGgin.ilo Voi | Uu iiptissL stinpu (un (kci Mdlre! die hi tutto d lt‘mpn 

)to. Savoini Tihen, Pini Ca smne nallaibdtu Sb.licitila ni 'livne a ^'1*' 


r^al sconfitta 
a Vicenza (3-1) 


In una domenica ricca di incontri internazionali ha fatto 
spicco la vittoria conquistala dalla Germania (2 1) in casa 
della Svezia a Stoccolma Tanto ptu in quanto gli svedesi erano 
andati In vantaggio per primi ai 44' del primo tempo con una 
rete di Jonsson (lo svedese del Mantova che era stalo pre 
stato alla nazionale bianca unilamenle ad Hamnn delia Fio 
rentina) Ma gici trenta secondi dopo ha pareggiato per In 
Germania Kramer ed al 9' del secondo tempo Groser ha se 
gnato it goal decisivo per la Germania che con questa villorin 
si è praticamente qualificata per il girone finale di Londre 
Da segnalare subito dopo la vittoria ottenuta dalla Bulgaria 
a Sofia sul Belgio (3 0) che cosllliilsce una serie ipoteca dei 
bulgari sull'accesso al girone finale dei mondiali Ad Helsinki 
infine la Finlandia batlendo la Polonia (2 0) ha messo dccIsB- 
mente la parola fine alle ulteriori speranze dei polacchi Nelh 
loto JONSSON che ha segnalo la primo rete della Svezia n 
Stoccolma 


Serie C 


nsulrati 


risultaft 


' pato, Savoini Tihen, Pini Ca 
rantmi Menti, <"olaiiSpy Vinicio 
Oenì.irco Maraschi 
I SPAL Cnnlagallo, Pasotii, Fo 


„„ua,b,l ,0 S.MKl,n., 

Il pnm.» poi VHirilinu udu ^ (l,s,c,„.,M, nr! 

il t lunj'a 1 / 11)1 I di limri miti (atniv) lossoblu nn 1 


SPAL Cnnlagallo, Pasotii, Fo dfjs ilo i)issa»»)*io al pjdmni di ( 'i non 'ic-.conn a 

chesalo, Bignoli, Colombo, Boz c ( Itti a Ulti i \ u lif MinttdìO di pi'^i.iK ‘^n'o d t! Mittrel «ii 

zao Miizio Reia, tnnocenll, Fra ^ insù c i pi cmt nin nt( mIvi i Mr nio in inpolo ni uno 

scoli Capello Otiti,bi iimlialluru '-Dalli l»'’’!'’ **'’ ' o'rsial \ verso h prò 

r;., ;r, ... 


pri I muta (h f on»*o su tuo pi 
nholMO di Ori in(io 


\l(lN/\ ,,() 

I \ 1)1 II 1 i UH 1 U tl i (il l \ H( n 
/I sul!» iu il <imlu SI lu stai 
tu (il Ih III imo 1 M IH ii'-au 
1 id un siipt tulli in liiLini ( 
I ■ (|i il 1 ifi Biv il i( liti diniu 
tf I ( d ( p i il »()( h ( t I II 

I I ili I 11 1 (| 1 Ili) I IH I 1] 

I tuli 1 I» iHit I l iiii/i iin I (Il 


di niitii/tJ poi I rovsantTi si m 
brarouo ai <’r esaiinlo la fnrr i 
K alloui it itde la San pdarw 
addìi dittrci irne omise tbiie n 
spefio a (luella usta fui li Alo 
tini mpegnauì lon uri foite n 


storsi) toniti 1 It'K i h 1 itlu 
so a (ftilii) t uopo lui ni) ' ( ippu t l'u Ht l’iih Irmi 
strilo moltf licufif t si t (ro l( < oh un ì uh //1 tl ì ii 

vitti cosi,ino nu lite in dilfi | sinislto billi iiiiuvitunt( ih/ 

tolta / li) ill«i bui 2 i> I \t il mia 1 

Soittinio lilla fisi (iitr,ik | r is'i j. i 1 mi il Busti 1 i un 


•tedi (iiritlu 
itlu i( litro 


ni I II ( Ih qlt 
I to un pi I I (1 
( lo l IV VI III 

’ I. (Il R 1 * I ili 


loiU (no (olpisd in pii no it 
> n (ini int( sulla si usila di B( 
pili Ito \1 ÌH 1.1 SI tonda rtli 
I il( I \ u V n \ Il I 11 in i su [ i»iui M u is( in 
I SI lu stai t ,,t(t tr ito in in i t la mas 

I li iHii'-.ni SIITI 1 DUI i/ioiH ( bitinta da 

ì in i»»Lioi ( \ im, u ( lu t( ati//.i 

iKiiii ilinio 1 \i II I I ipi ( s I ,ti R' olaSpU 

h ‘ t 1 fn ui di (in < litro di 

II IH I 1 ] ' t if*i)t( (H I f ilio (Il f n inliin 
ii/Min I (III su Mii//i(i In i (lijinoli ( hr 

in iHi j SI 2111 1,1 s(ju uh I friiaitsr 

ih in il . 1*11 |m liiKM l'I aitino ma ol 

pi ili mino 1 I I IH oli mio uni lun»» i sf“n( 


I ' o i ( r I ( iiU Mii o 
I <0 I)( ^)1 (Ut tl 


fo dal iimifa fiariwttzr tfir blor (Itila t.ptisi proprio riiiando insisti limitari los 


I capa DI (u//o qirtndt frisliri da il Hustia h iiaddoppiato fili tintnui is lìato scmpie ton *‘'a og r uih up tm tj per 


Salvi che laniioneggtava \ ospiti svino stali minacciosi 1 De Patdi 


( lo I IV VI IH lo dnpn i II i i H | 1 ) i il( 1 d inLulu i’ 11 il \ ) 

(> (Il R 1 * 1 ili M il 1 pi mi » I isi I ( I II/ I ri iiiiM li il U I il» 

dilli rum'• I In hioki lo ii |ii (on uti imuiu v l'o t foih 
(jist ni/< I u * tid luti i vfdeir Ino sfiori il oh i tanb ‘ulla 
u Itff tf<s( |( po'- fhdil t di srrits r I dii purlurr 

t iq Munqi n il [)iiti!»;io In \[ 17 h t'*t/i (d nllima ro 

(jui sto pn ndt I viri Mini lini b vutntiin \ loh nto Ino di 

T j mi-trito II oltf Ilici Mmistti 1 ) pilli vuir fi r 

stpriiuitto ni 11 mt( *-» miti mi n m tiiiltniiti dii 

la ctoni a o ‘■'ara ricca di pubere spallino e dnibce in 


accu-are anche balbuzie in dj spunti e scorrettezze per al * rete 


/. 


N«t cHcooH «enfrl • nell* 
oampagne «opratutto 

tabbonamenfo a 


l’Unità 


•ttr« eh« l«g«m« porm*< 
nents ool Pentito A mezzo 
efficace di lott« contro la 
dlelnformazlone e la ten 
denzIoaltA della «lampa 
pedronale a d«ll« radlo-tv 


Rinascita 


Areno Rimini 2 0 

C.irpi Pisioiese 1 0 

Cesena Lucchese 2 t 

Jesi*- Empoli 3 0 

M.isscse-Carrnrcse 0 0 

Perugia Ravenna 0 0 

Prato Siena 0 0 

Ternana Anconilnn.i 1 0 

Torres M.iceralesc 2 0 

La classifica 

Arezzo 2 1 1 0 2 0 3 

Ravenna 2110203 
Tern.in.i 2 110 10 3 

Torres 2 1 1 0 4 2 3 

Pr,ìlo 2 110 2 13 
Ccsenn 2110213 
Garrir 2 0 2 0 0 0 2 

Perugia 2020002 
Jesi 2 10 12 2 2 

Mnsscse 2 0 2 0 1 1 2 

Sicn.-ì 2 0 2 0 1 1 2 

Macerai 2 10 12 2 2 

Carpi 2 10 112 2 

Ancomt 2011101 
Pistoiese 2 0 110 1 1 

Rimili» 2 0 1 1 2 4 1 

Empoli 2 0 1 1 0 3 1 

Lucchese 2002240 

Così clomouica 

Anconitan .1 Carpi Carra 
rese Prito Lucchese Jesi, 
Macer.itcse Empoli, Pisloic 
se Perugn, Raveina Mas 
sesù Rimini Ternana Sic 
na Cesena, Torres Arezzo 


Akragas Bari 14 

Ciscrtana D D Ascoll 1-0 
Chicti Avellino 0 0 

Cosenza Lecce 2 0 

Crolonc Taranlo 10 

L A<|uil.i Trapani 0-Q 

Sriicrnllana Nardo 0 0 

Simbenedelt Pescara 1 0 
Sivoia Siracusa 2-1 

La classifica 

Silermt 2 1 1 0 2 0 1 

Akragas 211010] 
CasoVi 2 110 2 13 

Cosenza 211020] 
Samben 2 110 10 3 
Savoia 2 1 1 0 3 2 3 

Bvn 2101212 
Ascoll 2 10 12 12 

Avellino 2 0 2 0 0 0 2 

L'Aquil .1 2 0 2 0 112 
N.irdà 2 0 2 0 0 0 2 

Trapani 2 0 2 0 1 1 2 

Crotone 2 10 112 2 
Pcsciia 2 0 1112 1 
Siracusii 2 0 1 1 2 3 1 

Taranto 2 0 110 11 

Chicli 2 0 11 0 2 1 

Lecco 2 0 0 2 Q 3 0 

Cosi cJomenica 

Avoli no Savoia, Bari 
SamhcnodeUcsc Del Duca 
Ascoll Crotone, Lecco L A 
quila, N.irdo Akragas, Po- 
scira Cosenza, Slr.vcusa • 
Casertana, Tiriinlo Chiell) 
Trapani Salernitana 



























• 













njnità - sport_ 

Nel confronto di atletica fra Italia, Finlandia e Romania 


l’Unità / lunedì 27 settembre 1965 


Incontro auto-motociclistico con l'Italia a Monza 




lill 




Gii italiani si sono aggiudicati dieci gare, 
i finlandesi sei e i romeni quattri - Sor¬ 
presa per la sconfitta degli atleti scandi¬ 
navi - Ottima la prestazione d’ Oltoz 
(ripetuta due volte) nei 100 m. ostacoli 

Sorpresa 
al Vomero 


Dalla nostra redazione 

NAl^OIJ. 2fì 

L’Kfili.i \jtiUj raciliriLntf 
il tnjm<»f>laro di atleliL}i con 
la Finlandia v la Romania, Il 
piintei^f'Kj finale c i) '^('gucnlo. 
Italia batte Finlandia 100 98; 
Italia balle Romania 117110 

Il fallo più >icnsa/ionale di 
cjuc'-to mcpfiitf; è rappresentato 
senza dubbio, dalla dura scon¬ 
fitta subita dalla f'inlondia Se 
infatti la superiorità dell'Ita¬ 
lia sulla Romania era -.ronla- 
ta, mm m poteva dire altre! 
tanto per la n.i/ionale nordica 

I finnici, sulla carta, eiiuafflia- 
vano i valori italiani e quindi 
ci si attendeva un duello al- 
l'ultimo sangue. Non è stalo 
cosi: 1 fìnlandea, in svanlaggio, j 
nella prima g ornata, di fron¬ 
te alla nostri nazionale, di 
sei punti, nori hanno recupe 
rato nella scccnda giornata, ed 

II vantaggio digli azzurri è sa¬ 
lito a 11 piina alla line del 
triangolare. 

Comple.ssivanente, l’Kali.'i 
ha vinto dieci gare, la Finlan 
dia sei, la Romania appena 
quattro. 

Nella seconda giornata di 
gare, i tremila appassionati di 
atletica si sonip pre.sentati pun¬ 
tualmente allo stadio Collana 
I del Vomcio, anche se le con¬ 
dizioni d( I tempo non orano 
‘ delle migliori. Basti pensare 
che quando le speaker ha an¬ 
nunciato l’apertura della se¬ 
conda giornata di gare, già 
sembrava notte, od enormi nu¬ 
voloni con un vento leggero 
ma penoti.inte, prcannuncia^n- 
ino di lì a poco lo scatenarsi 
della furia degli elementi. Me¬ 
no male che tutto ciò è avve- 
’nuto soltanto verso la fine rid¬ 
ia giornata, quando il tenace 
Ambu, sotto una pioggia insi- 

i|-i 

|Per il Congresso | 
idei comitati | 

j [olimpionici 1 

[1 Negato I 

I il visto I 
\\ ai delegati i 

II della RDT?i 

d nostro corrisnondenfe I 

h BERLINO, 26 | 

Un grave Intervento del go ' 

1 ’^ verno di Bonn In accordo cori 
la NATO rlichia di turbare so j 
riamente lo sviluppo di sani 

I rapporti sportivi Internazionali ] 

Il cosi detto «Trovo! Board i> 
di Berlino ovest ha negato a'i 

( ^'presidente della associazlonrj 
, ginnicn-sportiva della RDT 

1 ' Maofred Ewald, uno del trel 
delegati dot comitato olimpi | 
y co dello RDT, lo speciale pos . 
iliaporto per porteclpere al Coni 
jrlgresso del comitati olimpici no' 

I ‘^'■lionati In programma a Roma' 
dal 29 settembre al 2 ottobrej 
pressi mi. I 

I lf ■ Analogo provvedimento è sta ■ 
lo preso nel confronti del glor | 

^ naiisti al seguito della delega 

I ’ xlono. Qualsiasi cittadino deliri 
RDT che voglia recarsi nei pae I 
della NATO, come è noto i 
Jlper volontà degli americani hrl 
bisogno di un documento rlla 

I ^--sciato dal suddetto «Trave! 
board » e Bonn si serve d'| 
questo fatto per Imporre Ir. 

( sua politica di dlscrimlnazlonrl 
nel confronti de! cllladinl del * 
jila RDT. Non era però ma! av i 
Jjvenulo fino ad oggi che la di) 
.’.PscrimInazIone Investisse anche 
'jesponenti del comitato olim ! 
Jpico. Al consolato italiano dii 
Berlino ovest I visti di entra- • 
'Ita arano già pronti, ma norj 
Ihanno potuto essere utilizzati 
'vii comllato olimpico della ROTI 
eie I giornalisti Interessati hanml 
):proleslnlo cnerglcnnente con. 
cifro la discriminazione. ] 

J C'è da augurarsi che te eu ' 

n l^^lorltè Italiane intcrvenganri 
tempestivamente pef impedirci 
.che ancora una volta un or 
jl'qanlsmo estraneo, su sollecita I 
jZlone di uno Stato straniero! 

I c'Si sovrapponga al dtittto sovra ■ 
no dello Stato Italiano nel con j 
.cedere il visto a chi gli ag 

I ' grada. | 

C'è altresì da augurarsi chd 
anchn II comitato olimpico ita . 

I lleno che ha Invitalo l'organl/- | 
zazione paroltela della RD1' 
.faccia sentire la sua voce coni 
:'|lro l'Intervento di Bonn chf| 

[■ 'suona offesa atto spìrito e agl' 

I oblctMvl dello sport. | 

r. c. 


stc'ntc", p(jrtii\a a termine vit 
tonosfimontt* la sua gara su- 
lOOIXl nielli Non e rcstatn so 
lo Ambu; ha nim'Uto lineo 
raggiainento e gli applausi tJ, 
tutti i «tremila ». di tutti que 
napoletani, con lo ste.sso en 
tu-'iasmo che essi ogni dome 
ntea espnrnorii) r>< r la nunv; 
.squadra del Napoli 

Il miglior risultato tecnicf. 
è stalo ottenuto dal valdosta 
no P]flv Otto? che ha corso .sul 
la bai nera alla col tempo d’ 
13”9 

Hanno corso due volte, gh 
ostacolisti su que.sto meeting, 
non perché vi fosse da dispu 
lare anche le batterie. E' ae 
caduto che i sette ostacoli non 
erano stati piazzali al punto 
giusto ed il ritmo degli atleti 
subivo una disgustosa, tmprov 
Visa rottura: gli ostacoli anda 
vano in frantumi e Otto?, vin 
ceva in 14'’6. Si è dovuto ripe 
tere la gara, con gli ostacoli 
al posto giusto, e Oltoz ha con¬ 
fermato la propria superiorità 
m 13'’9 davanti all'a Uro azzur¬ 
ro Cornacchia che ha termina¬ 
to in l'I ’S, 

Kd ecco alcuni cenni di ero 
nata. 

Metri 200 — Al copo delio 
starter, è scattato come un 
fulmino Livio Berruti: all'usci¬ 
ta delia curva aveva già tre 
metri di vantaggio sugli altri, 
vantaggio che ha mantenuto 
fino al traguardo. Tempo: 21 "3, 

Metri 1500 — DofX) una ga¬ 
ra condotta dal nostro Aresc 
per circa mille meni, sono ve¬ 
nuti fuori prepotentemente il 
romeno Blotin e d finlandese 
Cedere. A que.sto piipto, è ini 
ziata una vigorosa rimonta di 
Spjiiozzi che fino ad allora era 
stato in attesa. Uno sprùd for¬ 
midabile fra questi due atleti 
e vittoria di Cedoe davanti a 
Spinozzj. Stesso temiw per am¬ 
bedue gli atleti; 3’43”. 

ASTA — Gli alidi italiani 
non crono i più forti; ma la 
loro prestazione è data infe¬ 
riore all’attesa. Ro«setti si è 
fermato a metri 4.40. mentre 
Dioni.sj, che aveva iniziato a 
4,10, ha fallito le tre prove ed 
è stato eliminato. La gara è 
stata linta dal linloiide.se Poh- 
koranta con metri '=.80. 

3000 Siepi — Nori vi erano 
p>s.sibilità, per i no>tri colori, 
in questa specialità dominata 
dai romeni e dai flniande.si. II 
comportamento degli azzurri, 
però, è .dato discreto. Risi; 8 ’ 
e 57": Rizzo, un po' giù di 
corda; 8’59'’. 

Disco — La gara è iniziala 
quando è cominciato n piove¬ 
re. La pedana è stata resa 
scivolosa e gii ath ti non si 
.sono Irov.ili a loro agio. Il fin¬ 
landese Repo. scagliando l’at¬ 
trezzo a metri 54,8ii si è po¬ 
sto dinanzi al suo connaziona¬ 
le Ilangasvaara (mitri ryl.IBÌ, 

Mei ri 10 000 — Abbiamo già 
detto di Ambu che dopo esser¬ 
si staccato dal gruppo insieme 
ai romeno Mu.stata. verso i 
cinquemila metri ha fatto an 
dare in visibilio il pubblico im¬ 
ponendo un irresi.stihile sprint. 
Tempo' 30’14’’ e2: per Mu 
stata 2''10 in più. 

CiiaveUotto — Nel giovellot- 
to si è registrata la vittoria 
rii Popescti dinanzi al no.stro 
Rodeghiero; per ambedue, me¬ 
tri 78.82. L’altro azzurro. Rad- 
man. si è fermato a 76.62. 

Il meeting si è concluso con 
la vittoria delle staffetta ita 
liana 4x400. Tempo: 3’09'’9 
Formazione, Iraldo, F’rinolli. 
Funsi, Bello. 

Gianni Patosi 



Scontata la villoria degli italiani — I difetti 
delle auto sovietiche — Il significalo della 
prima comparsa delle vetture deH'URSS 


Dalla no.Htra redazione T if .vot icnco Gemp j 

, il piti ohtlo scindi 

dub/no fleìt’cfunpe dclVrHSS. 

Il l trofeo t li'iS. o>(ja- ha (eìcato tlt letteie nttidomen- 
mnatodall A( I Milaih nel qua ,,, alla haneim daliann, 

aro deqti iiiron/n aitu )iiii)il\',ti (nmpu'^ta da liaìihini. Mainano, 
«*t iitiermizionnli, i .siilo i ,mo t Tiori i. ìiaphetii e Manfredi- 
dafjlt ilutiuio (unne. d dtionde, ,> ,> ^faP) doppiato, come 

eia nelle preeisuau) c a /■.iiricrj ah nitri rniu orrenti sorte 

/ iri/o .su « Hotììio (liidifi perche ho fonato i 

il i>, nellii toi\o a m ilom por al nurM/im l.e t oupie iiionopo 
I etimo turi'mn con aiquiino itohano hanno //fp.riosn 

l ronni, su Hone’li ’Oi J >0 > molilo l'onrìiiyo i 25 t/in del cir 
per la coinpnttzioiìo mo 0 ) i‘>fioa, < itilo junior (km 2.;il0) qnris'i 
e con Liitpi Mnlmicn u «Wm nffmiirnin, nienfre o di.s/mizn r/i 
ner », seguiUì da Manfiedini, lopiauouinoora Sur- 

I Tiper >, fìaiihetti, liabbini, pi,fr//eì'. e rio no /•’(nehA:iii, e 
per la formula .1 Lo ottuipos so -ìddu^pn Due nelturo .son'efi 
viettche sono scese m coiiipo rhe à erano rilirale quelle di 
con reUi/re e mo/o di reso os \ j^apm e Ants Seder, 
sai inferiore tanto dio fin dai ^ (,'imporUima ei dicern, 


nelf'lncontro triangolare di atletica leggera Italia-FInlandla-Romanla. 

Ciclismo: campionato dilettanti 

Monti vittorioso 
nel Giro della Sila 


Alla festa dell'Unità 


Galli entusiasma 
a Monte Antenne 


V. i‘ ÀI.'-. .^V 




' b' ./ '-r- -' A 


■ V- ■ i- ■T'-ii.-liiI 


I_ 


Il deftaqlio tecnico 

METRI 200: 1) BorruM (If.) 
21"3; 2) Zamlirescu (Rem.) 21"?; 
3) Giani (II.) 21"8; 4) Musku 
(Fin.) 22”; 5) Vlrkkava (Fin.) 
22”; 6 ) Jurca (Rem.) 22''3. 

ASTA: 1) Pehkoraitla (Fin.) 
m. 4,80; 2) Kairenlo (Fin.) 4,50; 
3) AsIftfei (Rem.) 4,50. 

GIAVELLOTTO: 1) Popescu 
(Rom.) 78,82; 2) Rodeghlero (If.) 
78,82; 3) Radman (Il ) 76,62 
METRI 1500: 1) Ceder (Fin.) 
3'48”8; 2) Soinozzl (il.) 3'48”8; 
3) Blotlu (Rom.) 3'49''7; 4) Ba- 
rabas (Rom.) 3'4»”7. 

M, no OSTACOLI: 1) Oftoz 
(II.) 13''9; 2) Cornacchia (».) 
14”3; 3) Suciu (Rom.) 14''8. 

M- 3000 SIEPI; 1} Vamos 
(Rom.) 8'43”2; 2) Kuha (Fin.) 
8'46''4; 3) Caramlhal (Rem.) 

S'W'S; 4) Slren (Fin.) 8'53''6, 
TRIPLO: 1) Gentile (II.) me¬ 
tri 16,07; 2) Giochlna (Rom.) 

1S,80; 3) VIscopoleaiiu (Rom.) 

15,58; 4) Hesmincn (Fin.) 15,55. 

DISCO; Repo (Fin.) m. 54,88; 
2) Hangasvaara (Fin.) 54,18; 3) 
Ferrini (It.) 54,06. 

STAFFETTA 4 x 400: 1) Italia 
(Iraldo, Frlnolfi, PuosI, Bello) 
3'09”9; 2) Finlandia 3'14''S; 3) 
Romania 3'16''. 

M. 10.000: 1) Ambu (tt.) 30'14”; 
2) Muslata (Rom.) 30'14''2; i) 
Grecescu (Rom.) 31'39''2, 



so Galli ha entuiia-smato i suoi 
/uns ncM cor.so della esibizione 
soslciuiUi sabato -«era conilo 
Annitialcii e Beiagna. alla fé 
sta dell’ « Unità > di .Monte 
.^.nlenne a Homa. ma gli applau 
s) non sono andati soltanto al 
giovano pugile di Proietti, ma 
anche agli altri pro'agomsti del- 
Tinteressante programma. Il gio¬ 
vane Giiardi si è dimostralo 
contro Scansam uno dei più pro- 
meUenU novizi del! ultima sta¬ 
gione Tra Casu e Di Bartolo 
meo li verdetto di parità è ve 
liuto dopo He riprese violente 
ecl equUibrdt*;, Vivaddio si è im 
posto a Fabris sul piano tecni¬ 
co ed agonistico. La vittoria di 
Cahcchio è risultata meritata. 
0<4di un .solido nel ter della Co¬ 
lombo. non ò r:usato mai a to¬ 
gliere l'iniziativa all'avversario, 
Kfatch pan tra Colino e Rossi. 
A causa di una ferita riportala 
nel cor.so della seconda ripre¬ 
sa, Li*capate é stato soctifitto 


dt Morbidelli, mollo niobUe sul 
troiKO ed efficace ncUa rimes¬ 
sa, contro Aglietti. Infine Di Do¬ 
menico con continuità non solo 
dgonisUca. Iia superato Alfona; 
Ecco il dettagl.o 'ecnico; 

NOVIZI 

Collo; Morbidelli (Fama) b. 
Aghetti (Ro.xcroma) ai punb; 
leggeri: Di Domenico (Ind ) 
b. Alfonsi (Boxeroina) ai punti. 
mosca: Gilardi (Colombo) b. 
Scansani (Ind.) ai punti. 

DILETTANTI 

Collo; Gamhom iTrast ) b. 
Liscapaie (C. Cast.) per ferita. 
piuma: Casu (C, Celle) e Di 
Bartolomeo (Colombo) pan; 
gallo. Vivaddio (Magi) b. Far- 
ns (Ind) ai punti, icelfer; Ca- 
licchio lind.) b Odifa (Colombo) 
ai punti; trelter; Colmo (Fama) 
e Rossi (Boxroma) pari. 

Nelle foto; Tommaso Galli e 
Anntbaldi. 


Ipoteca dell'atleta 
ravennate sul titolo 
italiano 

Nostro servizio 

APRIGLI \NO. 26 

Nel Giro cichsLiCf della .Si¬ 
la. seconda prova di campio 
nato Italiano dilettanti. Batti 
sta Monti i! forte co'ridorc del 
Pcdrile R.ivennalc, iia conqiii 
stato un altro presi.gioso .sue 
cesso che .si aggiun te a quel¬ 
li delle corse internazionali 
fxisl campionati mondiali da lui 
vinte m To.scana. 

ISlontl, che alla vigilia di 
questa soconua prova tricolo 
re aveva dicfnarato le .sue in 
tciv/ioni c nonostante il grave 
handicap rispetto a Polidori, 
Favaio e Michclotto aveva af- 
fermulo di poter vincere an¬ 
cora tl titolo, s'ò dimo.strato 
atIcLii (li parola e naturalmen¬ 
te di clas.se. I distacchi inliit- 
ti ai suoi avversari sono stati 
perentori; Polidori. il suo più 
irriducibile avversario è giun¬ 
to sul traguardo di Apngliano 
secondo a 2’23'’ me ntre di oltre 
8 ’ è stato il ritarr'i) di Miche- 
lotto e addirittur lopo iP che 
Monti aveva co- u . trionfal¬ 
mente la corsa giunto sul 
traguardo Anni. 

II titolo di ca lione italia¬ 
no dilettanti pre lerebbe me¬ 
ritatamente Ui b laute anna¬ 
ta agonistica di j,jitista Mon¬ 
ti, il quale passerebbe co.sl al 
professioni.smo dofw es-sersi ag 
giudicato il titolo di una cate¬ 
goria nella quale negli ultimi 
anni abbiamo .sempre avuto la 
afTenna/ione di ragazzi di clas 
se- I^oggiaii, Dancelli, Zanin 
sono gli ultimi tre Ma per .Mon 
ti le cose non .saranno molto 
facili, (fiancarlo Polidori, un 
altro corridore di indiscutibile 
valore, gli conlraslu dcci&amen 
te e con grande .sicurezza il 
passo. Giancarlo Polidori, il 
marchigiano della Sima di Jc- 
.si che vinse la prima prova, 
dominando un campo ben più 
qualificalo di quello (he oggi 
e stato piegato da Monti con 
i! secondo posto conqui.stato 
oggi ha mp.sso una .seria ipo 
teca sul titolo italiano La lot 
U che resta comunque aperta 
«'i concluderà domenica pros 
sima m bicilia 

e. b. 

Ordine di arrivo 

1} MONTI Ballista (Pedale Ra¬ 
vennate) Il quale ha compiuto I 
185 chilometri del percorso In 1 
4.S5'9'' alla media di km. 35,551; 
2) Polidori 8 3'23''; 3) Favaro 
a 8'7"; 4) Capodlvento s.t.; 5) 
MIchelotto a 8 ' 8 ''; 6 ) Laghi a 
9'3”; 7) Re a 10'; 8 } Stangellnl 
s.t.; 9) Glardina 10'39”; 10) Ugl- 
llnl si.; 11) Di Caterina 11'15”; 
12) Ercoiel s.t.; 13) Pirone i.l,; 
14) Anni i.t. 


primi {fin di rum una gain .sj [Pjpo la gara, un dirigente dei- 
sano visti gli ilolinni bolmre ni p \("/ orqaniriare in 


comando della cor mi ' ninntt» 
nere con slcure^^n le miglior 
posizioni 


conili \poitìn per ti risidpito. 
ino per un iniglìore e .sempre 
pili .sDeffo legame ha i eriin- 


Jl pubblico, pur occorso nu- «ioni di fidfo if mondo > La pri 
meroso afl oidodromo non era ^la comparsa di piloti snrietici 
quello delle giornate di pas.sio- autodromi occideufoli oprò 

ue, mo, in gran parie, ciò si romnngue un .s'efluito, e le espe 
deie ni tempo pes.sinio rfic fin rìenze c)ie (jR .sfe.s.sì honno ni.s 


accompagnalo le manifestazio¬ 
ni del mattino. Per lidia la not¬ 
te era pionitn a torrenti, e nu- 


sulo a Monza .seriuronno .seiizo 
dubbio (i perfezionare i mezzi 
mecraiiici e le dotazioni lecni- 


ebe nella mattinata lo corsa n si da giungere un giorno a 
I slalom per vetture turismo si gareggiare -- do pori o «orf - 
era .scolto .sotto fo pioppin e un p macelline delle no¬ 

forte vento II sole à apponso ,tre scuderie. 



.soltanto olle 14, nel momento 
in cui enfroi’duo in pista le mo¬ 
tociclette. 

Il primo dei .sopietici, piozzo 
tosi al matfinn. è Vladimir Puh- 
noi', su « Mo.sL-pitch t.3tI0 ». al 
quarto posto, dopo Pinta, Bussi- 
neln e Pianta Àf quinto posto, 
Mario De Villa, e quindi Liu 
.shitz, Tem.sJiee e Mosnlov per la 
URSS, il primo .su xM osi: vii eh», 
gli altri su * Volpo M. 2/ ^ J 
concorrenti italiani bauno ga¬ 
reggiato con *: zMfa Giulia GT » 
e « I^ancin Flavia 1800 », Nella 
gara motncicU.sticn, il compio- 
«i.s.slmo Propini vnn ha dato 
tregua agli ni't'er.sari, anche dei 
suoi ste.ssi coioi i, botfeiido 
Grassetti su « Bianchi 356 », 
Mandolini su Guzzi 500 » co¬ 
me i .sovietici Youdin .su tZKBt^, 
Ktjsa su « Vo.stofc », e ancora 
Randla e Boris Ivanov su 
*ZKB». 

L'atiesissimo confronto del 
pomeriggio, con io formula 3. 
non poteva avere nitro epilogo 
da quello registratosi, he «Wel- 
kus Warthurg » sono net ture a 
due tempi, ntlìmamenle .scato¬ 
late, con .sospen.sioni tuttai'io 
troppo ancora rigide, e con di 
I teff: di aiifonudìsino deci.si'cp in 


Piero Giordanrno 


SilgSislSf 


, TORONTO (Caiiadà) — Ln mogi 
; dopo aver fallo visita ai marilo 


te di Surtees esce dall'ospedalo 
(Telefoto) 


Dopo l'incidente di Toronto 



orae 


Secondo i medici guarirà entro sei mesi 
Subirà soltanto una lieve menomazione 


TORONTO, 26. 
Le coiuiizioni di .Inhn Surteca. 


circuiti a curve, con scarsi e il celebre as.so del voiiiiUe ri¬ 


va che le fratturo fossero rii 
una gravità maggiore c i me¬ 
dici, .inche dopo un intorven- 


u’o lunghi rettUineì. J piloti masto gravemente forilo ve- chirurgico, si erano riserva 


E" morto 
Pasquale 


■sorictici. infatti, dfdybonn <T<t1nc nerdì scor.sn in un pauro.so in- progno.si. 

care ad almeno 150 metri dal ciclenle, continuano a miglio- L incidente, che ha jirovocit- 
rinizio di una curva, « pofon- rare tanto che i medici lo han- gravis.simo ferimento di 

do » in folle fino al limite delio no dichiarato fuori pencolo. lai Siirtccs, era av'vcnuto venerdì 
dcpifjzionc. c piaiando .su freni confortante notizia è stata data circuito di Mo.sport. nei 

a tamburo, ns'.ai meno efficaci questa sera da uno dei medici P>’'issi dì Toronto. 11 pilota ìn¬ 
di quelli a r/'sro in dotazione dell ospcdale di Scarborough, gb-ie era sce.so m pista a boi- 
alle vetture italiane il frmpo in Toronto, che ha in cura il 

perduto risulta cuindi irrerupe pilota britannico, già campio- motore Clicvrolet por cffeltua- 
rahile. Nella prima proi'n di ne mondiale di automobilismo 1 ultima prova alla vigilia 


tl la progno.si. 

L'incidente, che ha jirovoca- 
to il gravis. 5 Ìmo ferimento di 




re Tuttima prova alla 


Rinviato il giro 
aereo del Lazio 

Le avverse condizioni atmosfe¬ 
riche hanno impedito lo svolgi¬ 
mento del .sesto giro aereo del 
Lazio previsto per oggi. La gara 
è stata rinviata a data da de- 
sUnarsi. 


Surlee.s - ha detto fra raltrn del Gran premio Canada, Do 
il medico - guarirà completa- PO paitenza regolare, a! 


mente entro sei mesi. Nono- 
stanti' la gravità delle ferite, 
ratlelu .suliirà una c menoma¬ 
zione mollo piccola > detto pro¬ 
prie capacità. 

.John Surtees nell'incidente 
ha ripoi tato fratture alla spi¬ 
na dorsale e all’osso pelvico: 
in un primo momento sembra 


Impressionante denuncia 

Mille gli sportivi 
uccisi dal doping 


la prima curva il bolide pilo¬ 
talo da Surtees sì ò impenna¬ 
to, preci pii andò lungo una 
scarpata di dirci metri, sfa- 
sci.indosi complelarnente. 

Ancora non sono stale ac 
ceriate con prensione le cau- 
.se che hanno provocato l'inci- 
dente, Secondo gli esperti la 
auto avrebbe perso il mozzo 
dì una ruota. 

Estratto a fatica dalle lumie¬ 
re contorte, le condizioni eli 
Surtees erano apparse .subito 
disperato. Trasportato nH’ospc- 
date di Toionlo, che dista cir¬ 
ca 70 chilometri dal luogo del- 
rincìdente, il corridore è stato 
sottoposto .subito a un delica¬ 
tissimo inlervento cliirurgico 
e .solo oggi i medici lo hanno 
dichiarato fuori pericolo. 

Ieri .sera a tarda ora è giun¬ 
ta da Londra la moglie di 
Surtees, Pat, 


Pallanuoto 

All'Ungheria 
la Coppa Italia 


Vince Faggin 

STRASBURGO, 26 II # . • 

Oltre 1.000 .iportivi sono morti nAlIfl n CffOmi 
per aver preso sostanze slimo O 

lauti prima o (iiirnnte una gara: J* ai » I 

lo ha atreimAto il prof. Paul (|| (VlOnueClI 

Ch.ìllcy Hcrt, preside-.tc della 

federazione internazionale della MON'rREAL. 26. 

medicina neìlo .sport, e pre.si L'Italiano Leandro Faggin in 
dente di una conferenza inter- coppia con il danese F'rodiiie Ku 
nazionale sul « doping > nella gen ha vinto la * sei giorni ci 
pratica sportiva. Egli lia ag- distica » di Montreal con 490 
giunto die una speciale comniis punii, piecedendo l‘fcnninger- 
sione compilerà un elenco di Reiiz .secondi con 647 punti, l.e 


giunto die una speciale comniis punii, piecedendo l‘fcnninger- 
sione compilerà un elenco di Reiiz .secondi con 647 punti, l.e 
sostanze dannose a chi pratica all ve coppie sono finito disine 


uno siioit. Tali so.stati/e sarei) 
beio vietate dalle relative fede 
.... . BUDAPEST, 26 ra/ioni ed i contravventori sa 

L Ungheria con una villoria per rebbero sottoiiosti u .sanzioni gra 

!? poi affermato die la 'luiggior 

kudL.. “ dìfflcolld ..fila lolla al ..top, 


Q j I UilllUUiLil UfUU lULlM iti « UUpiJlM » 

L'Italia', batlufa dalla dugoiU- costituita dalla diversità di re- 
vla per 4-2 nell'ultima partita è golamenti da stalo a sl.ilo c che 
flnllB al quinto posto. La Roma per una c;im 

nla ha battolo la ROT Germania PaHid moiali/zaliiLe coiisisicrà 
8 - 4 . '^^‘ba stesili a di una convenziono 

Ecco la classifica finale (pio- euro.ica per I unificazione delle 
cale, vinte, pareggiale, perse, norme del settore. 


cale di almeno un giro. Al quin¬ 
to posto .SI sono classiltcati, a 
due giti, gli italiani De Rosso 
Ogna 


Nuovo record 
motociclistico 


reti fatte, subite, punti): 


2. Jugoslavia 5 3 - 


3. URSS 

4. Roma ila 
!, Italia 

i R.D.T. 


S 2 1 2 12 14 


Fra gli altri intervenuti alla 
conferenza medica internaziona¬ 
le, il doti, Doncoiir, sanitario 
del «Tour dell'Avvenire > ha 


una convenziono BONN'EVfLLE. 26. 

iificazione delle Bill Marlin, un californiano di 
e. 46 anni, ha .stabilito ieri ni sella 

intervenuti alla Yamaha due cilindri il 

:a internaziona- record mondiale di velo 

icoiir sanitflnn >»«crhme di 2 .s 0 cc . con 

h la media di 271» chilometri orali. 
, Il vecchio record era di 24.1 krnli 


5 2 1 2 18 22 5 affermato che il 90 per cento ed era stato .stabilito d.M ledo 

5 1 - 4 15 19 2 dei cicliati professionisti pren- sro IIP. Muller nel 1956 con una 

! 1 — 4 1 2 22 2 dono eccitanti di vario tipo. NSU. 


K' morto improvvisamente 
ieri pomeiiggio. nella propria 
abitazione di Roma. Pasquale 
Jovinelli. pre.sideiUe della com¬ 
missiono piofessionisli della Po- 
delazione pugilistica italiana. 

Pasquale .lovinelli era nato a 
Roma nel 1898. Sin da giovane 
si era intere.ssato ai mondo del 
pugiliUo organizzando le prime 
riunioni a Roma nel lontano 1921. 
Era per questo considerato il 
lier.sonaggio più rappresentativo 
del pugilato romano ed anche 
italiano. Centinaia .sono state le 
riunioni nlle.stile da Jovlnelli. o 
decine 1 campionati europei che 
hanno permesso a pugili italiani 
di misuinrsi e molte voile rii 
conquìsinre il ma.ssinio titolo con¬ 
tinentale. Concluse la propria at¬ 
tività di organizzatore di riu¬ 
nioni di migliato nel iioveni- 
bre 1960 quando allestì al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma il 
catnpionaln d’Europa dei pesi 
medioleggeri ira rallora deten¬ 
tore Duilio (xii e lo sfidante 
francese Maurice Auzcl. 

Per 1 particolari meriti acqui¬ 
siti nel mondo del pugilato Pa¬ 
squali* JovinrUi venne subito 
chi.imalo a presiedere la coni- 
inis.sione profcs.siunisli della 
FPI. corica che ha ricoperto con 
conqx'tenzu e latto. Da alcuni 
anni lo condizioni del suo fisico, 
gli avrebbero consiglialo il ri¬ 
tiro completo da ogni attività, 
ma la passione per lo .sport, per 
In CUI affermazione si era Unto 
impegnato lo fece conliniiaro a 
.seguire la si rada intrapresa. Oggi 
il suo cuore, dopo tre Infarti, 
ha ceduto al male. Pasquale .Io- 
vinelli assistito dalla moglie e 
dai tre figli, è morto nella pro¬ 
pri» casa f sintomi dell'ultimo 
malore si erano manlfcsL'tl già 
ieri sera. 

Pns<iuale .Jovinelli. era stato 
capitano del berstiglieri e com¬ 
battè nellH prima guerra morv- 
dinte. Era anche vice pre.stdenU 
dell*AGIS, I funerali .si svolge¬ 
ranno martedì mattina all» 
ore 1 ( 1 , 

Alta ffunifflia Jovinelli le eoi»- 
doglianze dell'* Uiiifd * 


A&aiCURATI ANCHg Tij 

OGNI GIORNO 

ia continuità dnlIMnfor* 
mazionc aggiornatat v»^ 
rltlera e rispondente agli 
Interessi dal lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 












































rUnità " sport 


lunedì 27 seffembre T965 


Ancora una volta rOlimpico 
funesto per Tlnter 

Una Roma ardente piega 
per 2-0 i nerazzurri 
stanchi e incompleti 









PUGLIESE. (Militi per la vittoria della Romi 


l’eroe della domenica 


Centi osud 
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continuazioni 




ROMA Ludicini, Carpcnettl, 
Ardizion, CarpancsI, Losi, Be 
naglia, Tamborml, Leonardi, 
F/Tncesconi, Benitcì Barison 
INTER ‘arti, Burgnich, Fac 
cholh, Maliirasi Guarneri, Pie 
chi, Canelia, Mniiola, Domen 
ghini, Suar z. Corso 
ARBiTRC Monti d) Ancona 
RETI mila ripresa ai 17 ' Be 
nitez, al 2 i' Barison 
NOTE stellaisn SO mila cir 
ca (pagani 29 mila) per un in 
casso di 3 > mltioni Tempo co 
perto con pioggerella continua 
• fastldlos I nella ripresa Ter 
reno fu buine condizioni perche 
durante la notte é stalo proicllo 
dai teloni impermeabili 

Que Ui p I za paz a paz a Ro 
via' Aoi CL altro jf/getUio tre 
detta p< r thfimri la erpcrulrd 
ffifil/or/s (( unit.rj nei suo pene re 
ptr la rap iita rrm la rpirdi pa 
sa da mia nliùrio < ciltarde ad 
tiua cfiRtHa umilinott ptr tt 
mtl/ji/orjo I tmprr» n che yim 
tira ormai fattlanu parte dd sur; 
crirfih n loìubile come qmllo di 
una in l/ri lon ta (if suo iioiìk l 
ftmm «ile mU) 

(ritjidait il sn/t «dio prona 
0 ornai i sul rampo di quii \t 
cerna che e stato a’Uipn In uà 
e bfsifo neia » c cr;f/itt un gang 
pio imprciitr; oltre che larga 
nienli mentalo rr/rua a Roma 
e SI tn->rin ballert. dolla Spoi 
iimihnrc sotto ogni profilo anzi 
poi sale a Marassi in casa rii una 
Snmprjoria fino allora imbattuta 
e inetti sotto i blucerchiati do 
minandoli arriva tdo gitaci a tra 
polpe rii 

h non boslfl i ola i ellt brume 
(Il I ondra oie si sp"ra po sa rat 
toglttn almeno un pareggio 
Matchó' tse prende quattro (dt 
goni) e deve dirsi aridit fortu 
nata r he non ir sio and da /;/ g 
gto Subito dopo il Uitlsia i at 
tcniU nientedimeno tht i inltr 
(ampione* del mondo uh Iiilir 
(I accordo i«tr;mpff’i(i pr r le as 
seme m Jatr e fitriin /oric on 
chi slancfi per il tour r/e> for 
ce» cm ( stata sottoposta utile 
ultime sei li mane 
Velhamoti auclu lo scirocco 
c/j<? uiforpir/iua i mu coli e ol 
'eiitava i n/h ssi (pur in una 
giornata canta di pioggia'} 
limitiamoci rpiel cln i olete per 
giustificare la sipiadra ctimpio 
ne dtl mondo Inobhssc «birpe 
no’) Ma insonitna linbr e scin 
pre l ìnter basta dare un oc 
dilata alle din formazioni per 
vedete ad ocduo nudo la diffe 
rema di b tal tira tra le due 
squadre f dunqtu un luter cht 
nonostanir' t dio ()odeoa fUllc toii 
strie razioni p nereui eia ntifri 
mente fatonia tanto che gh 
stessi tifosi romani hanno rispo 
sto as rii ticpidamt lite al rithui 
ino dell appuntaiiitnìo domimeli 
le pili ebe ollro pr r f irzo di ahi 
indine prr apj)iu»diit ceni uno 
pnnio di I lidia i utroazzuin 
campani dtl mondo il loro alU 
notorc I lo o diru/r nlr 
[/omini di poca fnk’ \l termi 
ne dm % itimd di pioto mfiii 
cali ed (in zirmanti tomi podi 
lolle (I r ra stato dato di udir 
ìierrcra c uscito da tompo a 
capo chino con la frac a ''ima 
come il cielj di Roma fd i pio 
ctilori nero izzurn sono torsi itr 
so gli spop uitoi come per Irai 
lenire le la rune 
(hi etto Hit tee VI mezzo al : 
campo a /orine io pioia dd 
Inon/o’ bi etra Pugliesi enfi 
no 1 pirdiorossi che si abbratcìi | 
pano freru Ina mente I uno te non j 
do ì altro h gli sptlUtlon laiithi 1 
senza pia on liniino rimpianto 
di Olir iasnalo a ton sieiidarti 
e morfoirfli Ma piolo r siali 
improt Irrita una fitutolaia enn 
I pioriioii anrprn umidi di pioppia 
/ prtslo I () impitn c stato tilt 
io ìì'uminalo i gwino dn r/iu sfr 
fidccolc litnio i aict t fnittua 
malie per et ehrart la (noniuta 
rii ploria l 'dinoidi di uro r 
propiirj iolfia (/dia squadra di 
cosa 

/ o/iio SI /( Ilio comr sptepo 
re dii er aiiuitt d comporta m ri 
to dt qui sia l ointU Cet'o i Intir 
ha le sue hrt 11 altctuianti tome 
abbiamo dtllt prillo r poi ilcr 
n ra ha k si t colpe opraMul 
to ptr non < i cr utilizato Joir 
tht tra in Inmun r cb a ditta 
mi II (dico iilirisio diti Uria 
renpb tra in per/ifle tonduumi 
jfisidie 

Ma lidio r r non sarebbe brisfa 
to sr I sini/ol giallnnis-ii non i 
/OSSI ro britlu 1 all) sili ino dd/e 
loro pos'iintiti r rb ile | irò i sor 
s( pungolati mu so o slot n 1 
1 orpo/! o ( siHu lo(i tal (cirtil 
Inr di qued( \traia Roma 
L i ili I (o I f ( Ila in ala 
no b (It rr/init lift ninn trna il l 
termo di inno Ila (omin iat< 
binino jioKndo il po il ron un 
colpo (Il te ta di ' aulì I ( u io i 
no di Meda i i i) die ha mand 
lo li p di m « pnditari su a 
iKil n a (S ) /ni conti iiiato an 
(ma a tropi tare cri andò un al 
fio OLcasioiie al h quando ( oi 
so PI italo laiiibornu (che lo 
guardata a distanza come s'aji 


Ilio (la riipiicsf ) ha indir ’ oto i 
un prdlonctlo ,i(J/a dr Ira pi r j 
Dfmtnp/iirn n qua t ha rim f; i 
al ttidro ove Caruila (cbt ha 
p 50 mrsso tn iliffKo'ta Ardr | 
zm) ha rocco tu spriraiirio pero 
allo 

\titora al 19 c e si i o un Uro 
dì Domr/ipbini uno aidciilitrj 
fnctiata clic fia traicrsoto liilfri 
la Iute dtdri porla sfiorando li 
pf/ir ma poi t s dito tn r-aftidro 

10 Roma 

Ila coiiiiitcìoto h rance (oin al 

11 fruttando ma «papera» di 
f’utbi prr lai < rst a nte via 
al lìioiiunto dici tir; ha indupiO 

10 I c allargalo c / azione e 
/iinuila id fondi 

Poi ce stata mia punì iute di 
Rari on ch< Sorti t slafr; brair 
a hloicare lite ora trai m me dt 
Rari on ebt il porturc nero a 
^iirro ha uitcriettato n toln pn 
ma tic arnia i a f rance toni 
(ir bii o di ( iiurnit n con fu 
gn di / rance coni e eoipo di le 
la di l/filolra t (ebe ju r rii i ri 
re d ( airrsarn p >“ poco non 
fa dutoool) eri ii fine un t fallai 
CIO di Ouarnien u h ranci 'itoiii 
inntia'o in (foal rio airebbe po 
Ulto anche proL ;eart un rigore 
emiro i hdtr 

la Ruma tair eresrmdo a ir 
sii dofcbir; me tire i iriler ori 
dfiì a b nlcimr uh alla de ni « C ir 
0 t Suarez al ratti dot la'go 
stazo a disposi/itinr ?i sono fut 

11 indurre dullu tentazione di 
orruettarsi m ai Pili sr nipre p u 
alanti finriido ler cozzare coi 
tro il mulo erri o riinoiiif u Cu 
dittili 

Mazzola Caia la e Domcnghi 
ni barino ct_rcuU di fare (ponto 
polii ano ben pica pirebe \/az 
ZGÌa non L riti ito mai a libr 
rur-ii dalia puariio rJi l Osi ta 
nello pili Hit U< tdo in di//iro[la 
/1rduzr;ii ha ino irto i idi nti i 
miti ntib rondi ioni iiifini Do 
Udighiiii ( Mal; ( unirò ri por 
Ir re loìoru lo -.eompiplro ni tic 
flit (Jiirant /orli lido da lon 
tono e infillrandi i in lalom nei 
b rr tro! ic gialli ro se 
Ma Domenghi) i da solo che po 
feto 'ari / fot I capiste In 
(auto Rinaglui i 7 iiiibortni scrr 
raz^acano per tampo i doc s 
s mi e le t pi nU » giallorossf 
r (( I ( I ano palio n u podoni ma 
pan su ri spinfi depii sic ssi di 
)cn on (jKjlloro si polenrio cosi 
minar ciarc /;iu eolie la rete di 
Sa U tn controì tede 

incora al u icineio dt Re 
nil(Z lo sgusci Hit /•rance coni 
(cbt insieme a dmaplio migliora 
ih partita in prillili) se ne e an 
doto idoi sim ontrando i n 
fie con (.uoriitr < /mi urlo in 
t( (TU (la foììa h i p botato dt mio 
t o if riporr ) 

k. ol 17 (dopi un eoipo ai le 
sla laico di (oro su corner) 
/•ronctseoii ba sforato un irò 
onpolali simo i le borii sb ian 
tiafr; e a Urrà i stato broio a 
donare in aiipdo con una ma \ 
tata lì goal tonuìque é nell ana j 
per quanto sembri incredibile ed 
I un pouf pndtr sto « sporto » 
ebbr/m /;//rdoi i c maturo ormai I 
/Villoni Ilo a lunga giltulu di 
Ikriagla Itoti lidi si lancia su 
ì(i(cli(tli (fu pn s alo indirizza 
(illti un pilo 11 r r; Sorti ir rum 

pi Bmitrz ira i due Sarti shu 
pila Rtiiiliz II olanda a terra 
indire a lidia r. li incustodita 
il pri'fonc sin arraiirio la lima 
bianca (luando Ltottardi sopriia 
giunti^ PI crirsci pii da tl colpo 
di prozia 

/■ il coipo di prozia ancbr per 

I ìnter chi /pisce in ‘(barca» 

SI iciieia tiilla pi acauli ctutan 
do d paleggio t lu sf ira u 
una azioiu di Maz ola (' unii ri di 
Sondi PIO in liilli i W » cht la le 

tra tran r a iiolmlr mente la 
di/esa giallon a i tagliata fuo 
ri ma far dii iti e DomengI mi 
ami ano l irdi 

Sufpcz iiilanir; p< rdr la Ire bi 
son(ta dando i la ad una lik 

II stonili con Riti'tz eri t I m 
nagiiK stessa ridi /idcr onrioi 
» groggif ^ 

Cosi il rnddmi/ii i per la Roma 
L fatili r Sf Iloiolrir 1 un fo 
laloppatd di luuttsLoni ii (tin 
iropiidc aptrtiira a Rari on sul 
In dt Ira e in ; (di de Irò') di I 
1 ij sampdorta i> con piilio die si 
in atra ra oh ra ni U angolo op 
posili f il iiionuulo del trtfido 
litr la /roitia ri idic Ini r fo 
dira tutta In un c/rmlri t (ullo 

I no orno/Ito /unr.LiOf( fucdnli i 

II for 0 con in rrii i diosn porci [ 

iri di Liidicmi s alom dt Dm iti | 
ah n ( on r ; < be / o i / < r uo | 

ro non cb i lu in aulopol r/u< ir | 
iK I e cii I c HIP pc I I oc ro i um 
CUCI po /i I la dt Rnr i ih a 
fd ai lini c r fi 

Mr io e a un fur r/iianfo fu 
r o a r la li i h t d an i t la 
Roma ri sj ; 0 a mi i r; il p ; u 
Il Clic o Imi Ilo iti Mori on la! 

I (/ bPiflrtrinri 1 t polla nc fi dt 
' e fi Ito (uggì ( Sarti i tmr rm 
I COI ri da Ri n I ma siiPci lima 
ijkiiua i’tdii cdioida a 'o mi 
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ROMA INTER 2 0 — Leonardi spinge tiefiniiivamenle m rete la palla del gol di Beniler 




Reti di Nocera e Ciccolo (rigore) 


Roberto Prosi 


FOGGIA Moschtoni, Capra 
Valadc, Befloni, Rinaldi Taglia 
Vini, Favalli II, Miche», Noce 
ra, Lazzolti Majoll 
LAZIO Cei, ZaneMi, Vdab, Ca 
rosi. Pagi)), Dolti, Renna Bar 
tu O Amato Casperj^ Cfccolo 
ARBITRO Gonclla di Asti 
MARCATORI Nel primo lem 
po, a! 4 S' Noccra, nella ripresa, | 
all 11 Circolo su rigore 
NOTE Angoli 7 2 per il Fog 
già, spetlatori 15 000 , cielo co 
perlo, giornata afo»a terreno in 
buone condizioni Espulso DoHi 
per prolesle al 44 del secondo 
tempo 

Dal noftro inviato 

lOuCdA 2 b 

\c vinti nt vini duri dui a e 
>,< Il t la I) Itti Ita (ra 1 o/^gia ( 

I {/IO 1 t ( Il I incoi I sono )I ^ 
(kji 111 pi t 1 I t Jb tu mit c it 
icoi (ltc//( e ) f ii'i ino sii 
i SI 11 j)ì )i 1 /orusti le 11 1 p. ni) 

il i s il do i eie li I I v i e LI I 

10 1 O 1 I IO l I I se vili 1 

t (Oh 11 (ii//(<> il Imi ma illt 

■)( ukn ibi iJi uno 't mio Mini 

flojio liti belli i/i<n t ton li 
Lli IV n I all int iva troi>()t> i 
pillori mi fatisi die nitUii 
e { (OC ; I Iti t Ut V I m (iK(I 

11 \oi t I i 11 t u i\ IO i da po 
di! m II 1 bt illi IV i 111 tele Lui 
\ ( I tu lì 1 )IC I 11 I 1/ 0 

\ cj H lo uilutUin o I nudi i\ i 
1 nbtlto t.on ic ’a tu» tendo u i 
ut 1 c lil li de II 111)11 1 p 
un dis a Iii'c (no il Ì( n ildi s i 


1/ ODI et il I < ( Itti 1 () J// I 

I f ) ( n (flit f ; f co 

Il m I c inv III') Zi lilc II it ) 

Ili (Mi imo ( I I (Hit [) ) 
(li ( / ale o '(tu 

(li V id t pii i mi U I 
Il nq I is 1 1 ito LI ) o 

{ I 1/ » da i CI noi 

0 f jri il isiH t il )o t (Il (lovt 
n it( Si i dii SI il) o in lilt 

ì C 1 I ìiU od u ) l i//olt 
(i 1 p 11 I ) u Mk bell [futi 

II M n ) Ic z )hn le ditto tmr 

t iliitf 

Inni 'i dio dio il ( ni oc ut 
io h I ) e non i e i tt r c 
testi al iiliuo 111 i)Ostii (III f ) 


gl.) vi I 1 it UH tt * poi ohv 1 
no n misi li mct i c?a ii|)u 11 
/I de c nella lonftisione Dotti 
F iKtii e in li iiuscivuio seni 
j>i( 1 libi I II 

t na ) ) tit 1 in d fm tu i gio 
0(1 lU n ( / 111 dell) in iio 
t.i Iella v(i iicn/i e dell) ga 
...lindi (in I I III he spinto in 
pi eattiv (dii nt imin. h (i liti 
\t hanno ii io punii h spfsO 
k pmte IV II/ale f avalli Ui/ 
/OH ( Nofiia di Lina parti 
DXiriilo Ktnn» i ( icciìh; dii 
Ialiti f le colo (tniunrjiio t sii 
fo il 11 lelioif (hi bi me i//urri 
li 1 'IO ti )'( beiìt 1 ccnt (u un 
po i s)iu d lini V )k i ba dm 
fii tb tfj ( (US t Ma<cftion( A due 
minuti d ili ) lini ! iib t rj lu 
esiMi'so Dotti p(Mhc poidtva il 
temilo m in i i in i ss t dal fondo 
n I igcn dì» In iilrovato m 
1 )v ili [[ V n 1 I 1 file inlL (uni 
co lift ito i( tu m p; liop))o 
i| [dii 1 piruoloso all ittaceo 
tua hi una d f( i dio hs( 11 i 
de I ( 111, 1 igl i\ mi miiiK guo 

ilei tulio II solito di iruliiiit; di 
iti iceo non li bui It z il ) ioti 
I LOiiaugu ( Kniid ( Hfttori) 
non soiu cedo im situic//i 
oggi SI so IO iilts sufìiciontt me II 
tc rtn D Amato e stato eompk 
t imcrilr nullo 

!.a f i/io con ) it lo i isu'ti o 
hi r It, Mif t ) (pif I 1 T r I I ritn J 
sta imb l'tii a t f)uf io e quello 
tht conta tr ba letto Man lou i 
ut iriL( iKÌ / r ma 1 1 sfili <.. 
a pai lo p(l(i((h> i cc 
(o «Iti di I [)tin hi lo io io[)o 
k (n)ii c i( L (eh irne Ile Itilo 
SCOI (I in u 
Iwi ( r in i( I 

\t rvo I ti ) Il c titillo ti 1 I 
gioì itoi 11 tl 1 1 piioblict; 1 1 

I i/iu e ic< oU i 1 1 botd ite di li 
s( h c al c II lo di E oi già i b 

( lì 1 di 1 \ t tu Iti ; sub dipi 

tiro li b e s I e \ t ik tni/i i la 
s( K eh ' I 1 t( 11 ime nti ilei i on 
fjoii di ] ivalli ^hni/ionr ihi 
Iml( t( i di M Itoli e pili) 
h 1 le bi jc 1 ) Ij ( et 
Il s sii al 1 il 1 i^gia con f ) 
pra (lu (In a Maiali ma il suo 
tuo < ilio 

In aliti 17 I 0 IK E av lili I az/ol 
t il h SI tutu lidi con una ho 

I I gir 11 i f!( 11 al ) m 1 ( tl salv i 
I (Il 1 ni (j ( 1 m u li so 1 ; ri 

nnica ro'somrd rxji la i.a/io 3 i 


d stende e all II Baila al volo 

I lìf itila d ;iimo tuo cht sorvola 
h tl IVI is 1 

\1 U» flettilo stura sul! ango 
Imo smisi 0 ( vloscbioni eon un 
colpo di loiu iiLsCe a mtfiret 
tai{ Ftr 1 non qu irlo dota 
SI VI av MI fot /a di ( <ikiom * 

Il [I ini/ii; I Min ssi 1 ilei a 

II Al h ( 1 umane disteso 
1 Una co' ) li mi cos 11 si 
tiil/i dolor e mi nel giio di 
posti numi iirnetio 

( < ( Ifctl ) if belle () ir itr al 
It e .1 l n il gol lossoiiero 
il 4 ) di( imo g) 1 descr tto 
Sembia di( h p ut ta s a finita 
j (H 1 h I i/to indie perem D \ 
'mito kenni e Bada nei pttmt 
la rn nuli h inno tonc’uso fioco t 
Ciecolo e Bl Ito tioopo soo E, 
eviti n ( e'u h i arto risente <kl 
1 issc n/ 1 di Gnv( m uo 
Il [uggii inconmeta li ifirc 
s, I spion 1) ululo eoe mio il 
I idduiipio ( LI th pujmo sai 

V 1 un sKuio gol s I tuo di M uo 
h ai tl 

MI li Sf ip ) 1 D Ani Ilo ( he si 
allung I ti(t>]io il p l'Ione in uc i 
lossoniri li in lidi lo f ik i c 
1 Jibilio d(< et i il ngoit Io 
siopai 1 osseine ro ba eomrncsso 
il filio (|iiiiì(lo ' i/ione (Il già 
f m it 1 n 1 ( ondi 1 non t i pt t 

I lui volle ( ( iteislo iiisacd 
Itisi ibilito 1 e(|Uilibrio 1( a/io 

m SI r inno piu d ne il nr vosi 
sino 11 nell* I 1 iibitio fischi ) in 
eoiilmuj/iitu e mnot sul lic 
tuiTio 1 noni fk I piu stoirdli 
\ il lil filo B li tu Bi fin i 1)1 r 
1 1 l i/in F 1 lidi 1 mi 
C I )ia pei il E ocui i 

I ino al h B tloni e tl Ih 
1 idiavini SI i/iont (oifiisa o 
( 11 p u a [h piu I 'i 17 kt nn i 
< Moschom SI ace iilottia su! 
pall()ne 

II I l/l ) ( rt(l( 'nniio r lai 
biro SI iiiKivosisci M 41 tei 

II 1 mitosi fili foi do II il ptl 
lom a Doti dir i i loe i rrc 
goh'-nunU if litro 1 iiea il si 
giKji (onrulli lo s()edisit tu gii 

ovli tcoi 

l llitnc) m niitn da cardiopiltna 
(piasi lutti giO( dori sono da 

V Ulti all i lite 1 i/t il( 0 Cei evi 
ti diK gol SII li I di Novera o 
di Maioli Fot li fine 


Franco Scottoni 


Fiorentina 

ci( l im I itu VI usti vat 1 il li 
volt) ippassmii ito fid buon 
i hiappt ila (ili hi nuislialo di 
pt)ss((l«i( dtllt Kilt fslitnu 
ini tilt tinaie oiiit che litui 
caminli \ ilide In tlthiitliva la 
pulititfi de I giov un li i nieiij i 
una volta (filo i simi hutli 
unta 1 iirg ih!//i7iniiL (Itila' 
s()ua(h«i uf ha fiat lo immenso 
hi ndi( IO \i («imptonato li pa 
itala co iduMva 
Ma ve maino dia puliti di 
0 Jgi Nd! 1 I luientina m niea 
va Ih) unti impigliati tu Svi 
/Il nell me otiti o inlt i na/ionak 
con ]<! (icinifima ma ( hiap 
pelli hi nnudiitocim ivveilu { 
tL//a sdiier.ituio al i Cibali *1 
una stillatila pailicolarnit nte [ 
laffnr/iti a (entro campo 
Monone pie enfatosi (on li 
miglia n 7 msieim a Nnti 
costitiiiv ino It peinU lisse in 
IV Itili Alaseli o Ih i lini d mi 
gtioiL tifi venluliK if 111 t«)m 
po r Dt Sisli piesietif vano ton 
bilia siculo //1 (a fastia «tn 
Iralt di eaiipo non disdt 
gnatulo eh operaio in nanli 
c )n mignifteh gdoppttt ohe 
mdlev ino m eonlunti movi 
me nto I diies i av v 11 s ii 11 
I liti pin pe leoloM vemv mo 
scoccati p oprio dalle due gio 
vani niL/ze di (hnimiclu e 
vilah s»no alla poi Te/ione in) 
le tetro vie iltcndssinia nel 
frallempo ora la piova dei di 
finsori che hniosti avallo di 
non Insci uc akiin che al caso 
Piiov inn SI distingueva por il 
solito Involo oscuro ma e'iì' 
caec di t nnfioname nto c eh n 
lancio pel gli avanti 
Pia dilato (he conilo uni 
simile nrgani//a/ione d Cala 
ma avtthiit plinto spente ben 
poco I tu elTdti so 'i tolgono 
I pumi elicd minuti di gioco 
tu alili i//ali (la una \iv ice 
piossiouc rosso d//uit |)ei il 
testo 1.) fioientina ha (Inaia 
mente comandato la pallila fi 
tu; al fisehio di ehinsiua 

I a conac i dtl icslo c cstie 
marne ole eloeiiienlt Cfia al 4 
i viola potrchbmo andai c in 
rete con Maschio che di testa 
di un soffio manca d bctsaglio 
la ica/iont dd Calami si di 
mostra vivace ma nulla piu 

( c sempie disordine nel suo 
gioco foiiagmoso a volte al 
1 eccesso 

II gol al 2 ì aiK he se pi o 
pi/iali) dilla [oiUina ò la io 
gica couseguen/a del gioco 
messo in mostra dalle due cum 
pagim De Sisti lavoi i eon ibi 
lild un bei palloiu sulla, stili 
stia e uoige allo smarealo 
Mniionc che stallia ut {xnta 
un diabolico euilfo dtrba ej 
inette la sua e Vuassti.i e 
beffalo Due minuti dopo i gt 
gliati potiebbeio i iddoppuiH 
ma iJiinia Muschio t poi Nuli | 
mane ano ( lamoiosanu ole I ap ' 
puoi imi Ilio e.un uno stupendo 
invito (Il Fiiovano 11 dominio 
degli uomini di Chi ippclla si 
fa sdupu piu evidente c a' 
27 un a/ione AlabchuDc Sisti 
viene ttindus.i di jx en a lato 
da nn fnitissimo tuo di Bei 
Imi ellK a( issimnm nte anche 
iieiU e Hicliisioni 

le a/ioni del Caiania nel 
frattempo sono tutte impostate 
su Fettoni anche Ini alla pii 
ma pattila di campionato ma 
d 1 ht Is iglieie » vuoi })ei la 
stndenU^ eondi/iom atletica 
VUOI pei il controlli spietato 
di CasldUtli non appai e in 
gl ado (Il uiinaedaii s( namen 
te 11 si(inissimo Albi itosi 
Cinipie minuti av.tnli il ri 
post irucet c la I itndilina a 
nddopjuaie Moiniu si i)to 
fluct m un bel (Ir hling sulla 
destin cross imignitito sulla 
traversa A ivasson e alla ri 
cerca di fai f die i Nuli col 
loca in ute con faciliti 
Il ( Itami i[)paii t’ro///;;/ e 
i s 1 )i tifosi sono >>111 punto di 
spinili K li lippe am<u(//i 
ijuesl inno pii una s(;ii idi i 
tht (h lungo Itiripo m n cono 
i(cva elisi S' thnd». uni tt 
iti SI Va al! 1 ntirta di un 
capro tspiatnno i lo si liov i 
Iti lioveto Ari\as'>on clic ru l 
la iipiesi jiitfi Cile rinuiuert 
lugli spiglnitti piullosto che 
iffioritire It uuvitihifi cuti 
eht 11 gioeo iiptiiitii con lo 
elessi; ritmo tki pi mi 4o mt 
nuli Si noli in vtiila uni im 
pt nurit i dtgli ttnei eht d col 
tuo tifila sto!turi) (olpi->cono 
stuht dut rlamoiosi pali al 
16 con Pcliom t ai !t con 
Faechin su puni/ioiie 


Ma SI sa 1 1 fortuna e d(i pui 
folli la I loienlina conlinna 
a piodiiin i/ion su a/iotii i 
con 1( <i/iom vtriLono i gol il 
Ui/o c K di//alii (il Maschit 
sti c d( IO di I igoit por nn pit 
ttdiiUt itici lanunto in tua 
di Muti l 11 liti T V illoi 1 ) in 
It isft 1 1 1 d'n (lue punii pci 
una thbsilK ) pusligiosa Bia 
V ) I 1(11 ( nlih F 


l( g mu ( 1 ( 111 ) 11 ) 1(1 ( pollini) piingri iniHini c propiio nd 
pii la I oitdii/iiuK dillr piopiit li ninno di niigluii ili t (tiim dt 
mipn •'( mkIiuIim i \h l'poi iisidviu pi i ( ini i ' ) (pit Ilo sin 


SivtglliiKi e Fi egli inno siiti | 
liti) Iti liliil'inii) Miomuitoì SI SI) ' 
11(1 pi esentili pii 1) sfilila li 
pisi i ei 1 pes iiitissini 1 Pubblico 
riunì losrj ( Ol g mi/zii/toiK imo 
n Milite in (pii s( I lidi 0 1(1 die 

I ) \ l'ilo II !( MIMI/ione dei! osi i 
eoliniio il di ino Al Httlnig li 
SCO il I la (kl sign ir Dt Biro iv 
Oli favorilissim. olitila il; 
a 2 (11 Qu(t fiosst a 2'; Bi 
/Oli a II ai Nikollo a 'i Bel 
forte c fogne i h IMius e Cit 
nu Augi ust I ((luitc sii()inoii 
gl) iltii ton I uni)!usto uhiinl 
Un I I >0 

Ad un pelf( ita alitinuinento 
cornspondcvii un vm cceo/iondi 
ton 17 cavalli ((iiasi su di uni 
linn Fi osto iinlav i deomuido 
Iiidoi pi ( ei (il odo Dioii Odooii 
Ini MI 1(0 Btlfoiu e il Liup|o 
eompitto (on Ciinu Augi iis nel 
le posi/ioni (Il tot! Il pi imo gno 
non vedivi muta/ioni sost in/i i 
li Poi lungo li (Ingonak tuie 
V. l'oluis nunlte il coni indt 
Odnitn soshlmv ) pii un all ujo 
Tiitlor seguivano Totonaeo Ltt ^ 
sus CogiH le Monti ( nmei t ' 
Creile Augi use tlie Nello (oc 
\n aveva pollalo sotto Dion il 
(inak aveva perdilo (indilli po 
si/ione Do()o il s dio del moro 
a) pas<<aggio dav inll allt tribù 
nc Dion si ingitiocchiua e il 
suo fantino nust v i mir icolosa 
mente a iinietteila in pirdi in 
(ionie Augi USI cIh tia ndl 
sua seia subiv.i una battuti d ii 

II sto 

lungo la Oliva si a/zoppiva 
t (ompanva diillc prime posi 
/ioni Bt Morte menile al ton m 
(lo st porlav mo i frantesi Li e 
sin 0 I e Moni Cai mel 1 ) gioco 
sembrava t ilio sembravi che 
aneoi I uin volti Milano dovos 
s( silutiii la villona (iti (olon 
(Il I I ineia Ma d.dk tdiova 
fortissima sopì avveniva ail ìnter 
no dei due campioni d oltralpi 
( renic Anglaise die faceva pe 
santemenle sentile ai due grandi 
avversari la sia frcseht//a e il 
suo vantaggio di peso Nella scia 
(Il f Itine Anglaise eia Ialite 
tnnc(So Quel (posso 
iitmi Anglaise supeiava d 
shfKio i (hit btllisli.id.ì t Si 
[lortavT deoinmdu (ocen eom [ 
(Ilelideva di ucu la colsi in 
pugno ( sull u)l lima cut va fot 
/a a guadagli indo ! 4 UinLlie//i 
(OD le C|ii di SI pi esentava ii 
lei i ni ai rivo nt petudlmio osta 
colo Ci e US le.igiva solinnto rii 
uni liiiigt)0//a ( SI piodueeva ut 
un lablnoso finali Mi Cicin 
Anglaise sosti nulo a piene bi it 
eia d,i Nello Coccia aveva an 
(ora energie MiHieietiti per ii 
s()fngere i ultmio .iftiieeo del 
i.impKiiie (li Piane LI c ( onscr 
V IV I su' pidt) d n I IVO me// i 
luiighe//n (Il V mt.u'gio feud 
Quii (;osse e (pi nto (ogne 
J stata uni bolla giornata di 
sport che d m dl( nipo nnlgn 
dn Unto non t i(uscito a lovi 
mie I Ol se pttthe SI o ic il 7/1 
to 1 mginto che leii m scile (li 
jironostico pia tendendoci conto 
(}cJ)a foi/u (hi francesi aveva 
mo formulato ((Uello di vedcie 
tornare alla viUoria nel (iisn 
Premio Melano i colon tlalnm 

Commento 

(1 |K r ( ... «Il I SI I 

I i/io nel I no < oiiMiiii M iln 
IH <1)1 IH Miiio lini («III spiovvi 
'Il ( pi I poli n/i ire l( lini / 
/limi II liovi (* iU({ssiiiio pii 
fivoiin il p irli ( ip i/ioti( ilio 
'|)i)iI (Il (|ii( Il Ki )) t II Ilio ili I 

lu fio'^li 1 lIomiKo li il [I II 
li (Il iillir ( iiidioiii di LIOV mi) 

( In oL^i m II 'I t ( il 1 ) 1 ' ) p r 
III mi 1(1/ I (Il impt Miti { ut it 
rii nidi//111 p< r lihiiiiii do 
Imo imp( , 4(11 I iiidn in ipa i di 
1 l-( liti (Il (lui I II) lo 11 ' Il 
))ri 'i(l< Hit d<} ( DM di Imi tt III 

I In '< ( un ) pi I II di'.mv ohm ) 

( m I ut miinmi'lr i\ mn li pio 

pi II MU II I I ( ) IM I II 1 III ci I 
DII » 'OMO ( Ol I dii Irò di i 
IMI // il 1 « d II Mli n mli II ' 
f md mu Ilio il < Il (IIIOl m)| i 
'I lui) dolili ro ) pnidr iid 
) pn IH m mi In n ' ipi mio t tu 
punì I u poi i|U di uno hi bili 
ni IV Ilo I bill r II II (I i)4|i Miipi 

LUI 'Oli ) 11nn I (In ni ( "i 1 v 

II bill ro ttm l'ii I V mt irLi di 
mi ) pi){ oi II II I I oin|ui I II I I ') I 

' (]( Do spi Usimi I in ogni do 
I 11 nn I p !«' t d bolli ilunn di Ilo 
'I nini ( lini tn i'imn 11 n ilm 
aie I SUOI «obli I c di pn/iosi 


jiupri'i Midii'lin I \ti l'poi iisidviii pi i i ini i ' ì ipic Ilo sin 
Ine lo di mi ini i pnbiimniiiri 

Imo ni oLvi MI "UH pii i<l 4 11 dilli ( oiiMilt i bpotlivi m sono 

Il (Il eoi II II III luglio (Il II i Ululi pii I ippiov i/nine della 

MI piopiii il nnmnnii dii ftlis fijis i idin pai) multii i ma 

I nnliiii I Ih lu ndl I i '< vUiii pnit mi minio « i\\( nini i)*o » 

II 11 II limo 'iuijiK 'olli V I I h Olili II noto I b inno |iii senni i 

rii mipi L'U scinosi iiUi 'm ni Fnliiinnlo li) iiinsn olii 

1 ili bui 'Olio inivui I nfii mi i t uni Ite d lomiiigtni Bio 

idi ih [iiiiImi itilliid) di non dolini i (i )iii(<uljh( ))ioprio 

(indù dilli Lundii i non i sipiii (osi pi usano dii diiol 

(OSI I In n midi lD «p< rtivi lami nto ili olio nidi irib (die 
I dirigi nli di siM n I 1 (Il M 11 < li in pr ilii i ninnili p< i he an 
OLK» non 11 lini t non sono b mi ni lIi IT Ut d( D i /if/i /i/Zv ) d 
Inm ipi V uni In nt suui) dn U soi n t i pioli ssumislidie il vi 
le iuml)i)li V inno p h( ili (pi i< higutaiin dii Ps) i f fiuinfi' 

giib I iffii Imo (Ili ti bm dn sull i vuinda non ha an 

no «oMosinlU Si stmo pn'i li imi rniliUo op]imliino jin n 
Imo ixlli |) ibbliiha hanno s| i ' deii oosi/iom 
bilUo 1 Imo li g uni Iniinii fu 

lo i Imo ifl I I ori piighino ■ 

pi r rii impi giti die Idier uni nli 0 I 

si sono is'iuiti i pigimi) (Oli ” , 

I loro soldi non (on i volli del Ahidii se 1( cavata ncor 


(ONI soldi dn (Il td)ono es«( 
i( impn r<U Mi Ila lilfiisi un i 
ni I poli n/i lini itlo di Ilo «p ii l 
Idi h iniisiK o 

Olii sio ni«iio (fisi orso non 
pini I Moan n/a S()a il ( fo 
lIio misi mioIi dn si mo gli 
spm hv I I ( 'iis] lI) "^in " )<** 
li I ,. 11 ) iloi I (l( I (i I oh) )) I p t 


tondo il mo//uceio compensati 
vo (tu (lonol i incsolulo 7 /a o 
' ciuh di pigln 

* “1“ "i il Hologni s( di ri do in forcing 
niel)b( iiolulo con (io sci issimi 
o non [Kiltoli in iontiofjKde (e per 
il ( fo k* P"' scn /1 7umbiinis) solo che 

mo gli'” live se Ivntalo con 


O M.s, mu. iin s.mi gu coium/ionc Imcie gl. 

E'* spillilo i/ziiiii id Olili (Irgli ineltn 
I ,-io limi (Id (i I oh) )) I pi loenii di Iksaola die si sbriccia 
ic ))( I 11 folln (onimrviu dii \ pmehmi oi iinando Ja ttac 

indi pn sk'i nii I pmdn eo Imi contimi do a lifeiiricrsi 
in//I dn In «poli vivi jk i i i mLhi con')) dii Di nife o (h 
( ( sis|(»ii 1 li SOI II 11 TU ofes r iffi il dcvinnto Boognn ò rui 


Il ori//I dn lo «poli vivi )>( t i M 

(In (Sistoli) li sm II I I piofes r iffi - .. 

simi.'inb. , (In ..s.nbbr mi ‘‘t’I» «' tostiuiie tre inlle goal 

Mi.t n f..., lo «noti 'b)p mnnnto (in FascuUi e ria 

mmuM o t. men./o PCI lo «fi.n ^ 

lehimii'iiio » (|iid!o in I m « l( Bsndom Come si vede d 


(irla (I) ( di IO dovi «seni pii 


tante Bsndom Come si vede d 
bilancio delti npro a (conside 


ginn le spille invio i ngori (qunmcnte ne 
allo spmi M diano « re di gali) iiìila a favole dei pndro 
nptllnrsi rln gli ft nuli udì ala ni rii nsu che i partenopei so 

no iddi.Il 1(11)11 gin pir Io .1 30 - e cioè ormai m cb 

nuovi niiunit an/ube ))er sa nu d smobdiln/ionc — hanro 
mie (o Kiui.r d. sma, ) b. con Cane, d possibile rad 


(o KiUi.r di sma. ) hi i;,; „ „ diciamolo fianca 

(he superano il _ „„ 2 0 ^aiebbc stato 

Iropiio 


( OSI siaiiilo le < ose li diffs 
len/i fi I noi < Monunln S(ra la |inrtila glosso modo è g.ft 
sppin bni duali idi la dif Mds ncconlata Assono sfilo 

r nn /1 di simpn noi si mio ';aheiit' che 

I Ili,, Il (Olio due sfoi limili tcntalivi 

, 1(1 d nsj..i |0 dd (II.Uhi (loLli 3 e dl 8 - cornili 

spmini ( ri Inlleirnm <=emp.. , ^ 

ptr Ir (Idi ss d(i lino mleressi j,,), mo lancn su! fronte dell at 
Ifammlo ''rru iiiviii roiiu Mure] m colpisco nn le sor 


spmini ( ri Inlleirnm <=emp.. , ^ 

ptr Ir (lihs-, dii liiio mietessi j,,), mo lancn su! fronte del! at 
Ifamiulo ''rrii iiivrii roiiu '^^,0 Mueemi colpisco nn le sor 

s( mprt ( rlilh iiuie dii pndro \cntjn Sivrin che non |)crde 
ui del V ijmie c <miie sempre tempo t sfrnibPO il legalo JI 
'imo gli Min les'i dei prrlrom passiggio di Omar id AKafin! è 
iliì vnpmi elle pii Im vengo pdfelU) come poifetto t lo seni 
II.) Dir Olimi tosi m Ito b) di lose oltrc I.imch mono 
I ri.. ( iLiiiiii , (onvncd.le 1 usriln rii Negri che 

luriu f,insti A! limi Deihn i ( n,nhie di! tocco (!el cen 

un burnì diivolo dir in ibi ipi {neqiti 

(Ilio un )ii)iilumini) ))( 1 II ilo ]i Hologun i«.igisce e al 2*)’ su 

III) ìliv I mi i)u\( Il Mo ilb pn sr s/ione vellicale TniaKlclsen 

( im iuii())ii(i pi obli tniui (oim Ifdlei si incunei in aiea snìln 

(pulii >1.1 oT.milum Alile S,, rifsli.i c st i pei tirile da una 

'» h ni dii. pnoir p.) (nii 'hdiii di nielli Ron 

si, ...lo .!, m.nto in 


, , ,1 • goK (uiisciit bde die i! tn.dcon 

v.sl.K (eulmiia di mtlmm nd ' 

Milm I imheu 'iil Ivshuo nn , ),t „ioprio a Un'’! sin mica di 
,.!iiii di pulii di fmiiLld) ( ' Inltero Rindoin mlmsce il tiro 
1 mi I \ mg. Iisii gl i spili I e I 1 nu // -lUo/za Si iTiiria sii)|n sua 
IniKM) di Siro (Il Alaiini Dehina I (Usti i xspinge lunlie sulla 
ipnndo il iomk mvesliv i mi nn j pam hin i 1 loro i Pes mia snlia 
lindo udii Hui.n un Ixiur.l ')« ;:*-k!.o espio 

. I . , (le (luisi fossimo a 1 unrmiolln 

lori (Ili non in amoii avulo , r.n.... mn.. .xKL.n 


il h nipn di otu III iTM SUI pn 
LI IVI pri)i)l> un di uni sorieli 
( lu h ni ) ili'pi iiil mu iili di tisi 
Ine la 1 1 ma > ( ipito’ 

Moniiiiio Siili nspulvi 1 1 |ni 
le )a nninuds di un possibili 
dbuMgL’*') dei « i oto n di pn 
l( dilli siuieli Noi non eie 


jf,i no dilli gioia e in stadio espio 
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lo s(>oi l pillile segni rollile ' 
liiu di II ( i|mvo( o fra iirofi s io 


senmto foHing Pnseultl (2') in 
un snn giemilissimi si Impos 
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(Idi oblrligo (Il iiMoiin m/l iT't pdjfm ( hmst Contiopiode del Nn 
( b (ir irsi li ihiez/ihiK IH j ,1 Hon/on lungo .nd Al 
(issHu |i( r svoleiir li piu ( iriui die di tishi « sì hiaccia » 
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il.) ili vili tss il diir i 
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